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La seduta comincia alle 14,5. 
B I G N A M I , segretario, legge il processo 

verbale della tornata di ieri. 

Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . Sai processo verbale ha 
chiesto di par are l'onorevole De Fel ice-
Giuffrida. Ne ha facoltà. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Mi si con-
senta sul processo verbale di fare una di-
chiarazione che la lealtà mi impone. 

In una delle ultime tornate dell'assem-
blea, parlando del processo di alto tradi-
mento intentato contro un prelato ed al-
cuni indegni cittadini italiani, dissi che 
non è quello il ¿olo straniero che si trovi 
a Eoma durante la guerra. Ed accennai 
alla presenza di un altro tedesco, che aveva 
avuto affidato l'incarico del riordinamento 
delle carte nientemeno che del risorgimento 
italiano. Dissi però che costui è impiegato 
in una delle maggiori biblioteche della ca-
pitale. 

Alcuni rispettabili funzionari sono ve-
nuti a dirmi che la mia dichiarazione, non 
seguita dal nome della persona indicata, 
colpiva la loro rispettabil i tà; e una pub-
blicazione è stata fat ta , in tal senso, anche 
dal Giornale d'Italia. Sento quindi il do-
vere di dichiarare che confermo pienamente 
quanto dissi nel mio discorso precedente, 

circa le carte del risorgimento italiano af-
fidate, pel riordinamento, ad un nemico, 
più che ad uno straniero. Mi correggo: egli 
non fa parte di nessuna delle biblioteche 
di Roma. Egli ha avuto l 'incarico deplo-
rato, quale membro della Sovraintendenza 
degli archivi di S t a t o . Non sono libri che 
egli maneggia: egli ha nelle mani i docu-
menti del nostro risorgimento ! 

I l suo nome è pure tedesco : Hermann 
Loewinson. Ha preso la piccola cittadinanza 
italiana, ha levato Yh dal nome teutonico e 
si chiama Ermanno. Sembra una buona per-
sona, ma i suoi sentimenti sono così ultra 
tedeschi, che quando stava per sgravarsi 
sua moglie, a quanto mi ha detto un nostro 
collega, non volle che si sgravasse a Roma. 
L a mandò a Berlino, perchè il figliuolo 
nascesse più tedesco di lui, nella capitale 
della Germania. (Oh! oh! — Commenti). 

Del resto, si sa che non pochi sono i te-
deschi a Roma e nelle altre città d'Italia.. 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, io 
riconosco al suo discorso tutta l 'importanza 
che merita, ma mi pare che esso esca dai 
limiti di una dichiarazione sul processo 
verbale. 

D E F E L I C E - G T U F F R I D A . Onorevole 
Presidente, credo di mantenermi nei limiti,, 
anche se dico che c'è un professore, egual-
mente tedesco, che non ha voluto assumere 
la cittadinanza italiana, e che, sebbene, 
quando si ebbe notizia del siluramento della 
nave Garibaldi, abbia pronunziate parole 
che offesero fortemente il sentimento na-
zionale italiano, tuttavia è ancora qui, a 
Roma, percepisce tranquillamente il suo 
stipendio, vive indisturbato, anche se gli 
studenti non gli consentono di dettare le-
zione, e da buon tedesco, augura... lascio 
immaginare alla Camera gli auguri... Men-
tre non c'è cittadino italiano, o ritenuto 
tale ehe io sappia, il quale possa dire di 
poter vivere tranquillamente in Germania.. . 
(Commenti). 

Voci. Chi è costui I' . 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Quando ho 

detto che è professore, che sta a Roma, e 
che gli studenti non gli lasciano dettare 
lezioni, ho pronunziato il nome del profes-
sor Beloch. (Interruzioni — Commenti). 
Non voglio biasimare alcuno. Egli è un il-
lustre cultore di storia antica. Ma intendo 
biasimare i poteri dello Stato, che lasciano 
vivere ancora, t ra noi, e muoversi e pal-
pitare, l 'anima tedesca. E non per le per-
sone, ma per l'esempio e, più, per il pericolo. 
(Bravo!) 
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È s ta to a r re s t a to , i n fa t t i , in questi ul-
timi giorni, un al t ro t ipo della bella com-
pagnia, ex ufficiale di mar ina , cer to San-
toro, il quale - sembra incredibi le! - venne 
t rova to in possesso n i en temeno che di u n a 
tessera di l ibera circolazione, per sè e per 
l ' au tomobi le sulla quale egli v iaggiava , in 
t u t t o il f r o n t e nemico, r i lasciatagli , lo 
credereste1?, r i lasciatagli dal capo di s ta to 
maggiore aus t r iaco generale Conrad, i lpeg-
giore nemico d ' I t a l i a . . . (Vivi commenti). E 
una cosa che desta or rore e mer i t a una 
parola di p ro tes ta , onorevole signor Presi-
dente!... (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ma non in sede di pro-
cesso verba le ! (Si ride — Approvazioni). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ma siamo 
circondati di spie! Me lo lasci dire, non 
impor ta se in sede di verba le . 

Mi si assicura che negli a lberghi si 
nascondano le spio tedesche, gli agen t i ne-
mici, nei maggior i alberghi, dove v a n n o 
ad alloggiare le personal i tà pol i t iche dei 
Governi alleati , incaricat i di confer i re con 
i membri del Governo i ta l iano. . . E sono 
camerieri d ' ambo i sessi, por t ie r i , diret-
tori . 

Il por t i e re del Grand Hotel, per esempio, 
è un soldato austr iaco esonera to dal ser-
vizio mil i tare. Ora voi sapete che l 'Aus t r ia 
ha r i ch iama to ÌD servizio i giovani dai 19 
anni ai vecchi di 60. Come vole te d u n q u e 
che esoneri qua lcuno dal servizio mi l i t a re 
e lo mand i a godere il bel sole d ' I t a l i a ! 
Costai, per lo meno, dovrebbe esservi so-
spet to . E i n f a t t i la presenza di t a n t i te-
deschi può lasciar credere che v iv iamo in 
mezzo alle spie, in I t a l i a . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Felice, 
l ' a rgomento che ella t r a t t a è i m p o r t a n t i s -
simo, e la Camera la ascolta a t t e n t a m e n t e ; 
ma, le r ipeto, non ne è ques ta la sede op-
por tuna . Presen t i un ' i n t e rpe l l anza !... In -
t a n t o la prego di concludere . 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . N o n ho al-
tro da dire, onorevole Prec idente . Ma mi 
lasci conchiudere leggendo la firma appos t a 
alla l e t t e ra di un p a d r e che mi ha scr i t to 
le not iz ie sur r i fe r i t e : « Tizio (che non 
nomino) p a d r e i ta l iano con q u a t t r o figli 
mil i tari , t r e dei quali al f ron te , il qua le 
b ramerebbe il giusto gastigo pei t r a d i t o r i 
della p a t r i a ». 

E i t r ad i t o r i della pa t r ia , onorevoli col-
leghi, non sono so l tan to quest i Giuda che 
t radiscono il Paese: sono anche quelli che 
li lasciano s tar qui. (Commenti animati — 
Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Di queste osservazioni 
si t e r r à conto nel processo verbale della 
sedu ta d 'oggi. 

Non essendovi a l t re osservazioni , s' in-
t ende rà a p p r o v a t o il processo ve rba le della 
sedu ta di ieri. 

(È approvato). 

In memoria deli'ex-deputato Paolo Grossi. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di pa r la re l 'o-
norevole F u m a r o l a . 

F U M A R O L A . Ieri fu degnamen te ricor-
d a t a alla Camera la memor ia del com-
p ian to onorevole Paolo Grassi, che sebbene 
da 25 anni avesse cessato di appa r t ene re 
al l 'Assemblea e le t t iva , p u r e qui a v e v a la-
sciato caro e g ra to r icordo di sè, ed ha 
chiuso la sua v i ta o n o r a t a e laboriosa f ra 
1' u n a n i m e compian to dei suoi conc i t t ad in i . 

Io - che ieri pa r t ec ipa i a l l 'es t remo tri-
b u t o di omaggio reso alla salma del l 'ono-
revole Grassi, e che ho l 'onere di r appre -
sen ta re il collegio politico che per q u a t t r o 
legislature aveva confer i to a lui il man-
d a t o - sento il dovere di associarmi alle 
manifes taz ioni di cordoglio che l 'Assemblea 
gli ha re<o, e di po r t a r e qui sop ra tu t t o la 
espressione commossa di r iconoscenza de l la 
famiglia desolata e della c i t t à na t a l e . (Ap-
provazioni). 

Ringraziamenti per commemorazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente l e t t e ra : 

« P r o f o n d a m e n t e commossa, r ingrazio 
l 'È . Y. delle cortesi espressioni con le qual i 
ha vo lu to man i fes t a rmi il dolore Suo e della 
Camera dei depu ta t i per la pe rd i t a del ca ro 
es t in to . 

« L e lodi amorevo l i s s ime che l 'È . Y. 
ha r ivol to alla memoria di Lui , costi tui-
scono per me il più a m b i t o e solenne rico-
nosc imento delle Sue v i r tù civili e pa t r io t t i -
che per le qual i Egli seppe sacrificare t u t t o 
sè stesso. 

« Con an imo di r iconoscenza e con pro-
fondo ossequio 

« di Vostro Eccellenza 
Dev.ma 

« S E R A F I N A S E R A F I N I v e d . M A R I O T T I » . 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e minis t ro 
della guer ra e il sot tosegretar io di S t a t o 
per i t r a s p o r t i ma r i t t im i e fe r roviar i hanno 
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trasmessso le risposte scritte alle interro-
gazioni dei deputati Pellegrino, Mancini, 
Compans, L iber t in i Pasquale, Cermenati, 
Ciriani, Caeeialanza, Larizza, Loero, B o -
vett i , Giaracà, Bocconi , Bonino. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Congedo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rampoldi 
ha chiesto un congedo di giorni 8 per motivi 
di famiglia. 

(È conceduto). 

interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L a prima è quella dell 'onorevole To-
scano, ai ministri dell 'agricoltura e della 
marina, « per sapere se non credano op-
portuno provvedere sollecitamente ad in-
tegrare l ' I s t i tuto centrale di biologia, testò 
inaugurato in Messina, con un'apposita 
scuola di pesca, considerando che la ec-
cezionale ricchezza ed importanza della 
fauna in quello stretto darebbe mezzo effi-
cace alle famiglie dei pescatori di perfe-
zionarsi nel mestiere apportando tangibile 
util i tà all ' industria marinara ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la marina ha facoltà di rispondere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Sono lieto di dichiarare al-
l 'onorevole interrogante che gli studi per 
la istituzione di una scuola di pesca an-
nessa a l l ' I s t i tuto centrale di biologia di 
Messina sono a buon punto. Spero pertanto 
che fra breve essi potranno avere pratica 
attuazione, poiché l 'onorevole interrogante, 
anche per recenti prove, può avere consta 
ta to con quanto vivo interessamento il Mi-
nistero della marina attende a quanto ri-
guarda il Comitato Talassografico e l ' Isti-
tuto di biologia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Toscano ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TOSCANO. Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per le assicurazioni che 
mi d à , e debbo dichiarare che sono stato 
mosso a presentare l 'odierna interrogazione 
da un avvenimento di grande importanza; 
che anzi, se la Camera me lo consente, po-
trei chiamare d'importanza mondiale, che 

(1) V . in fine. 

si è verificai o il 13 dicembre 1916 a Mes-
sina con l ' inaugurazione del l ' Is t i tuto cen-
trale di biologia marina, dove convennero 
scienziati francesi, inglesi, spagnoli e ita-
liani a rendere onore e a riservarsi di parte-
cipare con alacri tà allo studio della nostra 
fauna marina, che ha uno sviluppo così pro-
digioso in quello stretto da at t irare la 
particolare attenzione dei più illustri bio-
logi. 

Ho interrogato appunto per domandare 
al Governo che accanto a quell ' istituto che 
aggiunge nuovo iustro e decoro al l ' I ta l ia , 
sorgesse una scuola pratica di pesca per 
avviare i nostri lavoratori verso una indu-
stria che potrebbe dare ott imi risultati al 
nostro paese, più che qualunque altra del 
mondo. 

Sarebbe così assolto il voto espresso dal 
Congresso di Palermo molti anni fa ed ac-
colto dalla Commissione centrale perma-
nente di piscicoltura in Roma. 

Alla fioritura degli studi scientifici di 
quell 'istituto si aggiungerà la efficacia di una 
palestra per i giovani pescatori, con sod-
disfazioni inestimabili. E l ' I ta l ia t roverà 
nel canale di Messina, denominato il para-
diso terrestre della fauna marina, tut t i gli 
elementi per assumere il primato nella in-
dustria della pesca, innanzi alla quale si 
aprono nuovi e più chiari orizzonti. 

Io colgo l 'occasione per inviare un rin-
graziamento sentito al Comitato Talasso-
grafico e al ministro della marina che lo 
presiede, nonché a Sua Eccel lenza Leonardi 
Cattolica, che sono stati anima di questo 
movimento scientifico, dimostrando che nel 
momento stesso in cui si vuole insidiare il 
nostro mare, noi ci proponiamo di trarre 
dal mare i vantaggi migliori. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Mazzoni al ministro dell' in-
terno, « per sapere quali informazioni possa 
dare sulle ragioni che giustificano l ' inter-
namento inflitto alla segretaria della Ca-
mera di lavoro di Suzzarà, Maria Gioa, ed 
il perdurare della ingiusta persecuzione in 
danno di Armando Borghi , segretario del-
l 'Unione sindacale i ta l iana ». 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo che questa interrogazione 
sia rimessa a lunedì. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue l ' interrogazione del l 'onorevole 

Toscano al ministro dell' interno, « per sa-
pere se sia vero che da parte degli uffici 
da lui dipendenti si insista ancora, mal-
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grado la viva opposizione della c i t tad inanza 
e con t ra r iamente a tassat ive disposizioni 
regolamentari , a voler costruire il nuovo 
carcere giudiziario in Messina, nel cuore 
della c i t tà nuova, in zona dest inata ad abi-
t a t i civili ed a case operaie ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l ' i n te rno ha facoltà di rispondere. 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L ' a rea per la sede del carcere 
giudiziario di Messina, alla quale si r ife 
risce l ' in terrogazione-protesta dell 'onore-
Toscano, fu scelta fin dal 1915 da una Com-
missione composta dei rappresen tan t i di 
t u t t e le amministrazioni interessate ed an-
che del rappresen tan te del comune di Mes-
sina, che accet tò completamente il proget to 
relativo. 

La Commissione t enne conto della posi-
zione non centra le dell'edifìcio, vicina agli 
scali ferroviar i e mar i t t imi e alla sede giu-
diziaria, t enne conto della giacitura del 
terreno libero dal dominio di visuali 
esterne, della facil i tà di accesso, della na-
tura del suolo facile alle fondazioni , e della 
libera esposizione dei qua t t ro lat i del fab-
bricato. Pa rve quella insomma la miglior 
sede possibile per il carcere giudiziario. 

Solo a e l giugno 1933, il comune di Mes-
sina avanzò formale protesta contro quella 
scelta, l amentando la soppressione di al-
cune traverse che l 'onorevole Toscano co-
nosce benissimo, lo spostamento del tor-
rente Ballio, il f a t t o che il prospet to del 
carcere darebbe sul pubblico giardino, la 
svalutazione degli edifìci adiacenti al car-
cere, la possibilità di segnalazioni f ra de-
tenuti e pubblico, e via dicendo. 

Ora, io non voglio in t ra t t enere la Ca-
mera (la quale non vi prenderebbe, del re-
sto, alcun interesse) intorno ai mot ivi che 
stanno contro le opposizioni mosse dal co-
mune. Mi basti accennare che, appun to 
per questi motivi, gli uffici competent i del 
Ministero permangono nella opinione che 
non si possa mutare quel progetto. 

A conforto di questa opinione s tamane 
mi è giunta una le t tera del prefe t to di Mes-
sina, il quale mi dice che il Consiglio pro-
vinciale, che aveva pro tes ta to contro la 
scelta dell 'area del Ballio per la costru-
zione del nuovo carcere, in una seduta del 
gennaio scorso, essendo egli presente, ed 
avendo po tu to chiarire la cosa, finì col ri-
manere persuaso della indeclinabile neces-
sità di costruire il carcere nella località 
prescelta e prese a t t o alla unan imi tà delle 
dichiarazioni del prefe t to . 

Vede dunque l 'onorevole Toscano a qual 
pun to è la questione. Se però egli vorrà 
addurre argoment i nuovi, o fa re nuove 
proposte, che possano appar i re migliori di 
quelle contenute nel proget to già compi-
lato, il Governo non avrà difficoltà ad esa-
minarle ed a tenerle nel massimo conto. 
Sol tanto urge che questi a rgoment i , o che 
queste proposte siano presentate al più 
presto, perchè si t r a t t a di un problema, 
la cui soluzione non ammet te ul ter iore di-
lazione. 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Toscano ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TOSCANO. Non ripeterò cer tamente 
quan to ha de t to l 'onorevole sot tosegretar io 
di Stato e che, del resto, è a mia conoscenza. 
Sol tanto aggiungerò che l 'Amministrazione 
comunale e il Collegio degli ingegneri , 
quello degli avvocaci e t u t t e le no tab i l i t à 
di Messina hanno formula to proteste per-
chè il nuovo carcere non venisse costruito 
nel sito prescelto, essendo un vero e proprio, 
cent ro abi ta to . 

Innanzi t u t t o per costruire il carcere in 
quella locali tà occorrerebbe demolire 500 
o 600 baracche, cosa molto complicata nel 
momento a t tua le , in cui mancano le case,, 
occorrerebbe chiudere delle strade, spostare 
un to r ren te e impiegare un terreno a monte 
della zona industriale indicatissimo per case 
popolari . 

A questo si aggiunga che il carcere ver-
rebbe ad occupare un quar t iere animatissi-
mo, l 'area di ben sei isolati, creando gravi 
inconvenient i sotto molt i rapport i , e soprat-
t u t t o rappresenterebbe una manomissione 
del decoro della c i t tà e un danno econo-
mico perchè deprimerebbe ogni risorsa edi-
lizia per una larghissima zona di te r reno. 
Per la educazione nostra sarà sempre bene 
che un carcere sia costruito in punt i remoti 
o quan to meno decentra t i , in luoghi dai 
qual i possa essere t e n u t o lon tano l 'occhio 
della popolazione. 

Ora il pun to scelto nel piano Moselle 
non corrisponde alle esigenze generali della 
mia c i t tà . Ond 'è che io prego l 'onorevole 
sottosegretario di S ta to di r iprendere in 
esame la questione e, d 'accordo con le au-
tor i tà locali, t rovar modo di scegliere un 
te r reno più a d a t t o per la nuova cost ru-
zione. 

Se non si f a rà così, il carcere giudiziario 
definitivo in Messina non si po t rà avere 
mai, ta l i e t a n t e saranno le difficoltà che 
si incontreranno e contro le quali non va r r à 
forza di governant i . 
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P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
de l l 'onorevole De Fel ice-Giuffr ida, ai mi-
nis t r i de l l ' in te rno e della guerra , « per co-
noscere quali p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a n o 
a d o t t a r e verso l 'Amminis t raz ione comu-
nale di Acireale, dopo le gravi accuse 
d e n u n z i a t e e documen ta t e da un 'associa-
zione locale, r i pe tu t e dalla s t ampa ed 
accer ta te da una inchiesta .militare ». 

L 'onorevo le sot tosegre tar io di S t a t o per 
l ' i n t e r n o ha facol tà di r ispondere. 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L 'onorevo le De F< l ice -Giuf f r ida 
chied-e quali p rovved imen t i voglia a d o t t a r e 
il Governo verso l 'Ammin i s t raz ione comu-
nale di Acireale dopo l 'accusa di an t i pa -
t r io t t i smo, di n u n z i a t a e d o c u m e n t a t a , egli 
dice, da una associazione locale e dalla 
s t ampa ed a c c e r t a t a da u n a inchies ta mi-
l i tare. 

Come dissi a voce a l l 'onorevole De Fe-
lice, la r isposta del Governo è mol to sem-
plice. I l Governo non ha p rovved imen t i da 
p rendere , perchè i r i su l ta t i del l ' inchiesta , 
a l la quale accenna l 'onorevole De Fel ice, 
sono e o m p l e t a m o n t e negat iv i . 

Risul tò che i f a t t i denunz ia t i erano s t a t i 
d e f o r m a t i nelle denunzie ed esposti in modo 
da avere un significato essenzia lmente di-
verso da quello che in rea l t à dovevano 
avere . I n sostanza non è emerso nul la 
che potesse giust if icare neppure lon tana -
men te i p r o v v e d i m e n t i i nvoca t i con t ro 
que l l 'Amminis t raz ione . 

Mi auguro che l 'onorevole De Felice si 
t e n g a conten to di ques te dichiarazioni e 
mi dia a t t o , come anzi vorrei , della sua 
compiacenza d ' i t a l i ano e di siciliano nel 
c o n s t a t a r e che le accuse di a n t i p a t r i o t t i -
smo mosse cont ro un ' ammin i s t r az ione della 
sua Sicilia non sono fonda te . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De Felice-
Giuffr ida ha faco l tà di d ich ia ra re se sia so-
d is fa t to . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Vorrei dare 
a t t o a l l 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o 
per l ' in terno del pa t r io t t i smo di t u t t a la 
Sicilia, qua l ' è rea lmente . Ma l 'eccezione 
confe rma la regola, ed è a p p u n t o per que-
s ta eccezione che ho r ivol to la in te r roga-
zione a l l 'onorevole P re s iden t e del Consiglio 
ed al minis t ro del l ' in terno. Quindi le mie 
osservazioni non possono per nul la ledere 
i l pa t r io t t i smo dell' Isola, che in ques ta 
gue r ra ha da to t a n t e prove di coscienza 
a l t a e serena. 

Però, appun to per l 'eccezione che con-
f e r m a la regola, avrei desiderato un prov-

ved imen to del Governo per ciò che è s t a to 
compiu to da l l 'Ammin i s t r az ione di Acireale, 
forse l 'un ica che abbia sment i to il pa t r io t -
t ismo siciliano. 

I p r o v v e d i m e n t i che chiedevo non sono 
di quelli che possono colpire la l iber tà del 
pensiero o de l l 'opera di chi è preposto al-
l ' amminis t raz ione di un p >ese, ma sono in-
vece quelli che possono assicurare i c i t ta -
dini nel compimen to del propr io dovere . 

Non c 'era bisogno d ' inchies te , onorevole 
so t tosegre ta r io di S ta to , per d imost ra re la 
ve r i t à dei f a t t i che si a t t r ibu i scono a quella 
ammin i s t r az ione comunale; q u a n d o vi è un 
f a t t o che non ha po tu to mai essere smenti to , 
ed è che al l 'arr ivo dei fer i t i , m e n t r e t u t t i 
i paesi siciliani sono accorsi a mani fes ta re 
la propr ia s impat ia e a da re l 'opera di con-
for to , l 'Ammin i s t r az ione comunale di Aci-
rea le si m a n t e n n e assente ; assenza, si badi, 
non casuale, ma che la popolazione a t t r i -
buisce ad un indirizzo di idee non conforme 
al pa t r io t t i smo del l ' Isola. 

Così nella r icorrenza del 20 se t t embre , 
ment re in t u t t a l ' I t a l i a si d a v a a quel 
giorno un significato di af fermazione so-
lenne di naz iona l i t à e di fede, il municipio 
di Acireale non solo non in te rvenne , ma 
non pubblicò il solito mani fes to con cui 
ogni anno aveva l ' ab i t ud ine di pa r t ec ipa re 
alla fes ta nazionale . 

Ma e' è una cosa molto più grave a cui 
ce r to 1' onorevole so t tosegre tar io di S t a to 
non po t rà dare la più l o n t a n a r isposta du-
b i t a t i v a , ed è q u e s t a : il vescovo di Aci-
reale , in forza di d i r i t t i che r imon tano a 
Feder ico I I , ha la faco l tà di nominare i 
parroci senz i 1' approvaz ione dello S t a t o . 
E che cosa ha f a t t o il vescovo di Acireale, 
che è no to r i amen te il p a t r o n o del l 'Ammi-
nis t raz ione comunale ? Egli ha sos t i tu i to 
a parroci vecchi della sua diocesi due o t r e 
parroci che a v e v a n o 1' obbligo del servizio 
mi l i ta re . Ecco, onorevole sot tosegre tar io di 
S ta to , dove doveva in te rven i re l 'opera del 
Gove rno ! (Commenti). E ques to f a t t o non 
può essere sment i to . 

L' au to r i t à giudiziaria è i n t e r v e n u t a con 
( qualche sol lec i tudine , ma poi ques ta ha 
f a t t o posto ad una cer ta lentezza, poiché 
pa r e che lo zelo dell ' a u t o r i t à stessa sia 
s t a to in to rp id i to per il sopraggiungere da 
R o m a della voce dello Spir i to S a n t o ! 

Onorevole so t tosegre ta r io di S t a to , in 
nome de l l ' I t a l ia nos t ra , in nome di ques ta 
p a t r i a per la qua le i nostr i f ra te l l i danno 
con t a n t o entusiasmo di fede il proprio 
sangue, chiedo che non si tol ler ino simili 
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indegne manifes taz ioni di una fede che non 
è i t a l i ana ! 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. I l mio augur io perchè l 'onorevole 
De Felice si dichiarasse sodis fa t to delle 
mie dichiarazioni è a n d a t o c o m p l e t a m e n t e 
a vuo to . L 'onorevo le De Felice ha accen-
na to ad alcuni f a t t i i quali sment i rebbero 
quello che io ho d imos t ra to essere il risul-
t a t o non so l tan to del l ' inchies ta della pre-
f e t t u r a ma anche de l l ' au to r i t à mi l i ta re , in-
v o c a t a da l l 'onorevole De Felice nella sua 
in te r rogaz ione a f o n d a m e n t o delle accuse.. . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Pe r q u a n t o 
r i g u a r d a il 20 se t t embre , non credo mi si 
possa sment i re . 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
y7'interno. Leggerò la n o t a de l l ' au to r i t à mi-
l i ta re . 

La divisione mi l i t a re di Messina a v e v a 
compiu to anche per suo con to una inchie-
s t a para l le la a quella della p r e f e t t u r a . Ad 
inchies ta compiu t a la divisione mi l i ta re 
scrisse alla p r e f e t t u r a , in r isposta ad u n a 
no ta di ques ta (la quale r i fe r iva d e t t a -
g l i a t a m e n t e sulle var ie accuse della s t a m p a 
e della Lega democra t ica di Acireale sca-
g ionando comple tamen te l 'Amminis t raz ione 
•comunale) nei seguent i precisi t e rmin i : 

« Ringraz io v i v a m e n t e la S . V . delle co-
municazioni f a t t e nella re lazione t rasmes-
sami in r iguardo al no to ricorso della Lega 
democra t i ca di Arcireale e ne condivido 
c o m p l e t a m e n t e le conclusioni ». 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Legga l ' in-
chiesta . 

BOIsTIOELLI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. D u n q u e a t t r ave r so a due diligen-
tissime inchieste, i f a t t i sui quali ancor 
oggi insiste l 'onorevole De Felice fu rono 
d imos t ra t i insussistenti : d imos t ra t i insussi-
s t en t i da quella stessa inóhiesta mil i tare , 
da cui egli dice di p r e n d e r e le mosse nel-
l 'aceusare l 'Amminis t raz ione . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . E il 20 set-
t embre ? 

B O N I C E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Credo dunque di essere s t a to nel 
vero a f f e r m a n d o , come af fermai nella mia 
r isposta , che non vi erano mot iv i a p rov-
ved imen t i nei conf ron t i del comune di Aci-
reale . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Chiedo di 
pa r l a re per f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . N o n pos o consent i r -
glielo. Non vi è a lcun f a t t o personale. 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Sa-
raceni , ai minis t r i della guerra , dei l avor i 
pubbl ici e de l l ' agr icol tura , « per sapere se 
non credano convenien te a d o t t a r e larga-
men te anche in Calabr ia - deficiente di 
mano d 'ope ra - l ' u s o dei prigionieri di 
guer ra per provvedere , specia lmente nel 
c i rcondario di Castrovil lari , ai lavori agri-
coli, a quelli di bonifica, a quelli di r im-
boschimento della « Ser ra del Dolcedormi » 
e al p roseguimento della costruzione della 
fe r rovia Cast rovi l lar i -Lagonegro ^ 

Non essendo presente l 'onorevole Sara -
ceni, ques t ' i n t e r rogaz ione s ' in tende r i t i -
r a t a . 

Segue 1' in te r rogaz ione del l 'onorevole 
Scia loja , al minis t ro dei lavori pubblici , 
« per sapere se non in t enda s tud ia re una 
più razionale organizzazione in t e rna del 
Ministero dei lavori pubblici , affinchè la 
compe tenza dei var i uffici sia s t ab i l i t a con 
criterio uniforme sulla base della n a t u r a 
delle opere pubbl iche, anziché in p a r t e sulla 
base delle leggi speciali ». 

Non essendo presen te l 'onorevole Scia-
loja , anche ques t ' in te r rogaz ione s ' i n t ende 
r i t i r a t a . 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Ru-
billi, al ministro delle finanze, « pe r sapere 
se non s t imi o p p o r t u n o esimere comple ta -
m e n t e dal la tassa ^i successione i piccoli 
pa t r imon i dei mil i tar i mor t i in gue r r a , pe r 
evi tare pagamen t i al fìsco da p a r t e di cit-
t a d i n i che, t a lo ra anche privi di ogni di-
r i t t o a pensione, pei dann i subi t i da l la 
pe rd i t a dei loro congiunt i , sono spesso co-
s t re t t i a fa re appel lo alla pubbl ica benefi-
cenza ».• 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a to per 
le finanze ha faco l t à di r ispondere. 

D A N I E L I , sottosegretario di Stato per 
le finanze. L ' in te r rogaz ione dell' onorevole 
Rubil l i risale al 23 di agosto. S o p r a v v e n n e 
a l i 0 o t t o b r e 1916 il decreto luogotenenz ia le 
col quale è s t a t a concessa la comple ta esen-
zione dalla tassa di successione per le quo te 
di e redi tà non superiori a lire diecimila de-
volute nella l inea r e t t a e t r a coniugi ; ed. 
è s t a t a pure concessa l 'esenzione delle pri-
me diecimila lire per le quo te non superiori 
a lire t r e n t a m i l a , devolu te come le prece-
dent i . Mi pare quindi che il desiderio espres-
so da l l 'onorevole Rubi l l i nella sua in te r ro -
gazione sia s t a t o p i e n a m e n t e sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rubil l i ha 
* f aco l t à di d ichiarare se sia sodisfa t to . 
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R U B I L L I . Come ha dichiarato l 'onore-
vole sottosegretario di Stato, la mia inter-
rogazione in gran pa r t e ora non ha più 
ragione di essere, perchè precedente di qual-
che mese il decreto 1° o t tobre 1916, con cui 
furono emanat i i provvedimenti poco fa 
r iassunt i nella cortese risposta da tami . 

Con quel decreto si rimediò alla avari-
zia eccezionale che aveva dimostra to il pre-
cedente Ministero, escludendo con una con-
cessione veramente derisoria soltanto il così 
de t to peculio castrense dalla tassa di suc-
cessione. 

Quindi mi dichiaro quasi sodisfatto, e 
dico quasi perchè desidero sot toporre al-
l 'onorevole sottosegretario d i s t a t o una os-
servazione. Secondo il decreto 1° ot tobre 
1916 l 'esenzione dalla tassa è s ta ta conces-
sa unicamente ai figli, ai genitori ed alla 
vedova. Ora dichiaro f r ancamen te che non 
ho gran che da opporre sulla ent i tà patr i -
moniale so t t r a t t a alla tassa di successione, 
perchè le dieci mila lire o le t ren tami la sta-
bilite dalla legge si riferiscono all ' imponi-
bile della quota ne t t a spe t t an te all 'erede, 
sebbene il provvedimento non arrechi grave 
onere alla finanza, come riconósce in modo 
esplicito la stessa relazione ministeriale. 

Ma sarebbe almeno opportuno concedere 
lo stesso beneficio ai collaterali, nou a t u t t i , 
s ' intende, sibbene sol tanto ai fratelli e alle 
sorelle. Si t r a t t a di giovani che si sacrifi-
cano per la pat r ia , che per lo più non han-
no figli, onde il beneficio della legge è poco 
goduto; essi prima di fare olocausto no-
bilissimo della loro esistenza, spesso vive-
vano in una sola famiglia coi f ra te l l i e colle 
sorelle. Perchè in una prematura successio-
ne che si apre a causa della guerra, aggiun-
gere al dolore intenso, vivo di prossimi con-
giunti , che si vedono privat i del loro caro, 
anche l 'onere di un pagamento d'imposta? 
Mentre plaudo adunque all 'opera del Mi-
nistero, mi auguro che vorrà estendere il 
benefìcio dell 'esenzione anche ai fratell i e 
alle sorelle di chi cade per la pa t r i a . (Be-
nissimo!) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' a l t ra interro-
gazione dell 'onorevole Rubilli , al ministro 
della guerra, « per sapere se non creda 
oppor tuno conferire agli ufficiali combat -
t en t i il grado corrispondente al r epar to cui 
sono preposti , o, per lo meno, concedere 
una speciale indenni tà a quelli che, pure 
avendo le funzioni di grado superiore, e 
non in linea pu ramen te occasionale e t r an -
sitoria, non possono essere promossi per esi-
genze d'organico ». 

L'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
la guerra ha facol tà di r ispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la> 
guerra. Mi consenta l 'onorevole interro-
gan te una premessa assiomatica. 

Le questioni di avanzamento sono que-
stioni molto delicate e sottili , de l l 'occu-
parcene, bisogna guardar sempre all 'avve-
nire lontano, cercando di dimenticare quelli 
che sono gli interessi personali del momentof 
e qualche vol ta facendo anche astrazione 
da ta lune esigenze di servizio in nome di 
a l t re esigenze di ca ra t t e re superiore. 

Ora gli organici di pace sono larghissi-
mamente superati, pur senza riuscire a co-
prire t u t t e le cariche esistenti per ciascun 
grado. Andando più in là, si aumente reb-
bero ancora le gravissime difficoltà cui ci 
t roveremo di f ron te dopo guerra , nel si-
stemare la si tuazione dei quadr i . I l tenerc i 
dentro questi limiti consente pure di man-
tenere, fin che si può, nella carriera delle 
varie armi quel certo parallelismo che deve 
evitare malumori e discussioni di cat t ivo ge-
nere. Questo per quanto r iguarda i g rad i . 

Per quanto r iguarda le indenni tà , si è 
r i t enu to di stabilire una distinzione f r a uffi-
ciali di grado superiore e ufficiali di grado 
inferiore. 

I primi hanno un lungo passato di ser-
vizio, hanno comandi elevati, entro certi 
limiti abbas tanza autonomi, con responsa-
bili tà gravissime che sono pesate nel modo 
severo che t u t t i conoscono. Per questi si 
sono ist i tuite le veci di grado e si è isti-
t u i t o uno speciale t r a t t a m e n t o per assegni 
e distintivi . 

Per gli ufficiali inferiori, invece, si è am-
messo che abbiano soltanto in t e r ina lmen te 
le funzioni di grado superiore e con questo 
non si è voluto discutere af fa t to i loro me-
rit i . 

Sono ufficiali che pagano di persona, 
sono quei bril lanti ufficiali di cui t u t t i co-
nosciamo le gesta. Ma, fo r tuna t i loro, sono 
giovani ; hanno poca anziani tà di grado. 
Un piccolo r i tardo non li danneggia e dà 
modo a l l ' au tor i tà superiore di giudicare le 
loro reali a t t i tud in i a coprire il grado su-
periore. 

IÌ Ministero pone ogni cura perchè que-
sto r i tardo sia man tenu to entro cer t i li-
miti e appena le condizioni lo pe rme t tono 
dà abbastanza la rgamente corso a promo-
zioni. E così ha f a t to anche recentemente , 
come risulta dagli ul t imi bollet t ini . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rubill i ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 
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R U B I L L I . S iccome n o n posso d i re di es-
sere s t a t o in p a r t e mal compreso , debbo dire, 
e voglio dire invece , che posso essermi ma le 
espresso, po iché la mia i n t e r r o g a z i o n e n o n 
r i g u a r d a v a solo gli a v a n z a m e n t i su cui 
l ' onorevo le s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o spe-
c ia lmente si è f e r m a t o a d d u c e n d o rag ion i 
che in g r a n p a r t e r iconosco esa t t e . 

I o ho ch ies to : « se n o n c r e d a o p p o r t u n o 
confer i re agli u f f ic ia l i c o m b a t t e n t i il g r a d o 
c o r r i s p o n d e n t e al r e p a r t o cui sono p repos t i , 
o, per lo meno , concede re u n a specia le in-
denn i t à a quel l i che, p u r e a v e n d o le f u n -
zioni di g r a d o supe r io re , e n o n in l inea pu-
r a m e n t e occas iona le e t r a n s i t o r i a , n o n pos-
sono essere promoss i pe r esigenze d 'o rga -
nico ». 

Qu ind i la mia i n t e r r o g a z i o n e era al-
q u a n t o d iversa , e n o n p u ò dirsi ne l la sua 
i n t e g r i t à e s a m i n a t a d a l l ' o n o r e v o l e so t to -
segre tar io di S t a t o . 

B i c h i a m o 1' a t t e n z i o n e del la Camera 
spec ia lmen te su queg l i uff ic ia l i che, nel-
l ' eserc i to o p e r a n t e , spesso h a n n o il c o -
m a n d o di u n r e p a r t o super io re , pu r n o n 
a v e n d o n e il g r a d o cor r i spondente , e t e n g o n o 
ta le c o m a n d o , n o n per m o m e n t a n e a occa-
sione, m a pe r u n p e r i o d o p i u t t o s t o consi-
derevole . 

A ques t i uff ic ial i per va r i e rag ion i p u ò 
non essere c o n s e n t i t o l ' a v a n z a m e n t o im-
m e d i a t o ; e s ta b e n e . Ma è p u r g ius to che 
nessuna d i s t inz ione mora le o finanziaria 
debba esser concessa % 

È vero che con p r o v v e d i m e n t o in d a t a 
6 agos to 1916, si ò o r d i n a t o che gli uff ic ial i 
r ives t i t i , pe r d e c r e t o l uogo tenenz ia l e o per 
disposizione del C o m a n d o supremo confe r -
m a t a con d e c r e t o l uogo tenenz i a l e , delle 
funz ion i del g r a d o super io re , s a r a n n o , a 
t u t t i gli e f f e t t i delle concessioni degli as-
segni e delle i n d e n n i t à , cons ide ra t i come 
avessero e f f e t t i v a m e n t e consegui to il g r a d o 
del qua le sono t e m p o r a n e a m e n t e r ives t i t i . 
Ma in t a l modo si è s t a b i l i t a u n a v e r a e 
p r o p r i a p r o m o z i o n e concessa a t r a v e r s o 
u n a serie di f o r m a l i ! à n o n b rev i , pe r cui 
n o n si p o t r à n e p p u r e r i t e n e r e che il de-
c re to l uogo t enenz i a l e del 6 agosto 1916 sia 
di t r o p p o f r e q u e n t e app l i caz ione . 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. È f r e q u e n t e . 

E U B I L L I . F r e q u e n t e o no, è c e r t o 
che nel caso p rev i s to da l dec re to luogote-
nenz ia le le f u n z i o n i si a s sumono quasi per -
m a n e n t e m e n t e . Ma se, e forse per dei mesi, 
un uff iciale r i c o p r e , pe r esempio, col g rado 
di c a p i t a n o le f u n z i o n i di c o m a n d a n t e di 

b a t t a g l i o n e , anche q u a n d o non vi sia la 
sanzione di u n d e c r e t o luogo tenenz ia le , è 
poi equo che nu l l a gli si c o n s e n t a ? 

E p u r t r o p p o in q u e s t o . caso non sono 
s tab i l i t i assegni o i n d e n n i t à , n o n solo, m a 
non v i è n e p p u r e un d i s t in t ivo , che dia al-
m e n o u n a sodd is faz ione mora l e . P r i m a il 
d i s t i n t i vo vi e ra , il co s idde t t o robbio; m a 
poi perf ino ques to è s t a to abo l i t o . 

Ora io vor re i , e v e d r à il min i s t ro in 
qua le f o r m a ed in qua l i l imi t i p o t r a n n o le 
mie p ropos te essere prese in cons idera -
zione, che si tenesse con to delle graviss ime 
re sponsab i l i t à in zona di ope raz ion i e sul 
c a m p o di b a t t a g l i a a s s u n t e da u n uff iciale 
che p u r non a v e n d o n e il g rado , è e l eva to 
a f u n z i o n i supe r io r i , ed a ques t e r e sponsa -
b i t à si unisse u n a p r o p o r z i o n a t a e doverosa 
d i s t inz ione . 

I n v e c e mi si r i sponde che vi è in p r o p o -
sito u n a d i spa r i t à di t r a t t a m e n t o t r a uffi-
ciali super ior i ed ufficiali infer ior i , il che è 
più g r a v e a n c o r a , p iù ing ius to e più de-
p lorevole . 

Voglio r i t e n e r e in conc lus ione che il Mi-
n is te ro n o n si r i t e n g a p a g o del c e n n a t o 
d e c r e t o luogo tenenz ia l e 6 agos to 1916e prov-
v e d a come ogni cr i te r io di e q u i t à r ichiede 
ed i m p o n e . 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Ch iedo di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 

guerra. P e r m e t t a la C a m e r a che io chiar i -
sca le cose. Ques t a i n t e r r o g a z i o n e p a r l a di 
« confe r i r e agli ufficial i c o m b a t t e n t i il 
g r a d o c o r r i s p o n d e n t e al r e p a r t o cui sono 
p r e p o s t i ». 

Ora se n o n è ques t ione di a v a n z a -
m e n t o q u e s t a , io n o n so qua le a l t r a possa 
esserlo. 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la r i ch ie s t a subor -
d i n a t a , a v v e r t o che il dec re to luogote -
nenz ia l e v iene a p p l i c a t o per i general i , i 
colonnel l i e t e n e n t i colonnel l i su larghis-
s ima scala , e n o n eccez iona lmen te . E in 
ciò s ta la d i s t i nz ione che io f a c e v o f r a uf -
ficiali super io r i e i n fe r io r i . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . È così t r a sco r so il t e m -
po as segna to alle i n t e r r o g a z i o n i . 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del Regio decreto 2 maggio 1915, 
n. 633, relativo alla protezione delle fer-
rovie in caso di guerra. (528) 
P R E S I D E N T E . f L ' o r d i n e del g iorno r eca 

la d iscuss ione del disegno di legge: Con-
vers ione in legge del Reg io dec re to 2 mag-
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gio 1915, n. 633, relativo alla protezione 
delle ferrovie in caso di guerra. 

Se ne dia le t tura . 
B I G N A M I , segretario, legge: (V. Stampato 

n. 528-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta . 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Al-

banese. 
ALBANESE. Non perchè non sia com-

preso della necessità delle limitazioni da 
imporre anche al pubblico, ma perchè vi 
sia una certa misura in tali limitazioni ho 
chiesto di parlare. 

Il rigore vige anche pel passaggio sui 
ponti ferroviari, là dove non esistono ponti 
stradali . 

A me ,è occorso di dovere interessare i 
ministri dei lavori pubblici, dei t rasport i e 
dell ' interno, perchè lungo la s trada litora-
nea jonica delle provincie di Reggio Cala-
bria e Catanzaro, che è di oltre duecento 
chilometri, non vi è possibilità di t ransito 
per i pedoni, perchè mancano quasi tu t t i 
i ponti stradali , non avendo i comuni, le 
Provincie, lo Sta to provveduto secondo le 
competenze assegnate dalle numerosissime 
leggi che dal 1863 ad oggi si votarono e 
promulgarono. 

In provincia di Reggio Calabria si è in 
at tesa di vedere eseguita la legge vo ta ta 
da questa Camera e della quale ho avuto 
l 'onore di essere relatore, ma fino a quando 
non saranno costruiti i ponti s t radal i non 
resta che il passaggio sui ponti ferroviari. 

Solamente dopo 1' interessamento defa-
t igante da par te dei sindaci dei paesi in-
teressati e dopo 1' in tervento politico si è 
riusciti ad ottenere che il passaggio ai pe-
doni fosse consentito su due ponti del cir-
condario di Gerace. Sugli altri è impedito 
dalle sentinelle, a cui è affidato il servizio 
di vigilanza, e sono comminate pene gra-
vissime per i trasgressori. 

Mi auguro che il Governo voglia con-
sentire che il passaggio sia accordato su 
tu t t i i ponti della litoranea Jonica, e così 
si eviteranno danni e pericoli che talvolta 
furono fatali . Le varie autori tà si intendano 
fra esse e non lascino in imbarazzi i, po-
veri cit tadini, pazienti sempre e talvolta 
umili fino agli eccessi. 

La difesa militare non si menoma se 
con le dovute garanzie si dà alle popola-
zioni il mezzo di accedere da luogo a luogo 
dove lo Stato non ancora le provvide del-
l 'unica strada per i bisogni della vi ta. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E , Ne ha facoltà. 
B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 

per la marina. Le disposizioni di questo di-
segno di legge e il decreto relativo sono 
det tat i , come d 'a l t ra par te già ha rilevato 
l 'onorevole Albanese, da alte ragioni che 
hanno fondamento nella difesa del paese. 
Devono perciò essere applicate in tu t t a la 
loro estensione coordinandole con le esigenze 
dei pubblici servizi e della pubblica viabi-
l i tà soltanto in quanto ne sia consentita la 
coesistenza. 

Ferme per tanto rimanendo le disposi-
zioni stesse e t u t t e le istruzioni che sono 
unite al decreto che si chiede alla Camera 
di convertire in legge, avverto l'onorevole 
Albanese che si potranno esaminare i casi 
veramente eccezionali i quali vengono se-
gnalati , onde decidere volta per volta se 
sia possibile un t r a t t amen to particolare 
richiesto dalle singole circostanze che però 
non sia pregiudizievole ai fini cui tende la 
legge. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritti e nessuno chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do le t tura : 

« È converti to in legge il Regio decreto 
n. 633 in da ta 2 maggio 1915, che approva 
la Istruzione per la protezione delle ferro-
vie in caso di guerra - modificato come 
segue il n. 9 dell 'articolo 98 di det ta Istru-
zione ivi allegata : 

«Le au tor i tà militari e quelle di pub-
blica sicurezza hanno facoltà di visitare le 
località, anche abitate, adiacenti o prospi-
cienti le ferrovie e di imporre la chiusura 
di finestre, porte o altre aper ture adiacenti 
o prospicienti a linee ferroviarie, stazioni, 
impianti ferroviari, ecc. ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà poi alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 
Approvazione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del decreto luogotenenziale 
11 novembre 1915, n. 1635, concernente 
autorizzazioni di spese per opere idrau-
liche, rimboschimento del bacino del Sele 
e forniture d'acqua ai comuni pugliesi. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno legge: Approva-
zione del disegno di legge: Conversione in 
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legge del decreto luogotenenziale 11 no- j 
vembre 1915, n. 1635, concernente autoriz- [ 
zazioni di spese per opere idrauliche, rim-
boschimento del bacino del Sele e fornitura 
d'acqua ai comuni pugliesi. 

Se ne dia lettura. 
B I G N A M I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n. 551-a). 
P R E S I D E N T E . L a discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generi! le. 

gassiamo alla discussione dell 'articolo 
unico del quale do le t tura : 

« È convertito in legge il decreto luogo-
tenenziale 11 novembre 1915, n. 1635, con-
cernente autorizzazioni di spesa per opere 
idrauliche, rimboschimento del bacino del 
Sele e fornitura di acqua ai comuni pu-
gliesi ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà poi alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
13 giugno 1915, n. 989, portante varia-
zioni di spese per opere pubbliche in Ba-
silicata. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del decreto luogotenen-
ziale 3 3 giugno 1915, n. 989, portante varia-
zioni di spese per opere pubbliche in Basi-
licata. 

Se ne dia lettura. 
B I G N A M I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 553-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico del quale do lettura: 

« È convertito in legge il decreto luogo-
tenenziale 13 giugno 1915, n. 989, con cui 
seno state portate variazioni alle autoriz-
zazioni di spesa complessivamente con-
cesse, dalle leggi 31 marzo 1904, n. 140, e 
9 luglio 1908, n. 445, e 4 aprile 1912, n. 297, 
per opere pubbliche in Basi l icata ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà poi alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 29 apri-
lo 1915, n. 669, col quale si autorizza il 
Commissariato dell'emigrazione a procu-
rarsi i fondi necessari per provvedere agli 
ordinari bisogni di cassa relativi all'eser-
cizio finanziario 1914-15. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decr to 29 a-
prile 1915, n. 669, col quaie si autorizza il 
Commissariato dell' emigrazione a procu-
rarsi i fondi necessari per provvedere agli 
ordinari bisogni di cassa relativi all'eserci-
zio finanziario 1914-15. 

Se ne dia lettura. 
B I G N A M I , segretario, legge: (Y. Stam-

pato n. 483-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'articolo 
unico, del quale do l e t t u r a : 

« È convertito in legge il Regio decreto 
29 aprile 1915, n. 669, col quale si autorizza 
il Commissariato dell'emigrazione a procu-
rarsi i fondi necessari per provvedere agli 
ordinari bisogni di cassa relativi all'eserci-
zio finanziario 1914-15, mediante anticipa-
zioni presso gli istituti di emissione sui t i toli 
di S ta to o garantit i dallo Stato, di sua 
proprietà ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà poi alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 20 maggio 
1915, n. 716, che porta a lire 300,000 lo 
stanziamento del capitolo 44 del bilancio 
della spesa del Fondo per l'emigrazione per 
l'esercizio finanziario 1914-15. . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto 20 
maggio 1915, n. 716, che porta a lire 300,000 
lo stanziamento del capitolo 44 del bilan-
cio della spesa del Eondo per l'emigrazione 
per l'esercizio finanziario 1914-15. 

Se ne dia let tura. 
B I G N A M I , segretario, legge: (Y . Stampato 

n . 4 8 4 - a ) . 
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P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Eegio decreto 
20 maggio 1915, n. 716, che porta a lire 300 
mila lo stanziamento del capitolo n. 44 
« Casi eccezionali di rimpatrio e di assi-
stenza degli emigranti nei paesi transocea-
nici - Eicerche di emigranti », del bilancio 
della spesa del Fondo per l'emigrazione per 
l'esercizio finanziario 1914-15 ed autorizza 
a prelevare la maggior somma occorrente 
di lire 215,000 dal fondo in deposito presso 
la Cassa depositi e prestiti provvedendo, 
ove sia necessario, alla vendita di titoli di 
Stato o garantiti dallo Stato, di proprietà 
del Fondo per l'emigrazione ed, ove essa 
non sia conveniente, a procurarsi la som-
ma necessaria mediante convenzione cogli 
Istituti di emissione ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà poi alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge di Regi decreti 15 aprile 1915, 
n. 483, 27 aprile 1915, n. 535, e 18 maggio 
1915, n. 668, relativi alla nomina di furieri 
maggiori in congedo ai gradi della vigente 
gerarchia, alla sospensione dei licenzia-
menti alle armi di ufficiali, sottufficiali e 
militari di truppa ed alle dispense dalle 
chiamate per militari in congedo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
ca la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge di Regi decreti 15 aprile 
1915, n. 483, 27 aprile 1915, n. 535 e 18 mag-
gio 1915, n. 668, relativi alla nomina di fu-
rieri maggiori in congedo ai gradi della vi-
gente gerarchia, alla sospensione dei licen-
ziamenti alle armi di ufficiali, sottufficiali 
e militari di truppa ed alle dispense dalle 
chiamate per militari in congedo. (520) 

Se ne dia lettura. 
BIGNAMI, segretario, legge (V. Stampato 

n. 520-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura. 

« Sono convertiti in legge i seguenti Regi 
decreti : 

1° n. 483, del 15 aprile 1915, relativo alla 
nomina, in caso di chiamata alle armi, dei 
furieri maggiori o furieri in congedo ai 
gradi dell'attuale gerarchia; 

2° n. 535, del 27 aprile 1915, relativo alla 
sospensione dei licenziamenti dalie armi di 
ufficiali, sottufficiali e militari di truppa ; 

3° n. 668, del 18 maggio 1915, relativo 
alle dispense dalle chiamate alle armi dei 
militari in congedo ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà poi alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 20 mag-
gio 1915, n. 713, riguardante la vigilanza 
diretta dell'autorità militare sugli stabili-
menti ed edifici che interessano l'esercito 
e la marina. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del Regio decreto 20 mag-
gio 1915, n. 713, riguardante la vigilanza 
diretta dell'autorità militare sugli stabili-
menti ed edifici che interessano l'esercito 
e la marina. 

Se ne dia lettura. 
BIGNAMI, relatore, legge : (V. Stampato 

n. 523-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli art i -
coli : 

Art. 1. 
i 

« È convertito in legge il Regio decreto 
del 20 maggio 1915, n. 713, riguardante la 
vigilanza diretta dell'autorità militare sugli 
stabilimenti ed edifici che interessano l'e-
sercito e la marina ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« L'efficacia delle disposizioni del pre-
detto decreto, già limitata al 31 dicembre 
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1915, viene prorogata sino al termine della 
presente guerra ». 

(È approvato). 

Si procederà poi alla votazione segreta 
di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del Regio decreto 15 aprile 
1915, ti. 472, relativo ai provvedimenti per 
la costituzione ed il funzionamento degli 
stati maggiori di alcuni speciali comandi 
e servizi. 

• P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del Regio decreto 15 aprile 
1915, n. 472, relativo ai provvedimenti per 
la costituzione ed il funzionamento degli 
stati maggiori di alcuni speciali comandi e 
servizi. , 

Se ne dia lettura. 
B IGNAMI, segretario, legge : (Y. Stam-

pato, n. 525-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura : 

« È convertito in legge il Regio decreto 
15 aprile 1915, n. 472, relativo ai provve-
dimenti per la costituzione ed il funziona-
mento degli stati maggiori di alcuni spe-
ciali comandi e servizi ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà poi alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del Regio decreto 15 aprile 
1915, n. 475, che sospende fino al 31 di-
cembre 1915, l'applicazione dei limiti di 
età di cui all'articolo 6 della legge 8 luglio 
1906, n. 305, per quanto riguarda i farmaci-
sti militari effettivi. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del Regio decreto 15 aprile 
1915, n. 475, che sospende fino al 31 dicem-
bre 1915, l'applicazione dei limiti di età di 
cui all'articolo 6 della legge 8 luglio 1906, 
n. 305, per quanto riguarda i farmacisti 
militari effettivi. 

Se ne dia lettura. 

B IGNAMI, segretario, legge: (V. Stam-
pato n. 532 A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. 

Non essendovi oratori inscritti e nes-
suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura : 

« E convertito in legge il Regio decreto 
15 aprile 1915, n. 475, col quale venne so-
spesa l'applicazione dei limiti di età di cui 
all'articolo 6 della legge 8 luglio 1906, nu-
mero 305, per quanto riguarda i farmacisti 
militari effettivi ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà poi alla votazione segreta di questo 
disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge: Soppres-
sione delle Direzioni compartimentali del 
Catasto. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge : 
Soppressione delle Direzioni compartimen-
tali del Catasto. 

Onorevole ministro delle finanze, ac-
cetta che la discussione si faccia sul dise-
gno di legge della Commissione % 

MEDA, ministro delle finanze. Accetto, 
sostituendo la data del 1° luglio 1917 alla 
data del 1° luglio 1916. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del di-
segno di legge. 

BIGNAMI, segretario, legge: (Y. Stam-
pato, n. 584-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge, 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passeremo ora alla discussione dell'ar-
ticolo unico, modificato secondo la propo-
sta dell'onorevole ministro delle finanze. 

Ne do lettura: 

« Con effetto dal 1° luglio 1917 le dire-
zioni compartimentali del Catasto sono 
soppresse 

« Agli attuali posti di direttore compar-
timentale del Catasto sono sostituiti tre 
posti di ispettore superiore con lo stesso 
stipendio ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 
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Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Procederemo ora alia 

votazione segreta dei seguenti disegni di 
legge testé approva t i : 

Conversione in legge del Eegio decreto 
2 maggio 1915, n. 63-3, relat ivo alla prote-
zione delle ferrovie in caso di guerra . (528) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 11 novembre 1915, n. 1635, 
concernente autorizzazioni di spese per 
opere idrauliche, r imboschimento del ba-
cino del Sele e forn i tura d 'acqua ai comuni 
pugliesi. (551) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 13 giugno 1915, n. 989, por tan te 
variazioni di spese per opere pubbliche in 
Basilicata. (553) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
29 aprile 1915, n. 669, col quale si autorizza 
il Commissariato del l 'Emigrazione a pro-
curarsi i fondi necessari per provvedere agli 
ordinari bisogni di cassa relativi all'eserci-
zio finanziario 1914-15. (483) 

Conversione in legga del Eegio decreto 
20 maggio 1915, n. 716, che por ta a lire 
300,000 lo s tanziamento del capitolo 44 del 
bilancio della «pesa del Pondo per l 'Emi-
grazione per l'esercizio finanziario 1914-15. 
(484). 

Si faccia la chiama. 
BIGNAMI, segretario, fa la chiama, 
P E E S I D E N TE. Lasceremo aper te le 

urne. 
Presentazione di disegni di legge 

e di una relazione. 
P E E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

1' onorevole ministro del l 'agricol tura. 
EAITiEEI , ministro dell'agricoltura. Mi 

onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 25 gennaio 1917, n. 135, con-
cernente il prosieguo delle operazioni riguar-
dant i i beni ex-ademprivil i di cui agli ar-
ticoli 26 e 27 del testo unico delle leggi per 
la Sardegna ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 28 dicembre 1916, n. 1840, re-
can te norme per disciplinare la macella-
zione delle mucche e delle giovenche ge-
s tan t i e dei vitelli ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 14 dicembre 1916, n. 1872, re-
lat ivo al calcolo di indenni tà per i funzio-
nari del Eegio Corpo delle miniere. 

P E E S I D E N T E . Do a t t o all 'onorevole 
ministro dell 'agricoltura della presentazione 
dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in 1'gge del decreto luo-
gotenenziale 25 gennaio 1917, n. 135, con-
cernente il prosieguo delle operazioni r iguar-
dant i i beni ex-ademprivili di cui ngli ar-
ticoli 26 e 27 del testo unico delle leggi per 
la Sardegna ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 28 dicembre 1916, n. 1840, re-
cante norme per disciplinare la macella-
zione delle mucche e delle giovenche ge-
s tant i e dei vitelli ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 14 dicembre 1910, n. 1872, re-
lativo al calcolo di indennità per i funzio-
nari del Eeoio Corpo delle miniere. 

Questi disegni di legge saranno inv,iati 
agli Uffici. 

Invi to l 'onorevole Fa l ie t t i a recarsi alla 
t r ibuna per presentare una relazione. 

P A L L E T T I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
Stato di previsione della en t r a t a e della 
spesa del fondo per l 'emigrazione per l 'e-
sercizio finanziario 1916-17. (564) 

P E E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distribuita. 
Seguito dello svolgimento delle mozioni e 

delle interpellanze relative alla produzione 
ed alla mano d'opera agricola. 
P E E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il seguito dello svolgimento delle mozioni 
e delle interpellanze relat ive alla produ-
zione ed alla mano d 'opera agricola. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Yina j 
il quale, insieme con l 'onorevole Bovett i^ 
ha presenta to il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, r i tenendo che la politica 
degli approvvigionament i dei consumi si 
deve t r a t t a r e e svolgere non nel solo campo 
chiuso della burocrazia, ma chiamando a 
collaborarvi insieme i maggiori esponenti 
delle forze vive del paese ; convin ta che 
alla produzione agrar ia si possano r idare 
braccia valide senza indebolire la guerra, 
purché si abbia una buona vol ta il corag-
gio di s f rondare senza riguardi e senza 
false pietà la mala p ian ta dell ' imbosca-
mento, ciò ancora con la maggiore utiliz-
zazione e semplificazione dei servizi di re-
t rovia e terr i tor ia l i ; r i t enu to che le age-
volezze or concesse per i lavori agricoli 
sono in ragione inversa del bisogno là dove 
ta le bisogno è più v ivamente senti to, e cioè 
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nella propr ie tà f raz iona ta a coltura inten-
siva ; confidando che il Governo vorrà ispi-
rarsi e uniformarsi a questi concett i , passa 
all 'ordine del giorno ». 

VIiTAJ. Onorevoli signori, ieri sera, nel 
chiudersi della seduta , la voce autorevole 
del nostro Pres idente suonava ammonitr ice 
di una maggiore parsimonia nella presente 
discussione. 

Evidentemente l ' apparenza di una ple-
tora di parole sopra una mozione giustifi-
cava il monito dei nostro Presidente ! Ma 
l 'ampiezza, a cai è giunto il d iba t t i t o , di-
mostra che la discussione così fu volu ta 
per due essenziali ragioni. 

Pr ima ragione perchè un Governo a base 
nazionale, eminen temente rispettoso dei 
dirit t i della Costituzione e della gravi tà del-
l 'ora presente sentì e sente il bisogno della 
collaborazione del Par lamento . 

Pe r quan to numerosa sia la schiera di 
coloro, che chiesero d ' in tervenire nella di-
scussione, è lo stesso Governo che nella 
sua leal tà lo ha voluta . 

Io ricordo che, quando si ventilo, anche 
lontanamente , l ' idea che si potesse conglo-
bare la discussione della mozione Miliani 
con la discussione del bilancio di agricol-
tura , l 'onorevole ministro Raineri , equili-
brato sempre, mente e cuore aperti ad ogni 
bellezza, ad ogni ut i l i tà nell ' interesse pub-
blico, con la serenità t u t t a sua propria, ri-
spose immedia tamente : si discuta quando 
si vuole, quanto si vuole e come si vuole, 
e con l 'ampiezza, che l ' a rgomento meri ta . 
È il sent imento di coscienza e di responsa-
bilità di cui va da t a lode al ministro, che 
giustifica l 'accorrere degli orator i a questa 
discussione. 

La seconda ragione tocca, dirò così, la 
sostanza del mio ordine del giorno che 
l 'onorevole Bovet t i , ch iamato in questi 
momenti a compiere più santi e più dolo-
rosi doveri, mi ha pur da to incar 'co di 
svolgere qui in collaborazicne sua. 

Sono vari mesi che il Pa r l amen to è 
chiuso, sono vari mesi che il Governo con 
sforzi nobili, continui, quotidiani , cerca di 
sopperire alle esigenze della mobilizzazione 
civile, della politica dei consumi e della 
politica degli approvvigionament i . 

Ma abbiamo assistito a questo fenomeno 
gravissimo : che moltissimi degli interessati , 
industriali, persone tecniche, persone che 
possono avere competenza nella materia , 
hanno bussato invano alle por te del Mini-
stero di agr icol tura . 

Commissioni invano hanno domanda to 
di essere udite, o i reclami loro sono s ta t i 
senza risposta. Era quindi na tura le che gli 
interessati , coloro che potevano por ta re 
consigli prat ici in queste questioni di altis-
sima impor tanza nazionale, interessassero 
i membri del Par lamento . Che cosa s tarebbe 
infa t t i a fa re questa Eappresen tanza na-
zionale, se, dato questo s ta to di cose, essa 
non doveva rendersi l 'eco di quelle voci 
che avevano indarno reclamato udienza 
presso l 'Amministrazione, responsabile dei 
provvediment i che si s tanno ado t t ando ? 

Ecco la ragione per cui t r en ta oratori 
ancora sono iscritti a par lare in torno a que-
sta discussione; ecco la ragione per cui il 
Governo presieduto da Paolo Boselli sente 
lealmente il bisogno ed il dovere di valu-
tare t u t t e quante le ragioni degli interes-
sati per bocca dei loro legittimi rappre-
sentant i . 

Quindi non è a dolersi ss questa discus-
sione abbia preso le larghe proporzioni che 
ieri pareva lamentarsi ; anzi è da congra-
tularsi che questa discussione il Governo 
abbia accet ta to con così grande lealtà, con 
così grande generosità : il che dimostra il 
r ispetto che esso ha per la Eappresen tanza 
degli interessi legittimi del paese, che ha 
pur qui la sua sede legit t ima. 

Senonchè, o signori, non è chi non vegga 
che in t u t t o questo t empo , da che la guerra 
dura , si è quasi innalzata t r a l 'Amministra-
zione governat iva ed il pubblico una specie 
di barr iera , la quale non è s ta ta posta cer ta-
mente dagli uomini che reggono il Gover-
no, ma da coloro che ne sono gli organi ese-
cutivi ; perchè, noi abbiamo ancora, e lo 
dobbiamo ogni giorno constatare, nell^oc-
casione di qualsiasi discussione, in cui si 
t r a t t i di mater ie r iguardant i vivissima-
mente gli interessi del paese, che abbiamo 
t u t t a una burocrazia (parlo dell 'al ta bu-
rocrazia) in gran par te , e f a t t e le do-
vute onorevoli eccezioni, misoneista, ingom-
brante , assolutista, indiscutibile nei suoi po-
teri, che men t re contribuisce dapprima pel 
novan ta per cento ad ostacolare le inizia-
t ive par lamentar i , sa poi rendersi irrespon-
sabile per sopraffare impunemente il con-
corso legitt imo, nell 'opera di coloro che 
possono avere speciale competenza negli 
argomenti sottoposti a l l 'a t tenzione del le-
gislatore. 

Di modo che, per riassumere l ' impres-
sione saliente e sintetica di questa discus-
ione, dobbiamo giungere alla conclusione 
che dei p rovvediment i r iguardant i i con-
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sumi e gli approvvigionamenti , nessuno è 
con ten to . Il p rodu t to re s e n e lagna; l ' inter-
mediario commerc ian te se ne lagna; il con-
sumato re se ne lagna ; ed il Governo, con 
i suoi p rovvediment i c o n t r a d d i t t o r i , dimo-
s t ra che non ha t r o p p a ragione di compia-
cersi dell 'opera propria . 

Sono quindi le qua t t ro ruote del carro 
che stridono, e se s tr idono è segno che 
esso non cammina bene, che qualche cosa 
non funziona a dovere, che a qualche cosa 
deve essere seriamente posto r iparo ; e noi 
siamo qui appun to per segnalare questi in-
convenienti , fiduciosissimi che coloro che 
ci governano sapranno porvi efficace ed 
immediato rimedio. 

Perchè, o signori, non sono le d i re t t ive 
del Governo, che siano in qualsiasi modo 
meritevoli di serio r improvero da pa r t e 
nostra , ma l 'esecuzione di queste diret-
t ive, il modo dell 'esecuzione che ancor of-
fende. È l 'opera cont inua di una incompe-
tenza che si i n t rome t t e t r a il Governo che 
crea e che ordina, e coloro che debbono 
dare esecuzione ai suoi comandament i . 

E siccome le parole sono parole e i f a t t i 
sono fa t t i , vediamo un momento se io ab-
bia o meno ragione per le speculazioni de-
l ibera te , ad esempio, da uno dei più deli-
ca t i organismi che abbia funz iona to nella 
polit ica dei consumi e degli approvvigio-
namen t i : parlo del l 'operato dell- Commis-
sioni d ' ince t t a , che han dato luogo a una 
serie di inconvenient i così gravi, così im-
pressionanti , che non si può disconoscere che 
esse abbiano prodot to , e siano per produrre 
ancora (se non si corre ai ripari) conse-
guenze gravi. 

Si sono chiamati a comporre le Com-
missioni d ' incet ta , ufficiali e funzionari i i 
qual i , pr ima di ricevere tale ' incarico, nella 
maggior pa r t e non avevano mai sapu to 
che cosa fosse mercato , bilancia del mer-
ca to , commercio, agr icol tura , industr ia; 
di modo che, ch iamat i ad appl icare l 'equo 
concet to del Governo di pagare' ad un prezzo 
g ius tamente r imunera t ivo le merci che in-
ce t t avano , hanno creduto di fa r cosa buona 
acquis tando le merci stesse, per conto del-
l 'Amministrazione pubblica, a prezzi t a -
lora esagerati; anzi il più delle vol te ec-
cessivi. 

E così, per l 'opera to di queste Commis-
sioni d ' ince t ta , noi abbiamo avu to il rin-
caro nel prezzo di certi generi e la accre-
sciuta scarsezza nel loro quan t i t a t ivo . Bin-
caro così impress ionante che il Governo ha 
sent i to il dovere di intervenire ( tardi , pur-

t roppo, come i gendarmi di Offenbach) po-
nendo il calmiere. 

Lascio a voi r icordare t u t t o quello che 
in ques ta Camera fu de t to e r ide t to in torno 
all 'applicazione dei calmieri. 

Si è calmierato quando si voleva r idurre 
il prezzo dei g-ner i a una giusta misura per 
i consumatori ; ma la giusta misura non va-
leva più per i p rodu t to r i e per gli in terme-
diarii, perchè l 'operato delle Commissioni 
d ' ince t t a aveva de te rmina to un 'a l tezza di 
prezzi a cui il p rodu t to re doveva informare 
la sua richiesta. 

Ed allora ne è de r iva t a l a scarsezza del 
prodot to , perchè esso era accapar ra to ; e al 
malconten to del consumatore , perchè esso 
doveva pagare prezzi esorbi tant i , corrispose 
il malcontento del p rodut to re che, calmie-
rato, doveva dare la merce a prezzo molto 
minore di quello che a lui era cos ta ta . 

Esemplifichiamo: vediamo i n t a n t o ciò 
che è successo nei r iguardi del pane . 

Si è o rd ina ta una panificazione alle con-
dizioni : che la fa r ina dovesse contenere il 
n o v a n t a per cento delle sostanze essenziali 
nu t r i t ive , e che di se t tecento grammi fosse 
il peso di ciascuna pagno t t a . 

Ma non si è pensato (se le persone tec -
nicne fossero s tate consultate!.. .) che senza 
tu t t eques te impos iz ion i t a n t o nella sostanza 
quan to nella forma della panificazione, si 
sarebbe ev i ta to quell 'assoluto squilibrio che 
si è verificato t r a la t radiz ione della pani-
ficazione e le necessità presenti . 

Poiché, o signori, si è ar r iva t i a questo 
pun to , che si è po tu to escogitare un si-
stema nelle norme di panificazione che ha 
po r t a to ad un maggior consumo di quelle 
sostanze che lo S ta to voleva r isparmiare ! 
Si è o t t enu to insomma l 'effet to oppos to! 

Nessuno, infa t t i , può negare che la mag-
gior par te dei consumator i b u t t a quel pane, 
con poco rispetto per la sant i tà del pane 
stesso, e lo b u t t a ancora per at taccarsi , 
per così dire, alla pa r te più igienica e più 
digestiva. Ora perchè sovvertire, o signori, 
quello che in fondo era l 'esperimento quoti-
diano della nostra alimentazione ? Quale 
r isul ta to le modificazioni e restrizioni a-
do t t a t e hanno recato 1... Un maggiore con-
sumo della far ina , ed una minore alimen-
tazione del popolo ! E d in ta l modo non 
si è davvero o t t e n u t o la riduzione dei con-
sumi che lo S ta to si p roponeva! 

i f o n r ipeto ciò che fu de t to qui r iguardo 
alla mia Tori ¡io; ma io ricevo quot id iana-
mente telegrammi dalle f razioni rural i dei 
nostri collegi (e credo che ne saranno s ta t i 
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Ind i r i zza t i anche a molt i di voi), di sin-
dac , di associazioni agrar ie o rura l i , i quali 
ci vengono a dire anz i tu t t o che la f o r m a 
della panif icazione è con t r a r i a alla s t ru t -
t u r a o rd ina r i a dei forni rura l i , perocché i 
forni dei nost r i con tad in i non hanno la 
capac i tà per f a r cuocere la p a g n o t t a dalle 
dimensioni e da l la fo rma che lo S t a t o ha 
imposto. I n secondo luogo l amen tano che la 
stessa composizione della pagno t t a non sia 
confo rme alle esigenze igieniche della nos t ra 
popolazione ru ra le , la quale ha sempre pre-
fer i to il p a n e a f o r m a lunga, che potesse 
cuocersi con poco combust ib i le in t u t t a l a 
sua p a r t e in te r io re e desse la maggior p a r t e 
della -sua confezione alla sostanza n u t r i t i v a . 

R iguardo al pane fresco, poi, l ' ammi-
nistrazione gove rna t i va ha preso un prov-
vedimento che, come vedremo nella serie 
delle disposizioni che esaminerò brevemen-
te, t e n d e a fare , come si è sempre f a t t o , 
anche senza volerlo, 1' interesse delle classi 
abbienti , a t u t t o de t r imento delle classi 
povere e dei piccoli consumator i . 

Pa r lo della l imi taz ione della fabbr ica-
zione e della vend i t a del pane . Ma come?! 
Lo S ta to non ha al t ro mezzo per assicu-
rarsi della vend i t a del pane raf fermo anziché 
del p a n e fresco, se non quello di l imi ta re 
le ore della fabbr icaz ione e della a p e r t u r a 
degli spacci? Ma non può m a n d a r e dei 
vigili sani tar i , degli agent i di pubbl ica si-
curezza ad assicurarsi se si venda pane raf-
fermo o fresco % 

Perchè si deve ch iudere nelle ore pome-
ridiane la vend i t a del pane ad una p a r t e 
della popolazione, la pa r t e , no t a t e bene, 
meno abbien te , la quale non può a n d a r e dal 
fornaio eoli 'orologio alla mano , ma quando 
ha i q u a t t r i n i in tasca , ed accorre ai fo-rni 
spec ia lmente nelle ore del pomeriggio ? 

Ciò che dico per il pane vale per la carne . 
Pece bene il Governo ad impedire la ma-

cellazione dei vitelli infer iori ai cento chi-
logrammi, ma non era questo un provve-
d imento che si potesse p r e n d e r e in linea 
generale. Perocché nel mio P iemonte , e 
specia lmente nel l 'Ast igiano e nel Monfer-
ra to , le g randi masserie una vol ta vende-
vano i vitelli appena nat i , ed i piccoli pro-
prietari li a l l evavano e li v< ndevano quando 
erano grandi ; ed ora il r incaro dei lat t icini 
fa sì che i g rand i p ropr i e t a r i non cerchino 
più la produzione delle vaccine, ma prefe-
riscono vendere il l a t t e : e quindi se hanno 
vitelli li ammazzano e li seppelliscono per 
paura della con t ravvenz ione . 

Ciò avv iene n o t o r i a m e n t e in P i e m o n t e , 
come dissi, nel l 'Ast igiano e nel Monfer ra to . 
Ora se qua lche c o m p e t e n t e fosse s ta to vicino 
al Governo e gli avesse f a t t o sentire la sua 
voce ammoni t r i ce , il Governo avrebbe po-
t u t o r imed ia r e anche a questo inconve-
n ien te non lieve. 

Un a l t ro errore per ciò che r iguarda la 
carne è quello che consiste nel l ' identico 
t r a t t a m e n t o f a t t o alla carne di vaccina e 
alla ca rne di pollame, men t re per la carne 
di vacc ina occorrono maggiori restrizioni, 
perchè la r ip roduz ione avviene con minore 
faci l i tà che non per il pol lame e il galli-
naccio . 

P e r l ' a l imen taz ione popola re nella sta-
gione inve rna le a R o m a vi è la così eletta 
macellazione de l l ' abbacchio . Bas t ava che 
fosse s t a t a sen t i t a una Commissione, che 
aveva chiesto di essere r icevuta , non dal 
minis t ro né dal sot tosegretar io di S ta to per 
l 'agr icol tura , ma da l l 'o rgano che era pre-
posto a questa specie di p rovv idenze . In-
vece non si è da to neppure r i spos ta al me-
moriale p resen ta to . E così col decreto del 
21 febbra io 1917 si stabilì che l 'agnello si po-
tesse vendere sol tanto quando pesasse vivo 
dieci ch i logrammi e se t te e mezzo mor to . 
E si cominc ia rono a sbagliare le p ropor -
zioni, perocché chi ha p r a t i ca del genere sa 
che se l ' abbacchio vivo pesa dieci chi logram-
mi, morto ne pesa sei e mezzo appena . Da 
questi errori fondamenta l i è discesa t u t t a 
u n a serie di dannose conseguenze: p r ima 
di t u t t o si è a v u t o ' la minore bon t à della 
c a r n e ; in secondo luogo si è a v u t a u n a 
minore q u a n t i t à di formaggio, perchè il ca-
glio, e lemento sostanziale viene assorbito 
dal l 'agnello che pascola, in t e rzo luogo, è 
occorsa una maggiore estensione di pascolo 
per le pecore, res t r ingendo così il pascolo 
des t ina to alle a l t re specie di bes t iame. 

La ragione di quest i g rav i inconvenien t i 
con-iste, come ho eletto p r ima , nel f a t t o 
della incompetenza di chi p repa ra i prov-
vedimi n t i e nel r if iuto os t ina to di sent ire 
gii in teressat i . 

Si domanela al popolo la massima fidu-
cia, e si ha rag ione di domanda r l a , perchè 
il popolo la concede ; si d o m a n d a al popolo 
il eredito massimo a l l ' au to r i t à gove rna t iva 
in questo momen to , e il popolo lo concede, 
pe rchè sa che è suo dovere di concederlo 
e perchè gli uomini che siedono al banco 
del Governo se lo mer i t ano . Ma bisogna 
anche r i spe t t a re la buona fede del popolo, 
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e non adottare misure decisive le quali non 
tengano conto delle sue esigenze. 

Così per il formaggio è avvenuto elie 
con decreto del 19 gennaio 1917 fu stabilito il 
calmiere perla produzione dell'autunno del 
1916 e per quella della primavera del 1917 
a lire 2.70 il chilogramma pel formaggio 
fresco, mentre il costo di produzione era di 
lire 2.60, e la spesa di perfezionamento 
del formaggio stesso importa un soprappiù 
di costo di 50 lire al quintale. 

E questo si è verificato non già per colpa 
del ministro, nè del sottosegretario di Stato 
per l'agricoltura: ma perchè le persone che 
si debbono occupare di questi particolari, 
non tengono calcolo alcuno delle esigenze 
reali dell'industria. E così quando poi si 
fece la voce grossa (Si ride) ed il mercato 
del formaggio cadde in grave crisi, av-
venne che il Governo si rimangiò il cal-
miere sul formaggio secco, rimettendolo 
alla stessa misura adottata pel formaggio 
fresco!.. . 

Ma si è calmierato tutto? Io credo che 
fra poco si do vranno calmierare altri generi. 
In I ta l ia vi è un genere che non è sostanza 
di prima necessità, ma vi si avvicina, o si-
gnori, ed è il vino. 

Il vino, o signori, si vende a prezzi e- ' 
sorbitanti, favolosi. 

I produttori, i negozianti vinattieri quasi 
tutt i si sono fatti ricchi, accumulando in-
genti, immediate fortune, per questa libertà 
concessa ai commercio dei vini, e di giorno in 
giorno il prezzo suo aumenta. Perchè que-
sta disparità di t rat tamento tra chi vende 
grano e chi vende vino, ed anche l'olio, sin 
qui non calmierato ? Colpite pure 1' agri-
coltura ed i suoi prodotti, ma con pon-
derazione ed applicate il calmiere anche al 
vino ed all'olio, che sono sostanze di primo 
consumo, ormai, delle nostre popolazioni 
latine. 

E così pure sento di dover criticare il 
sistema di impedire la vendita delle carni 
il giovedì ed il venerdì, e quella dei dolci 
il sabato, la domenica ed il lunedì. Io vorrei 
conoscere quali quantità si sono così rispar-
miate nel consumo. Ma non sarebbe stato i 
molto più semplice un provvedimento di 
ordine diverso % Io so che nelle e dalle 
fabbriche di birra e di altri generi sog-
getti a dazio consumo, non entra e non 
esce alcunché senza che l'occhio vigile della 
dogana lo segnali. Perchè non sarebbe ba-
stato quindi stabilire che coloro che hanno 
i magazzini e gli spacci di vendita della carne 
limitassero la loro macellazione, in rela-

zione al quantitativo che prima consuma-
vano ? 

Altrettanto dicasi per le confetterie, 
nelle cui fabbriche si sarebbe potuto sta-
bilire la quantità di zucchero da lavorare; 
ma lasciate che il pubblico comperi una 
buona volta la carne e i dolciumi quando 
gli pare e piace ! Dovevate limitare la 
quantità lasciata al traffico, ma non ricor-
rere a questi provvedimenti puerili od 
inefficaci. 

Perchè tutti questi provvedimenti sono 
destinati a colpire la povera gente. I ric-
chi, che hanno ghiacciaie e forni a loro di-
posizióne per conservare le materie deterio-
rabili, non soffrono certo da queste limita-
zioni. Essi acquistano, nei giorni in cui la 
vendita ne è permessa, i generi che consu-
mano poi nei giorni proibiti! È la classe 
meno abbiente, invece, che soffre di queste 
limitazioni, perchè alla fine delia settimana,, 
quando può disporre del modesto peculio, 
frutto del sudato lavoro, non può consu-
mare nè la carne ambita pel giorno festivo 
nè il dolce agognato, con grave malcontento, 
e neppure confortato dalla visione del suc-
cesso della fortuna della pubblica economia! 

Ebbene, tutto" questo si sarebbe potuto 
evitare qualora qualche persona pratica e 
competente avesse potuto farsi meglio sen-
tire da chi è preposto a l l 'Ente dei con-
sumi ! 

Si sono create le aziende annonarie. Io 
domando a questo punto a voi, colleghi 
egregi: nei centri che avete l'onore di rap-
presentare, avete trovato uno spaccio dì 
annona (e se ne avete trovati , ne avrete 
trovati ben pochi) che venda a prezzo mi-
nore di quelli degli altri commercianti. 

In Roma adesso le Annone vendono gli 
oggetti di consumo nè più nè meno che 
agli stessi prezzi degli spacci privati; onde 
ne deriva che i commercianti, che pur pa-
gano i fìtti e le tasse ed hanno per tre 
giorni della settimana chiusi i loro spacci, 
si trovano di fronte la concorrenza dell'An-
nona, che vende allo stesso prezzo, con ogni 
facilitazione, perchè d Governo e gli E n t i 
autorizzati forniscono i magazzini dell'An-
nona, con agevolazioni nei trasporti e nei 
pagamenti, ecc. E ¡ulto ciò a danno del com-
mercio libero. 

Ma non voglio intrattenere di più la 
Camera su questo argomento. 

L'onorevole Ciccotti ieri, in principio 
del suo discorso, disse che bisognava evi-
tare la casistica ; ma egli a dieci minuti di 
distanza ha dovuto subito ricorrere alla 
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esemplificazione dei casi t ipici di errori , ed 
ha f a t t o bene, per da re giusto e reale fon-
damento di f a t t o alle sue crit iche. 

Io non voglio insis tere o rma i sui det tagl i , 
perchè di ques ta discussione, voi del Gover-
no, ave te ormai ampia sa turaraz ione . Sat 
prato, Ubere ! P e r ò , sempre nel conce t to del 
mio ordine del giorno, voglio, di sfuggi ta , 
p resentarv i modes tamen te un ' a l t r a osserva-
zione, la qua le r i g u a r d a il s is tema di collo-
camento delle azioni del r ecen te pres t i to 
nazionale. 

Non ha f a t t o , credete lo , b u o n a impres-
sione quello s b a n d i e r a m e n e di manifes t i 
che si è sfoggiato in t u t t e le c i t t à de l l ' I t a lo 
Begno. Si è stabil i ta la limitazione della luce, 
e si sprecano la sera migl ia ia di l ampade per 
i l luminare castelli pieni di bandiere e di 
manifesti d ip in t i con f igurazioni più o meno 
volgari, credendo che il pubbl ico , sia pure 
quello grosso, si lasci a t t i r a r e al colloca-
mento dei suoi r i sparmi da quella p ropa -
ganda an t ies te t ica , p e r l a qua le si sono ve-
stiti di gro t teschi i n c a r t a m e n t i perfino i 
principali m o n u m e n t i delle nos t re c i t t à ! 

Ho r icevuto oggi un opuscolo, il cui val-
sente t ipograf ico sarà per lo meno di cin-
que lire per esemplare , con i l lustrazioni che 
r icordano lo s t r a m b o fu tu r i smo mar ine t t i a -
no. E d è s ta to dis t r ibui to a piene mani in 
una edizione il cui costo r app resen te rà cer-
t a m e n t e parecchie migliaia di lire!!! 

Ora perchè si spendono t u t t i quest i de-
nari e non si è pensa to invece di impiegar l i 
in una seria p r o p a g a n d a a l l ' es tero , f a t t a in 
modo dignitoso, come sì è f a t t o per buo-
na p a r t e anche in I t a l i a , con conferenze di 
uomini au to revo l i ed illustri nel la scienza 
economica e della po l i t i ca? Pe rchè non si 
è organizzato al l 'estero, e, per esempio, spe-
cialmente in I sv izzera , un mov imen to per 
cerca-e di collocare colà le azioni del no-
stro pres t i to ? Con l ' a t t i r a r e in p a t r i a non 
sol tanto la mone ta , ma anche i t i to l i esteri 
si ovvia in buona p a r t e al f enomeno grave 
dell 'al tezza dei cambi . Ciò è in tu i t ivo ed in-
discutibile. 

Sono queste piccole osservazioni , sia 
pure di ordine e lementare e pedest re , che 
io ho c reduto di. dover fare , perchè nep-
pure le cose minuscole in ques to caso vanno 
t r ascura te , po tendo assumere per certi ri-
flessi la loro i m p o r t a n z a ! 

E d ho finito. I n una piccola c i t tà del 
povero Belgio, credo Bruges, sopra uno dei 
pont i che vi danno accesso, s t anno due leoni 
marmore i r ivol t i verso il con tado circostan-
te . J Jna leggenda di t r e secoli na r r a che 

nella n o t t e di S. Silvestro quei due leoni 
si volgono indie t ro a r i g u a r d a r e la c i t t à 
come per cont ro l la rne i progressi civili com-
piut i n e l l ' a n n a t a passata . Io mi auguro che 
il P a r l a m e n t o i ta l iano , e ne ho la fede e i a 
p rova , non si l imiti a volgersi a tergo a.rimi-
ra re e va lu t a re l 'opera re t rospet t iva, del suo 
Governo , ma sia sempre scolta vigile ed as-
senna ta de l l ' a t t i v i t à di esso, come ha dimo-
s t r a to di saper fa re in questa discussione, a 
t u t e l a dell ' interesse supremo della pa t r i a 
ed in un momento in cui le vo lon tà con-
cordi convergono verso l ' ideale agognato ma 
sicuro delia v i t to r i a , che a r d e n t e m e n t e de-
s ider iamo per l 'onore e la gloria dei nostr i 
soldat i e la grandezza e la l iber tà della pa-
t r i a ! (Approvaz ion i — Congratulazioni). 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . S p e t t e r e b b e ora di par-
lare al l 'onorevole Di S te fano , ma non è 
p resen te . 

H a faco l tà di pa r la re l 'onorevole Salo-
mone, il quale ha p resen ta to anche il se-
guen te ordine del giorno : 

'« La Camera, nella fiducia che il Go-
verno saprà t r a r r e prof i t to da t u t t e le ener-
gie del paese, perchè il disagio economico 
non r e n d a van i i sacrifìci dell 'esercito, che 
così va lo rosamen te si b a t t e per assicurare 
la v i t to r i a , passa a l l 'o rd ine del giorno ». 

S A L O M O N E . Onorevoli colleghi. I l Pre-
s idente del Consiglio consen tendo che la 
mozione Miliani fosse s t a t a senz 'a l t ro di-
scussa, volle, secondo me, che qui nella 
Camera i ta l iana , nella sede più oppor tuna , 
per opera nos t ra che sapp iamo e sen t iamo 
di r a p p r e s e n t a r e il Paese in questo mo-
m e n t o eccezionale, si fossero mani fes ta t i 
t u t t i i bisogni, r i leva te t u t t e le deficienze, 
ind ica te le var ie preoccupazioni d', ogni 
p a r t e d ' I t a l i a , perchè si pensi e si g iunga 
poss ib i lmente a provvedere . 

Ed è s ta to ed è di gran confor to il con-
s t a t a r e che se qua lcuno ha mos t ra to f r e t t a 
di veder chiusa la presente discussione, non 
è s t a to cer to il Governo, che pare abb ia 
a v u t o il proposi to di ascol tare t u t t e le voci, 
anche le più discordi, perchè con ch ia ra 
visione possa avvisare ai necessari prov-
ved iment i . 

E d io vorre i che in questa discussione 
non mancasse la parola au torevole dei no-
stri i l lustri pa r l amen ta r i , che già furono al 
Governo, perchè è dovere di t u t t i suggerire 

\ 



Atti Parlamentari 12766 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA. XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 9 MAKZO 1917 

i mezzi e a d d i t a r e i r imedi perchè a t a n t i 
disagi sia ovvia to . 

P e r m e t t e r e t e perciò che anche io nella 
manie ra più breve esponga il mio modesto 
avviso. 

F u sempre d e t t o e r i p e t u t o che la v i t -
tor ia arr iderà ce r t amente , sempre quando 
si fosse t u t t i uni t i , concordi a con t r ibu i re 
ne l l ' a rdua impresa con t u t t e le forze e con 
i maggiori sacrifizi. 

Vorrei augura rmi , ma a me pare che da 
ogni pa r t e non si sia f a t t o nè si faccia t u t t o 
quello che occorre per man tene re questa 
concordia d ' in ten t i , per gua rda re con piena 
fiducia, al nost ro avvenire . 

Dal Governo al P a r l a m e n t o , dal paese 
alla s tampa t u t t i han lasciato e lasciano 
non poco a desiderare nel l 'ora presente. 

I l Governo nelle sue diverse mani fes ta -
zioni non ha quell ' indirizzo unico, organico, 
che noi t u t t i r i t en iamo necessario, indi-
spensabile. P a r e quasi che ogni minis t ro 
agisca per suo conto senza a t teners i ad un 
unico p rogramma p reo rd ina to d ' ind i r i zzo 
e d 'az ione. 

JSTOÌ vediamo così che spesso il minis t ro 
d 'agr icol tura , il quale propr io in questi mo-
ment i ha la funz ione più i m p o r t a n t e per 
assicurare ai paese quella necessaria resi-
s tenza economica che costituisce la forza 
pr incipale per conquis ta re la v i t t o r i a , il 
ministro d ' ag r ico l tu ra spesso si t r o v a alle 
prese col ministro della guerra , col ministro 
dei t r a spor t i e più di t u t t i col ministro del 
tesoro. 

Vediamo il minis t ro del l ' in terno, che per 
me dovrebbe r appresen ta re quasi il Mini-
stero di coord inamento di t u t t e le forze del 
paese a mezzo delle a u t o r i t à locali, messo 
t a n t e vol te in d ispar te con grave pregiu-
dizio di quella che dovrebbe essere la for-
mazione della pubbl ica coscienza, di quella 
p ropaganda uti le e necessaria in questo cri-
tico e storico m o m e n t o che a t t r ave r s i amo . 

E per uscire dalle fo rme gener iche ed 
indicare qua lche f a t t o specifico io r ichia-
merò l ' a t t enz ione della Camera su qualche 
p receden te che per a l t ro è s ta to r i levato da 
al t r i o ra tor i . 

Noi avemmo le licenze per la semiti a 
au tunna l e , abbiamo oggi in a t tuaz ione le 
licenze ed i congedi per le semine pr ima-
verili, due p rovved iment i che g ius t amen te 
il minis t ro d 'agr ico l tura r i t enne necessari; 
il minis t ro delia guer ra però ha f a t t o in 
modo che quei p rovved iment i non raggiun-
gessero se non in minima p a r t e lo scopo che 
il minis t ro di agr icol tura ebbe di mira . 

Le licenze a u t u n n a l i di quindici giorni 
ba s t a rono appena perchè il soldato avesse 
p o t u t o r in f rancars i f r a le cure della fa miglia 
dei disagi soffert i ed a r r iva rono così con 
r i t a r d o eh? quasi a nul la approdarono . 
Avemmo così, massime nelle provinole del 
Mezzogiorno, u n a semina mol to l imi ta ta . 

Anche le a t t u a l i licenze ed i congedi che 
sono in corso di a t t u a z i o n e non d a r a n n o 
quei r i su l t a t i che si speravano, poiché la 
s tagione è così ino l t ra ta , che non possono 
compiersi t u t t i i lavor i necessari. 

Se il minis t ro della guer ra avesse ade-
r i to a t empo alle richieste del ministro di 
agr icol tura , non solo le licenze si sarebbero 
da te in un pe i iodo forse più con facen te 
agli stessi bisogni mil i tar i , ma a v r e m m o 
già visto esple ta t i mol t i dei lavori neces-
sari per po te r f a r e serio a f f i damen to sui ri-
sul ta t i delle semine primaveri l i . 

E questo disaccordo t r a i diversi Mini-
steri si appalesa più evidente se vogliamo 
gua rda re qualche a l t ro p rovved imen to del 
Ministero d ' ag r i co l tu ra . 

Noi t u t t i p laud immo alla o t t ima inten-
zione del l 'onorevole Rainer i nelle disposi-
zioni prese per dare incremento alla nos t ra 
p roduz ione - n o t a m m o il suo buon volere 
per incoraggiare con premi ogni in iz ia t iva . 
Avemmo così p remi s tabi l i t i per aff i t tanze 
col let t ive, per associazioni in tese alla se-
lezione delle sement i , a l l ' a l l evamento del 
bes t iame, alle m u t u e assicurazioni cont ro 
la mor t a l i t à di animal i e via dicendo. Ma 
p u r t r o p p o t u t t e queste is t i tuzioni sono nel 
Mezzogiorno d ' I t a l i a , specie in Basi l icata , 
merce di difficile impor taz ione , perchè man-
ca l ' iniziat iva, m a n c a la necessaria prepa-
razione 

Guard iamo invece qualehe cosa che po-
t e v a effe t tuars i e non si è e f fe t tua to . 

Venne da t u t t i rilev l 'u t i l i tà che il 
minis t ro Ra iner i si p roponeva di conseguire 
nel concedere premi pe r la -col t ivazione di 
t e r r en i sodi, nel concedere premi alle donne 
che avessero sapu to compiere i lavor i di 
col t ivazione di t e r r en i e più di t u t t o quelli 
di raccol ta nel decorso anno . 

E b b e n e , quei p rovved imen t i a r r iva rono 
con r i t a r d o e fu rono c i rconda t i di ta l i 
fo rma l i t à bu roc ra t i che e più di t u t t o sono 
così irrisori che forse sarebbe s t a to miglior 
p a r t ' t o di non f a rne pa ro la . 

I l premio alle donne, s tabi l i to dopo esple-
t a t a la r acco l t a del decorso anno , se non 
potè essere incoragg iamento d u r a n t e la 
raccol ta medesima, av rebbe dovu to per lo 
p ieno essere uri mezzo di sp in ta per i la-
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vori della semina autunnale e di quella j 
primaverile in eorso; ma, parrà strano, sino 
a questo momento non si è proceduto alla 
assegnazione dei premi. Ma quello che più 
di tutto impressiona è la somma che il mi-
nistro del tesoro ha messo a disposizione 
per la concessione di tali premi. Trattasi 
soltanto di lire 30 mila per tutte le regioni 
d'Italia, su per giù una cifra di lire 400 
per ogni provincia. Basta annunziarlo per 
essere convinti che il provvedimento ha 
raggiunto lo scopo opposto. 

Ed andiamo oltre. 
Ho inteso dire giustamente che le cat-

tedre ambulanti hanno avuto in molte re-
gioni d'Italia la funzione più importante, 
ma io devo constatare che in diverse Pro-
vincie come quella di Potenza questa fun-
zione è stata molto l imitata. Molti fra i 
comuni più importanti per produzione e 
qualità di cereali, per allevamento del 
bestiame e via dicendo, da due anni a q ue -
sta parte non han visto uri professore qual-
siasi, un qualsiasi assistente di cattedra 
ambulante, che pure sarebbero indispen-
sabili per far propaganda di selezione di 
«ementi, di concimazione, di coltivazione di 
terreni sodi e via dicendo. 

Sarà stato per difetto dei mezzi che il 
ministro del tesoro non ha voluto conce-
dere, sarà stato per mancanza di personale, 
perchè il ministro della guerra non ha cre-
duto esonerare dal servizio militare un per-
sonale indispensabile all 'agricoltura: certo 
è che in mol e regioni è mancato proprio 
rei moine1 to più opportuno quel consiglio 
e quel suggerì ne to della persona tecnica 
che tutti invocan J, ma che rare volte si 
trova. 

Ma per convincersi che spesso nel nostro 
Governo non c'è quell'indirizzo unico ed or-
ganico tanto indispensabile nel momento 
attuale, mi permetterò dirichiamare l 'atten-
zione della Camera su di un altro grave 
inconveniente che noi tutt i lamentiamo. 

È stato detto e ripetuto che si sente in 
questi momenti la deficienza del legname, 
specialmente di traverse per costruzione di 
nuove ferrovie, e di carbone vegetale, che 
si vende a prezzo elevatissimo. 

Si affermava giorni addietro da qualche 
persona autorevole che per fornire i nostri 
soldati di combustibile si è giunti persino 
a comprare legna in provincia di Catanzaro 
per mandarla a Treviso. Ora tutto ciò co-
stituisce semplici mente un fatto anormale, 
poiché a mo' d'esempio potrei dire che il 
Ministero d'agricoltura avrebbe potuto in-

formare il ministro della guerra ed il mi-
nistro dei trasporti che a b/eve distanza 
dal comune capoluogo della mia provincia 
vi sono boschi comunali e privati in cui si 
sono martellate diverse centinaia di migliaia 
di piante che si è disposti a vendere, e che 
sarebbe b a s t a t o l'esonero di qualche cen-
tinaio d ' o p e r a i p e r ottenere legnante e car-
bone a prezzo conveniente. 

Avremmo avuto così un beneficio per 
quei disgraz ;ati comuni, un grande van-
taggio nei prezzi locali, ed un vantaggio 
eccezionale a favore dello Stato, sia nel 
prezzo del legname, sia nella grande eco-
nomia dei trasporti. 

E maggiormente noi dobbiamo lamen-
tare una tale deficienza, poiché sappiamo 
che la Direzione generale delle ferrovìe è 
giunta ad acquistare boschi per proprio conta 
e sarebbe disposta ad acquistarne altri. Se 
il Ministero dei trasporti si fosse rivolto al 
Ministero d'agricoltura ed alla Direzione 
delle foreste ed al prefetto di Potenza, cer-
tamente a quest'ora si sarebbe provveduto 
in gran parte a tale deficienza. 

In moltissime parti si lamenta la defi-
cienza dei generi di prima necessità, ma 
in moltissime poteva evitarsi. Per lo meno 
poteva scongiurarsi il prezzo elevato. 

Sa il ministro Raineri, sa l'onorevole Ca-
nepa che in diversi comuni, in qualche pro-
vincia il grano era sufficiente per i bisogni 
locali ! È venuto a mancare, è venuto a co-
stare di più, perchè molti hanno saputo ot-
tenere l'esportazione a danno della riserva 
dei propri concittadini, i quali poi hanno 
dovuto rivolgersi ai Consorzi granari per 
provvedere ai bisogni dell' alimentazione. 
Ed abbiamo così avuto scarsezza e man-
canza di mezzi di trasporto ed aumento di 
prezzi. Basti dire che in qualche comune 
della provincia di Potenza si è pagato per 
spesa di trasporto da lire 5 a 6 per quintale. 

E continuando nelle rassegne dirò ©he 
anche attualmente si verifica qualche cosa 
che deve richiamare la vostra attenzione. 

iToi lamentiamo una deficienza di carne, 
una deficienza dei grass1', ma pare che si 
faccia di tutto perchè la deficienza si ac-
centui. 

Da molti giorni io mi sto occupando 
perchè un industriante della mia provincia 
possa avere sei o sette vagon disponibili 
per trasportale maiali a Napoli ed a Roma; 
egli insiste ogni giorno con lettere e tele-
grammi, ma io non sono giunto ancora a 
contentarlo. 
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Tutto ciò deriva dalla mancanza di '¡nel 
coordinamento necessario perchè, pur prov-
vedendosi ai bisogni dell'esercito, non si tra-
scurino i bisogni della popolazione civile, 
che pure hanno t a n t a ripercussione nelle 
operazioni militari . 

Io devo poi r ichiamare l 'a t tenzione spe-
cial^ del ministro d 'agr icol tura su qualche 
circostanza che interessa piti d i re t tamente 
la mia provincia. In Basilicata, che l'ono-
revole Raineri conosce come me e meglio 
di me, non abbiamo officine, non abbiamo 
per conseguenza alcuna industria che possa 
dal lavoro delle officine aver vita oggi e 
in avvenire. 

L'unica nostra risorsa è l 'agricoltura, la-
quale in moltissimi centri si. svolge, per la 
speciale na tu ra dei luoghi, senza t r a r pro-
fìtto dalle macchine, per cui ogni deficienza 
ne 111 mano d 'opera locale costituisce il 
maggiore pregiudizio. 

In un ' intervista dell 'onorevole Eainer i 
noi apprendemmo che egli r i teneva esage-
ra te le affermazioni di qualcuno che lamen-
tava l 'assoluta deficienza di mano d'opera 
per i lavori agricoli, poiché egli faceva no-
ta re che la densità della popolazione d ' I ta-
lia era t ile che anche il r ichiamo alle armi 
non aveva por ta to un notevole sposta-
mento. 

A parte che questa affermazione po 
t rebbe quasi ritenersi inesat ta di f ron te a 
t u t t e le provincic del Regno, poiché ovun-
que si risente la deficienza della mano d'o-
pera agricola, ma certo si è che in quel 
momento l 'onorevole Eainer i non tenne 
conto delie condizioni speciali di qualche 
provincia del Regno, come la Basilicata e 
la Sardegna. 

In Basilicata come in Sardegna la po-
polazione era notevolmente diminuita an-
che prima della guerra, in conseguenza della 
emigrazione. Basti dire che di f ronte alla 
media generale del Regno di 124 cit tadini 
per ogni chilometro quadrato, in Basilicata 
si arriva soltanto a quaranta , in Sardegna 
si scende anche al disotto. 

I n queste nostre Provincie, ove, come si 
disse, 1' uso delle macchine è molto limi-
ta to , ogni requisizione di bestiame diventa 
"iin disastro, il rifiuto di licenze, di congedi, 
di esoneri rappresenta una completa rovina. 

E qui io devo r ichiamare l 'at tenzione 
sull 'ultima circolare del 28 febbraio ultimo, 
in forza della quale per ottenersi un eso-
nero temporaneo occorre un imponibile di 
lire vanti mila, ol tre t an t ' a l t r e condizioni. ^ 

10 non so se il ministro della guerra 
abbia chieste informazioni sulla por ta ta di 
tale provvedimento, certo si è che, aven-
done considerate le conseguenze di f ronte 
alla mia provincia, quel provvedimento è 
semplicemente irrisorio. Nel mio comune, 
per esempio, che forse è il comune più ricco 
della provincia di Potenza, ho potuto con-
vincermi che di circa otto mila ab i tan t i non 
vi è un solo che possa profi t tare di una 
così benevola circolare del Ministero della 
guerra. 

11 Ministero della guerra, però, potrà 
farci notare che largheggiando in tali ri-
chieste si verrebbe in certo modo a scuo-
tere la forza e la compagine del nostro 
esercito, ma io mi permet to di osservare, 
così come molti altri hanno notato, che in 
questa affermazione vi è qualche cosa di 
esagerato. 

Innanzi tu t to , s 'impone per lo scopo che 
si vuol raggiungere nella guerra che cessi 
quel dissidio e quel malcontento che c'è f ra 
industrie ed agricoltura, t ra operai e conta-
dini. Poiché non è giusto che l 'agricoltura 
languisca e l ' industria fiorisca, non è pru-
dente che mentre l 'operaio, vivendo sicuro 
nelle officine, t rova modo di vivere nella 
massima agiatezza, pensando forse anche 
al proprio avvenire, l 'agricoltore debba es-
sere esposto ai maggiori pericoli e vedere 
in rovina l ' a t tua le suo patr imonio e pre-
giudicato il suo avvenire. 

Ma a prescindere da tale osservazione, 
è indubitato, onorevole ministro, che, con 
t u t t e le vostre circolari e le vostre dispo-
sizioni, migliaia eli cittadini sfuggono al 
servizio militare, moltissimi sono quelli che 
anche oggi restano inoperosi nei depositi, 
negli uffici, nelle retrovie, negli ospedali e 
via dicendo. 

Moltissimi si t rovano assicurati nelle 
officine come semplici operai, pur non a-
vendo esercitato in precedenza un mestiere 
qualsiasi, pur non avendo saputo nella loro 
vita, nè di torni, nè d'incudini, nè di mar-
tello, e via dicendo. E forse non ignorate 
che vi è in molte regioni d ' I ta l ia , e nei 
centri più important i , una specie di mer-
cato per farsi destinare nelle officine, come 
non manca qualche ufficiale sanitario del-
l'esercito, che favorisce le riforme per vizi, 
per malatt ie, che si creano spesso per com-
pensi in danaro, qualche volta per ragioni 
elettorali. 

Vogliate t r a r modo di eliminare t a n t e 
indebite ingerenze, f a t e che il dovere di 
contribuire alle sorti della guerra non sia 
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d i m e n t i c a t o da nessun c i t t a d i n o , s tabi l i te 
una giusta e g u a g l i a n z a e t r o v e r e t e modo di 
restituire agl 'agr icol tura quelle forze che 
sono necessarie per non v e d r p r e g i u d i c a t a 
la nostra esistenza. 

E dopo ciò io credo doveroso t r i b u t a r e 
il maggior plauso ad un p r o v v i d i mento 
del l 'onorevole O r l a n d o . 

Voi , onorevole ministro del l ' interno, c o n 
ar i 'u l t ima c i rco lare a v e t e i n v i t a t o i pre-
fet t i ad o b b l i g a r e i sindaci a dar sol lecito 
eorso alle r ichieste dei d o c u m e n t i che i cit-
t a d i n i f a n n o per o t t e n e r e i sassidi e le 
pensioni che le nostre p r o v v i d e legg i hanno 
s tabi l i to a f a v o r e delle famig l ie dei nostri 
mil i tari che p e r d o n o i loro c o n g i u n t i per 
le sorti d ' I t a l i a . 

Quel la v o s t r a c ircolare è valsa p i ù di 
t u t t e le p r o p a g a n d e che si f a n n o a mezzo 
della s tampa o con v e d u t e c i n e m a t o g r a f i c h e 
per far c o m p r e n d e r e al paese la necessità 
di concorrere con t u t t i i mezz i per assi-
curare le armi e muniz ioni e per assicurare 
più di t u t t o a n c h e l 'es istenza al le f a m i g l i e 
dei nostri valorosi soldati ; f a t e che quel la 
vostra c ircolare a b b i a la più sol lecita e 
c o m p l e t a esecuzione e v o i a v r e t e reso il 
maggior servizio perchè non cessi nel paese 
10 sforzo per sostenere la g u e r r a . 

E qui vorrei r ivo lgere una preghiera al-
l 'onorevole ministro Or lando. 

In questo m o m e n t o , in cui t u t t i sent iamo 
11 bisogno del la m a g g i o r e c o n c o r d i a e de-
sideriamo che i m e m b r i del G o v e r n o siano 
più che mai unit i e concordi , è indispensa-
bile che anche la s t a m p a non dia opera 
per f o m e n t a r e dissensi. 

L a stampa, che ha t a n t e t r a d i z i o n i di 
patr io t t i smo, d e v e c o m p r e n d e r e che ogni 
poBsibile dissenso è u n a f o r z a che v i e n e a 
mancare proprio nel m o m e n t o nel quale 
t u t t e le f o r z e d e v o n o essere u n i t e e con-
cordi per ragg iungere quello scopo al quale 
t a t t i tendiamo. 

E non ho a l t ro da a g g i u n g e r e e con-
«ludo. 

Ier i l ' o n o r e v o l e C i c c o t t i seppe t r o v a r e 
»ci suo discorgo una n o t a così a l t a che 
t a t t i da ogni p a r t e del la C a m e r a , dimen-
t icando le nostre po«sibili d i v e r g e n z e , ci 
sent immo unit i in un c o m u n e sent imento , 
ia un unico e supremo ideale; la fiducia 
»ella v i t t o r i a per la g loria e la g r a n d e z z a 
delia P a t r i a . 

L a s c i a t e che a n c h ' i o questa c o n c o r d i a 
invochi in nome dei figli nostri che si tro-
Taao sulla l inea del f u o c o di f ronte al ne-
MÌOO. 

Se i figli nostri ,senza dist inzione di p a r t e , 
v a n n o incontro ai maggior i pericol i senza 
r icordare se a p p a r t e n g a n o a questo o a 
quel par t i to , perchè si sentono semplice-
mente i tal iani e sempre più strett i ed af-
f r a t e l l a t i dal la fede più intensa nei destini 
del la P a t r i a , f a c c i a m o a n c h e noi di seguirne 
l ' esempio e in questi m o m e n t i decisivi e 
supremi ci assista u n a f e d e c o m u n e ed u n a 
c o m u n e c o n c o r d i a di i n t e n t i . 

Sarà questo per i nostri I g l i il confor to 
maggiore in mezzo ai loro sacrif izi , la mag-
giore r icompensa che essi v o g l i o n o ed at-
t e n d o n o da noi. ( Vive approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . S p e t t a ora di p a r l a r e 
a l l ' o n o r e v o l e Cameroni , iì q u a l e ha pre-
s e n t a t o il seguente ordine del g iorno, fir-
m a t o a n c h e dagl i o n o r e v o l i Montresor , 
G a e t a n o Eossi , G a v a z z a e Y i n a j : 

« L a C a m e r a conf ida che il Grovorno 
p r e o c c u p a n d o s i di assicurare la regolare 
c o l t i v a z i o n e dei f o n d i a conduzione d i r e t t a , 
a u t o r i z z e r à fin d 'ora i sindaci yd a c c e t t a r e 
e le Commissioni provinc ia l i d ' a g r i c o l t u r a a 
t r a s m e t t e r e e segnalare a l l ' a u t o r i t à mil i tare 
per i s ingolari p r o v v e d i m e n t i del caso t u t t e 
i n d i s t i n t a m e n t e le d o m a n d e diret te ad otte-
nere a qualsiasi famig l ia la t e m p o r a n e a 
concessione di un proprio m e m b r o che si 
t r o v i alle armi e c h e risulti essere indispen-
sabi le per il l a v o r o c a m p e s t r e ». 

L ' o n o r e v o l e Cameroni ha f a c o l t à di svol-
gerlo. 

CAMEEOISTI. O n o r e v o l i col leghi ! P u r 
consapevole delle non l iete condizioni nelle 
qual i mi t r o v o , i n t e r v e n e n d o in questa di-
scussione già così i n o l t r a t a per par lare di 
a r g o m e n t i g ià così l a r g a m e n t e t r a t t a t i , oso 
c o n f i d a r e nel la b e n e v o l e n z a della Gamera 
in cons ideraz ione del lungo e discreto si-
lenzio serbato a t t r a v e r s o t a n t e t e n t a z i o n i 
e t a n t i esempi di ogni p a r t e a par lare sui 
p r o b l e m i e sulle cose della guerra in que-
s t ' a u l a ; e per questa stessa consideraz ione 
confido di non essere t a c c i a t o di inoppor-
t u n i t à e di v a n i t à se per un brevissimo 
i s t a n t e mi r iaffaccio al mio a t t e g g i a m e n t o 
iniz ia le di f r o n t e al la guerra stessa. 

Ciò non è a f f a t t o necessario per spie-
gare la mia c o n d o t t a , che le d i r e t t i v e e-
spresse dai miei a m i c i e i mol t i v o t i da 
me dat i in questa C a m e r a hanno a b b a -
s tanza c h i a r i t a ; ma mi g i o v a oggi per raf-
f o r z a r e e c o n f o r t a r e il caloroso e v i b r a n t e 
a p p e l l o che mi p e r m e t t o dì dir igere al 
G o v e r n o . 
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Convinto e non tiepido assertore, nel-
l'ora delle libere discussioni e dei leciti 
dissensi, di una condizionata neutralità, vi-
gile in armi a tutela dei patri interessi, e 
diffidente allora contro chiunque, sprovvi-
sto dei necessari elementi, con pressioni e 
con violenze deplorevoli, avesse tentato di 
precipitare gli eventi, quando l'intervento 
nostro nella guerra fu deciso da uomini ai 
quali nulla doveva sfuggire, ed i quali sareb-
be, oltreché calunnioso, assurdo il supporre 
che fossero inspirati da qualsiasi altra mira' 
diversa da quella della sicurezza presente, 
della grandezza avvenire del paese, in piena 
lealtà io accettai la situazione da essi, a 
ragion veduta, determinata ed in piena 
coscienza mi proposi di accettare quell'in-
vito, che dagli uomini del Governo veniva 
a noi tutto rivolto, di cooperare al buon 
successo della grande impresa. 

E poiché uno dei principali coefficienti 
di tale successo dagli uomini medesimi del 
Governo ci veniva indicato nella saldezza e 
nella elevatezza dello spirito pubblico, fu 
mia cura principale di applicarmi a questo 
fine, collaborando, il meglio per me possi-
bile, ad alleviare materialmente e moral-
mente i disagi, che la guerra porta natu-
ralmente con sè, e che si dovevano riper-
cuotere e si ripercuotevano nella classe ru-
rale, prevalente nel Collegio che ho l'onore 
di rappresentare in questa Camera. 

Nell'adempimento di un tale doveroso 
compito ben mi sovvennero nei primordi 
della guerra, debbo anzi dire in tutto il 
primo anno della guerra, oltreché il con-
senso generoso e fattivo, mai smentito nep-
pure ora, di persone d'ogni fede politica 
e di ogni classe sociale, amorosamente e 
fervidamente raccolte intorno alle opere 
di assistenza civile, anche le condizioni re-
lativamente discrete dell'agricoltura, di-
scretamente fornita ancora di quel primo 
e principale presidio che è la mano d'ope-
ra e rimunerata dalle buone condizioni 
del mercato. 

Un tale stato di relativo benessere delle 
classi agricole mi ha consentito,, persino, 
in occasione del penultimo prestito nazio-
nale, di dirigere pubblicamente un fran-
co e rpeciale appello ai lavoratori della 
terra perchè investissero i loro risparmi nel 
prestito medesimo, armando così meglio e 
meglio difendendo al fronte tanti e tanti 
loro fratelli combattenti . 

Senonchè nel corso dell'anno passato e 
in principio di questo le successive, incal-
zanti chiamate di riformati anziani della 

terza categoria e, più tardi, delle classi; 
più giovani, hanno, a poco a poco, dira-
dato la popolazione .agricala e resa assai 
problematica la coltura dei campi, dai quali 
por s'invocava e s' invoca il più intenso 
rendimento, anche nello stesso interesse evi-
dente della economia nazionale di guerra. 

Sopravvennero, è vero, i provvedimenti 
relativi alle licenze autunnali prima, poi 
quelli di più larga portata relativi ai tra-
sferimenti di militari anziani ed inabili 
permanentemente alle fatiche di guerra 
presso le famiglie, purché fossero dotati, 
10 disse la famosa circolare numero 542, di 
almeno quattro figli. 

L'annunzio di questo provvedimento 
non mancò di sollevare il popolo nelle cam-
pagne dalle ansie e dalle preoccupazioni 
che quelle chiamate avevano giustamente 
suscitato. 

Ma, ahimè, delle licenze agricole autun-
nali, come tutti sanno, ben pochi poterono 
fruire e troppe volte esse furono accolte, 
approvate ed eseguite, quando il tempo utile 
era trascorso per il lavoro, già tanto osta-
colato per se stesso dalla inclementissima 
stagione. 

I l provvedimento sui trasferimenti, che 
era stato concepito ed applicato giusta-
mente dietro il pratico criterio dell'utile 
positivo che il militare trasferito avrebbe 
dovuto portare con la sua presenza o pros-
simità alla propria azienda domestica, venne 
eseguito, senza colpa, sia detto per ragione 
di giustizia, degli uffici militari territoriali, 
con tale lentezza e con tali burocratiche 
sofisti@herie, da esasperare chi ne attendeva 
11 beneficio; e la effettiva attuazione, poi, di 
questo beneficio, una volta che veniva con-
cesso, tro vava nei Comandi in zona di guerra 
una resistenza tale e così, lunga da riuscire 
inesplicabile a chi non fosse addentro alle 
segrete cose e da decidermi, poco prima 
dell'apertura della Camera, a richiamare 
gli occhi e le cure del ministro della guerra 
su questo fenomeno doloroso. 

Orbene, onorevoli colleghi, tale interro-
gazione era appena giunta alla Presidenza 
delia Camera, che la risposta veniva im-
mediata e dolorosissima, con la sospensione 
definitiva di tutt i i trasferimenti. 

ISTon è a dire quanto amara e grave sia 
stata la delusione, e, perchè non dirlo, an-
che la irritazione nelle popolazioni campa-
gnole per questa sospensione. 

Se noi, infatti , possiamo renderci ra-
gione delle imprescindibili ragioni di servi-
zio invocate dall'autorità militare, ponend» 
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niente alle decine e decine di migliaia di 
aventi t itolo a questi trasferimenti , noi non 
potemmo e non possiamo replicare alcunché 
di serio agli ingenui delusi che ci vengono 
a domandare perchè mai un semplice cal-
colo statistico non sia stato istituito da chi 
di ragione a tempo debito, prima di ema-
nare questi provvedimenti che hanno su-
scitato tante e così legitt ime speranze nello 
spirito pubblico delle campagne. (Com-
menti). 

Avvisò il Governo di correre ai ripari, 
nell'interesse dell 'agricoltura, ed insieme, è 
ovvio pensarlo, se pure non fu detto, del-
l'ordine pubblico, con i recentissimi prov-
vedimenti relativi alle licenze agricolevdi 
marzo e aprile. 

Quei provvedimenti però, ad un primo 
esame, si palesarono purtroppo, in genere, 
affatto impari al loro scopo ; e ad essi io, 
con una interrogazione prima, e poi con 
l'ordine del giorno, che ora ho l 'onore di 
svolgere, ho creduto di dover domandare 
corrett ivi integratori urgenti, nell ' interesse 
specialmente dell 'agricoltura a produzione 
familiare, destinata a non beneficiarne 
quasi assolutamente. 

A parte le restrizioni di carat tere indi-
yiduale, relative ai militari di cui si recla-
ma la concessione, anche per il fa t to del 
frazionamento dei fondi, di fronte alla mi-
sura minima prescritta per la ammissibilità 
delle licenze, ed anche per il fat to che il 
carattere tradizionale gelosamente intimo 
della conduzione diretta esclude l 'applica-
zione di quel temperamento dell'associa-
zione che si è voluto mettere innanzi, e 
per il quale troppe volte mi è già occorso 
in questi pochi giorni dover istituire, sem-
pre con esito negativo, un dolorosissimo 
giudizio di Salomone, per esempio fra due 
donne, perchè decidessero se il marito del-
l 'una o dell 'altra dovesse fruire della licenza. 

Accadrà così inevitabi lmente che parec-
chi fondi della plaga agricola da me rap-
presentata rimarranno senza un uomo va-
lido che li coltivi e che ne ricavi, oltre il 
necessario sostentamento per la famiglia, 
anche quegli altri prodotti peculiari come 
gli ortaggi, e segnatamente, sia detto ad 
onore di questo umile tubero oggi riabi-
litato di fronte all 'opinione pubblica, se-
gnatamente , dico, la p a t a t a , quegli or-
taggi che ben ricordava ieri l 'onorevole 
Ciceotti qui alla Camera, fin dal principio 
della guerra erano così tenuti in conto 
dalla Germania che essa suggeriva a tutt i 
i suoi agricoltori di farne larga cultura a 

integrazione ottima dell 'alimentazione na-
zionale. 

Ora, ciò non deve accadere, signori dei 
Governo, e voi non elovete nè potete ri-
fiutare quel minimo che io chiedo in sif-
fat t i casi particolarissimi, per i quali l'u-
nico provvedimento prat icamente a t t u a -
bile, all ' infuori di ogni distinzione e restri-
zione, è la concessione temporanea di un 
membro de ila famiglia che si trova sotto 
le a'rmi e che risulti indispensabile, per di-
fet to di ogni altro uomo valido veramente 
e a t t o , alla coltura dei campi. 

Per provvedere a queste particolari do-
lorose situazioni, vi soccorrerà subito in 
misura abbastanza notevole (ciò vi fu detto 
da altri) quel vivaio d'inabili , di semi ina-
bili, di sedentari, di convalescenti, che po-
polano tutt i gli ospedali, tut t i i depositi, 
tut t i i convalescenziari inuti lmente e con 
grave spesa per lo S ta to , spesa cer tamente 
non indifferente, e fra i quali si potrebbe as-
sai più uti lmente cominciare a concedere 
tu t t i i contadini che siano necessari allo-
ca se loro. (Approvazioni). 

D a t a l 'urgenza, onorevoli colleghi, im-
posta dai brevi termini che sono già in 
corso, termini che si possono dire già vi-
cini alla scadenza, io 'mi sono permesso di 
proporre nel mio ordine del giorno, in at-
tesa di provvedimenti di merito, che frat -
t a n t o sieno autorizzati i sindaci dei varii 
comuni ad accettare, e le Commissioni pro-
vinciali dell 'agricoltura a trasmettere e se-
gnalare per i possibili riguardi alle autor i tà 
militari , appunto quei casi eccezionali da 
me prospettati nell 'ordine del giorno. 

L a presente guerra, onorevoli colleghi, 
assorbe tu t ta intera la popolazione; ma 
dalla popolazione che fornisce il suo nerbo 
prevalente non è possibile prescindere. ìsTon 
può il Governo prescinderne, non solo per 
sottrarre il soldato all' incubo invinci-
bile della fame che bat te alla porta del 
suo abituro, mentre egli è lontano, non solo 
per provvedere convenientemente all'ali-
mentazione nazionale, ma anche per non 
deprimere quello spirito pubblico del quale 
noi deputati siamo stat i costituiti , e ci 
manteniamo, per un preciso dovere, severi 
custodi e animatori nell 'ora crit ica pre-
sente. Non è lecito, signori del Governo, 
far troppo calcolo, agli effetti della pub-
blica tranquill i tà, sul fat to che le popola-
zioni agricole vivono isolate e disperse. 

!SFè è lecito x>rescindere troppo dali'ele-
mento femminile, oggi predominante nelle 
campagne, da quell' elemento femminile 
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rurale c h e t a n t o offre e t a n t o soffre in si-
lenzio per ìa g u e r r a , senza t u t t i gli a iut i 
moral i e mater ia l i in così larga misura pro-
d i g a t i a l l ' e lemento femmini le u r b a n o , e che 
q u a n d o non può sostituire l ' e l e m e n t o ma-
schile nel la l a v o r a z i o n e dei eampi, s ' indu-
str ia-ne l le of f ic ine per p r o v v e d e r e al mo-
desto bi lancio famigl iare, sempre però sotto 
la minacc ia , ogni giorno più u r g e n t e , del la 
d isoccupaz ione pel d i fe t to del combust ib i le . 

I sussidi che fornisce lo S t a t o sono ina-
d e g u a t i oggi al costo del la v i t a . I C o m i t a t i 
di assistenza c iv i le nei c o m u n i minori , d o v e 
non f u il caso di appl icare il c o n t r i b u t o 
s t r a o r d i n a r i o , hanno ormai f a t a l m e n t e esau-
rito i loro mezzi . S ignori del G o v e r n o , male 
suada fames : lo sapete meglio di me ! Io 
conf ido nella v o s t r a saggezza e p r u d e n z a 
perchè a iut ia te i rappresentant i delle re-
gioni rural i , c o m e me, a sot trarre le popo-
lazioni agricole a l ia suggest ione di subdole 
p r o p a g a n d e e ad i m p e d i r e che esse si rifiu-
t ino di prestare più oltre orecchio a noi, 
che siamo qua e là c a l u n n i a t i in massa, 
pret i e borghesi , come g u e r r a f o n d a i asser-
v i t i a chi sa qual i inconfessabi l i interessi 
p l u t o c r a t i c i , mentre , pure a u g u r a n d o fer-
v i d a m e n t e e s inceramente la pace , ci fac-
c iamo un p a t r i o t t i c o dovere di concorrere 
c o n voi alla a u s p i c a t a v i t t o r i a finale della 
p a t r i a e della l i b e r t à e g iust iz ia t r a i po-
pol i . 

A s c o l t a t e la parola nostra, signori del 
G o v e r n o , che non è parola di opposiz ione, 
ina espressione schiet ta di un a l to c o m u n e 
i n t e n t o , che ci a c c o g l i e ed anima per ìa 
g r a n d e z z a e per la prosperità d e l l ' I t a l i a , ed 
è eco fedele del generale consenso che rac-
colgono le vostre nobilissime i n t e n z i o n i e 
la Tostra opera solerte e c o s t a n t e per il 
r a g g i u n g i m e n t o di questa g r a n d e z z a nei 
Modi e colla r a p i d i t à maggiore che siano 
possibili. A v r e t e così ass icurato in part i ge-
nerose del paese, degne di ogni r ispetto, 
quel le garanzie di v i t a , di f o r z a e di resi-
s tenza che sono necessarie p e r c h è v a l i d a e 
v i t tor iosa sia la l o t t a del nostro va loroso 
esercito al la f r o n t e . ( Vivissime approvazioni 
— Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l ' o n o r e v o l e I) Ugo ni. 

BIT G O N I . D a questa p a r t e della C a m e r a 
non da oggi, non ne l l 'u l t ima t o r n a t a , ma 
fino dal l ' in iz io de l la guerra , sono p a r t i t e 
«antiche, osservazioni e consigl i a l l 'opera 
¿el io S t a t o e del G o v e r n o per l imitare e 
lenire più che fosse possibile i disagi p r o v o - • 
«»ti dal le condizioni di guerra . v ' / 

Senonchè da t a l u n i a v v e r s a r i decisi e a-
prioristi delle nostre t e n d e n z e e del nostro 
p a r t i t o , si è v o l u t o vedere in questa nostra 
opera di cr i t ica , a v v a l o r a t a spesso da pre-
visioni che i f a t t i d imostrarono poi esat te , 
un t e n t a t i v o non onorato di d istruggere, 
di rov inare , di indebol ire lo spirito pubbli-
co, in una p a r o l a di sabotare la guerra . 

Se non bastasse a noi, così chiamarti sa-
botator i , il c o n f o r t o della nostra cosc ienza, 
il c o n f o r t o ci v e r r e b b e d a t o da l la discussione 
che da qualche giorno si f a in q u e s t ' A u l a 
sulla mozione del la quale io d iscuto . 

N o n un oratore , non uno è sorto a di-
fesa del G o v e r n o p r e c e d e n t e e di questo 
G o v e r n o . 

Voci. M a u r y ha par la to in m o d o d iverso . 
D T J G G N I . Quel lo è l e g a t o a l l 'amico Sa-

l a n d r a ed il suo è un ot t imismo domest ico. 
{Ilarità). D i t u t t i gli a l tr i non u n o , a qua-
l u n q u e set tore appartenesse , ha l e v a t o la 
v o c e , ha dato u n consigl io il quale fosse di 
consenso a l l ' a t t u a l e G o v e r n o o a quello 
p r e c e d e n t e , così da dare la speranza di ot-
tenere la sanator ia del loro o p e r a t o . 

P r o b l e m a g r a v e è quel lo degli approv-
v i g i o n a m e n t i , p r o b l e m a più g r a v e oggi di 
ieri, ma che ancora più g r a v e sarà domani . 
E d ecco perchè a n c h e le cr i t iche che par-
tono da questi b a n c h i d e b b o n o essere ascol-
t a t e da coloro che siedono al Governo, , i 
qual i non debbono vedere in noi u n i c a m e n t e 
degl i oppositori , ma consiglieri non interes-
sati a u n a pol i t ica m a l v a g i a la quale t e n d a 
a depr imere lo spirito del nostro paese. 

N o i non v o g l i a m o assumere responsabi-
l i tà con 1' opera v o s t r a . Questo è r isaputo, 
nè a b b i a m o bisogno di r i c o n f e r m a r l o . Ma sin 
da l l ' in iz io della g u e r r a noi a b b i a m o messo 
s u l l ' a v v i s o il G o v e r n o , perchè chiaro a v e v a -
mo dinanzi al la m e n t e il q u a d r o che si sa-
rebbe presentato , qualora la g u e r r a non 
fosse finita dentro i tre mesi, d u r a t a sul la 
quale ta luni a v e v a n o f o r m u l a t e le loro spe-
ranze, anzi le loro certezze, q u a n d o t rasc ina-
rono i l paese nel conf l i t to europeo. N o i sin 
d 'à l lora d i c e m m o al G o v e r n o : b a d a t e ohe la 
p r o d u z i o n e n a z i o n a l e non è suff ic iente, che 
il problema granar io sarà quello che v i as-
sillerà più f o r t e m e n t e , p iù t r a g i c a m e n t e di 
q u a l u n q u e altro ; e col p r o b l e m a g r a n a r i o 
v e r r à il p r o b l e m a dell ' economia genera le 
del paese, non escluso quello del c a r b o n e . 
D i c e m m o : lo S t a t o si d e v e sostituire a l 
s ingolo : lo S t a t o d e v e sostituirsi alla ini-
z i a t i v a p r i v a t a fin da ora, perchè F inizia-
t i v a p r i v a t a sarà inef f icace ad a f f r o n t a r e 
1' a r d u o p r o b l e m a q u a n d o il rincar© del l» 
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\ i ta, 1' esosa speculazione, e gli a l t r i coeffi-
cienti di r incaro po r t e r anno necessaria-
men te ciascun commerc ian te a v a l u t a r e le 
responsabi l i tà economiche che po t r ebbe ro 
der ivare al suo bilancio di iniz ia tore di 
commerci per il consumo nazionale . 

Ta luno disse allora che e ravamo dei. so-
gna tor i . 

Mi sentii r i spondere da un ministro del 
passato Governo : Che volete 1 che io S ta to 
divent i commerc ian te , che lo S t a t o si so-
sti tuisca al singolo per 1' a l imentaz ione 
pubbl ica , che lo S ta to d ivent i monopoliz-
za toro, oggi che non vi sono le t r aged ie 
che p revede te ? Se sarà necessario, f a remo, 
add iver remo a n c h e a questo. Ma questo 
condizionale si p ro t rasse così a lungo che 
oggi siamo qui a r ipe te re quello che ab-
biamo de t to due anni fa , a l a m e n t a r e man-
chevolezze e a p revede re quello che ognuno 
di voi, nel p ro fondo esame delle condizioni 
economiche del nost ro paese, c e r t amen te 
prevede e non vuole confessare. 

Pe rchè la ve r i t à , o signori, è ques ta : la 
s i tuazione in I t a l i a , come al t rove, è mol to 
più grave di quello che non si creda, al-
l ' in te rno , dal p u n t o di vista dei riforni-
ment i e degli app rovv ig ionamen t i ; molto 
più grave perchè nel nostro paese si è a v u t a 
una cer ta m a n c a n z a di mater ie pr ime, e 
s o p r a t u t t o imprev idenza e manchevolezza 
di azione da p a r t e del Governo. Le conse-
guenze de r ivan t i dalla guer ra si p o t e v a n o 
prevedere , specia lmente da coloro che h a n n o 
s tud ia to le conseguenze delle guerre prece-
dent i , che non hanno però a lcun r a f f ron to 
con la guer ra a t tua le . Orbene, la storia 
passata av rebbe p o t u t o consigl iare il Go-
verno ad a d o t t a r e p r o v v e d i m e n t i per evi-
t a r e la deficienza dei p rodo t t i . Io vorrei 
esaminare il bilancio de l l ' agr ico l tura , per 
cons ta ta re la passività p r o d o t t a a l l 'erar io 
i ta l iano dal le conseguenze della mancanza 
di vedu te dei minis t r i prepost i , e dei con-
sigli non acce t t a t i . 

I l p rob lema granar io c redete voi di 
averlo,, r isolto ! L 'onorevo le E a i n e i i , nel-
l ' u l t ima discussione p a r l a m e n t a r e , ga r an t ì 
la Camera , e quindi la inazione, che non 
vi era pericolo della m a n c a n z a di grano in 
I t a l i a , che se t te milioni di quintal i erano 
ar r iva t i , e dodici milioni di quinta l i e rano 
acquis ta t i , e qu indi si p o t e v a a t t e n d e r e il 
»uovo raccolto senza a d o t t a r e provvedi-
men t i coerci t ivi e t a n t o meno t e m e r n e la 
mancanza . 

Io osservai in un art icolo, poiché la di-
scissione era già chiusa, che, per l 'azione 

dei so t tomar in i i dodici milioni acquis ta t i 
si sarebbero r ido t t i di mol to nella loro ef-
f e t t i v a impor taz ione , e d o m a n d a v o in quel-
l 'ar t icolo, pubbl ica to in un giornale del mio 
pa r t i to , come il Governo av rebbe p rovve-
du to alla m a n c a t a impor taz ione di questo 
g rano . 

La r i sposta - ev iden temente il ministro 
non polemizza sui giornali - l ' a t t e n d o dopo 
ques ta discussione, perchè desidero che il 
minis t ro garan t i sca me ed i c i t tad in i i ta-
liani sulla, consistenza vera, non ideale, di 
quello che si è impor t a to , per il r iforni-
m e n t o del g rano in I ta l ia , e desidero che 
il ministro di ag r i co l tu ra mi dica come pre-
vede per il prossimo racco l to la soluzione 
del p rob lema g ranar io nel nos t ro paese. 

Io vorre i che il Governo mi dicesse - e 
qui bisogna che ciascuno assuma la p ropr ia 
responsabi l i tà qua le r a p p r e s e n t a n t e d ' in te-
ressi vital i del nos t ro paese - come in tende , 
nel profondo della propr ia coscienza, af f ron-
t a re e v e n t u a l m e n t e un a l t ro anno di guer ra , 
col r i fo rn imen to che sarà da to al paese col 
prossimo raccol to . 

Io non voglio fa re la Cassandra, né t a n t o 
meno l 'uccello del ca t t i vo augur io , ma per 
le ragioni che andrò dicendo, prevedo che 
il raccol to sarà me tà di quello che abbiso-
gna al paese. 

El la , onorevole minis t ro , col suo cenno 
quasi dub i t a . . . 

R A I N E R I , ministro dell' agricoltura. Di 
quello che dice lei. Ne discuteremo. 

D U G O N I . Sarà p u r t r o p p o la ver i tà . I l 
raccol to sarà la m e t à di quello che ci ab-
bisogna. 

È un calcolo molto semplice. Noi ab-
b iamo bisogno di 68 mil ioni di qu in ta l i di 
grano e ne abb iamo i m p o r t a t i n o r m a l m e n t e 
18 o 20. Ques t ' anno non po t r emo impor-
t a r n e , e la p roduz ione sarà r i d o t t a sia per 
la m a n c a t a semina d o v u t a alla m a n c a n z a 
di braccia per le licenze t a rd ive , sia perchè 
t a l u n i p r o p r i e t a r i h a n n o pre fe r i to a l t re col-
t ivaz ioni . 

Vedete come questo caso è t ipico e sin-
t o m a t i c o . I l f r u m e n t o ca lmiera to era a 36 
p r ima ed è a 45 ora . I l fieno non calmie-
r a t o oggi è a r r i v a t o a prezzi favolosi , proi-
b i t iv i ; a r r i va a 35, a 36, a 37 lire al quin-
ta le . E v i d e n t e m e n t e l ' agr icol tore , che non 
g u a r d a al l ' in teresse nazionale , perchè il pa-
t r io t t i smo , q u a n d o si t r a t t a del propr io 
por ta fogl io , sfugge da ogni par te , l 'agricol-
tore , considerando che il suo t e r r e n o può 
produrgl i o 100 quin ta l i di grano a 45 o 500 
quin ta l i di fieno a 35 o a 36 o a 37, non 
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ha dubbio nella scelta, preferisce il pra to 
e abbandona la coltivazione del grano. 

Oiò avviene perchè avete sbagliato a cal-
mierare un solo prodot to agricolo, senza 
calmierare gli a l t r i . 

Qui vorrei dire una parola all 'onorevole 
Girett i , che ieri, da buon liberista, ha spez-
zato una lancia contro i calmieri. Anch' io 
sono contrario al calmiere, quando il cal-
miere è abbandona to a se stesso, perchè 
esso sot trae ia merce calmiera ta dal mer-
cato. Ma quando lo associate con altre for-
me più coercitive, quando ar r iva te alla re-
quisizione dei p rodo t t i da distribuirsi a t -
t raverso i vostri organi, allora la cosa è 
diversa. 

Ma voi non avete ancora saputo far fun-
zionare i vostri organi che in t a lune par t i 
d ' I t a l i a sono quasi abbandonat i , e gli enti 
di consumo, se non fossero sorti per inizia-
t iva di t a lune amministrazioni comunali, 
non si sognerebbe ancora di farli funzio-
nare. 

Le cooperative sono state comba t tu te 
dai prefet t i e dagli I s t i tu t i di credito legati 
ad interessi economici borghesi, che pre-
tendevano distruggere questa efficace a-
zione di difesa proletar ia . 

Voi non ave te provveduto a questa for-
ma di distribuzione at t raverso gli enti pub-
blici ; ma era logico, era la vostra teoria 
che vi po r t ava a questa conseguenza! Voi 
non po teva te pensare a questa disciplina 
della requisizione nell 'interesse nazionale. 

E così po t re i fare accenno non solo alla 
produzione della ter ra , ma anche a quella 
delle industr ie che producono mater iepr ime, 
che sono pure par te necessaria della vi ta 
nazionale. 

Avete lasciato andare i prezzi di t u t t e 
le merci a l imiti favolosi. 

Voi, onorevole Canepa, che «iete com-
missario dei consumi e che avete quotidia-
namen te il listino di i prezzi, sapete meglio 
di me a quale prezzo sono saliti i fagiuoli. 
§ono saliti a 150 lire il quintale ; e al rac-
colto erano a 35 1 Ed i fagiuoli in ta lune 
regioni del nostro paese rappresen tano l'a-
l imentazione quot id iana delia povera gente. 

Questo per Ja produzione della ter ra . 
Pe r la produzione del l ' industr ia deve dirsi 
a l t r e t t an to . Le ca lza ture , il cuoiame, le 
tele, le stoffe, t u t t o ciò che è di necessità 
assoluta per la vi ta dei c i t tadini , è ar r ivato 
a prezzi ta l i per cui neppure col tr iplicato 
prezzo dellà mano d 'opera si può arr ivare 
a sopperire alle necessità quot id iane della 
v i ta operaia. 

Perciò domando a voi, e a coloro che 
hanno con voi la responsabilità del potere, 
se è possibile cont inuare ancora così, spe-
cialmente quando si pensi che taluni , con 
una t ranqui l l i tà d 'animo che invidio, pre-
vedono già un al tro e p@i ancora un secondo 
anno di guerra. 

L 'onorevole Crespi (crepi 1' astrologo) 
prima del suo interessantissimo incidente 
col ministro Arlot ta , ebbe a prevedere che 
la guerra si p ro t ra r rà ancora un paio di 
anni, forse tre. ' 

So anch ' io che per l 'onorevole Crespi 
questa affermazione ha il solo valore di af-
fermazione le t te rar ia . 

Voci all' estrema sinistra. Capitalistica^: 
al tro che let teraria ! 

DUGONX Arrivavo a dire all 'onorevole 
Crespi che dopo il suo incidente ci siamo 
confortat i sempre più nella crit ica contro 
la guerra, e che la sua i^roposta al ministro 
dei t raspor t i non solo era immorale , come 
disse il ministro, ma andava al di là della 
immorali tà; era uno schiaffo dato a t u t t i 
i sofferenti del i>aese per il vantaggio di 
una piccola categoria di cit tadini. Ragione 
per cui mi confor to sempre più nella tesi 
ant ibel l ica che il mio par t i to ha sostenuto, 
perchè pur t roppo la guerra ha approfon-
dito anche più i dissensi, le discrepanze, le 
disuguaglianze sociali, togl iendo così l'illu-
sione che i nostri ex compagni Canepa e 
Bonomi avevano accarezzato quando ave-
vano descri t to la guerra come una mani-
festazione necessaria della f u t u r a rivolu-
zione, la quale por terà le classi lavorat r ic i 
verso quella evoluzione che sarà ce r tamente 
la conseguenza di questa t ragedia europea. 

CAìsTEPA, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura e commissario generale dei consu-
mi. Le speculazioni ci sono s ta te anche 
nella Rivoluzione Francese, che pure è un 
f a t t o al quale anche lei acclama. 

DI iGONI . Siamo d'accordo, onorevole 
Canepa, che nella storia avviene questo, 
ma p'oichè le speculazioni si vanno accen-
tuando sempre più quanto meno è for te il 
controllo della pubblica opinione, bisogna 
evitare che lo stato di guerra tolga a-1 con-
trollo pubblico il proprio esercizio. 

Quello che deve preoccupare voi è la-
situazione che si va creando. 

Voglio accennare ad un fa t to specifico,, 
onorevole Canepa, e mi scuserà la Camera-
se scendo un po' a dettagli , ma sono det-
tagli s intomatici . 

Voi avete proibito l 'a l imentazione dei 
suini con la far ina gialla. Io ho senti to il 
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•commendator Giuffrida dirmi questo : Poi-
ché il prodotto del mais in Ital ia fu di 
19 milioni di quintali invece di 30, bisogna 
decidersi: o dare il mais agli uomini o darlo 
agli animali. 

La logica porta naturalmente a darlo 
agli uomini e non ai suini; e la logica ha 
un valore, ma i fatt i ne hanno un altro. 

Voi così avete sottratto la distruzione 
ai suini, avete imitato la Germania e così la 
seguite nei suoi o rrori e non nelle cose buone. 

Qual'è il risultato pratico? Che oggi vi 
mancano i grassi. L 'autori tà militare in 
Boma ha requisito 15 mila quintali di lardo 
sottraendoli all 'ente autonomo del comune, 
il che prova che essa, nonostante tutte le 
larghezze e gli strumenti che ha a propria 
disposizione per provvedere all'alimenta-
zione dell'esercito, non ha saputo trovare, 
fuori del comune di Eoma, quei grassi di 
cui abbisognava. 

E la mancanza dei grassi porterà come 
conseguenza un tormento maggiore della 
popolazione. 

Le donne, onorevole Canepa, cominciano 
a scendere sulle piazze, non nella mia pro-
vincia. A proposito di sabotatori , c 'è una 
carta geografica al vostro Ministero e ne-
gli altri Ministeri, che certamente cono-
scete, dalla quale si desume questo, che 
nei paesi ove più si è manifestata intensa-
mente la propaganda socialista contro la 
guerra, è proprio in quelle provincie, in 
quei paesi che le dimostrazioni delle popo-
lazioni o non sono avvenute o sono state 
appena appena accennate fugacemente in 
qualche paese. Signori, che così gratuita-
mente ci tacc iate di sabotatori, vi preghia-
mo di prendere atto di questo dato di fatto 
e di smentirci se avete argomenti in con-
trario. 

Invece là dove maggiore è il bisogno, 
là si manifestano le dimostrazioni di piazza, 
e le donne escono dalle case per protestare 
per la mancanza di zucchero, e protestano 
per la mancanza della farina gialla e del 
grasso nei piccoli paesi dove l'alimentazione 
è ridotta al semplice necessario per vivere. 

Ora, signori che siete al Governo, quale 
tranquillità per l 'avvenire potete dare al 
popolo italiano ? Si può ancora forse soste-
nere da voi, con tranquilla coscienza, che il 
paese è pieno di confidenza nell'avvenire, 
che guarda con sicurezza alla fine lontana 
della guerra, che noi invece vorremmo 
chiusa al più presto possibile per lenire i 
tormenti di tante popolazioni ? (Movimento 
del deputato Belotti). 

Lo so, onorevole Belott i , che mi guardate 
, e fate cenni per dire: anche noi siamo di 

questo parere. Onorevole Belotti , voi siete 
di questo parere, perchè avete la preoccu-
pazione della responsabilità dei vostri att i 
politici. Oh, ve ne accorgerete, onorevole 
Belotti ! Ve ne accorgerete ! Non è mia la 
minaccia che vi fo ora, voi sentite sul vo-
stro capo che la minaccia viene da fuori. 
(<Commenti — Rumori). 

B E L O T T I . La mia coscienza è tran-
quilla, e basta. 

DUGOSTI. Non basta. Vi sono altre co-
scienze tranquille, come la vostra, contro 
le quali voi quotidianamente lanciate la 
diffamazione e l'ingiuria. (Eumori — Com-
menti). 

B E L O T T I . I o ! A carico di chi? 
Voci. Non è vero ! Non è vero ! 
DUGONI. Voi rappresentate qui una 

corrente politica, e la mia parola si indi-
rizza a quelli che, come voi, hanno la re-
sponsabilità della situazione che si è an-
data delineando nel nostro Paese. 

P R E S I D E N T E . Si attenga al l 'argo-
mento, onorevole Dugoni !... 

DUGONI. Eaccolgo, onorevole Presi-
dente, il su© invito e torno al mio argo-
mento. 

I l Governo avrebbe dovuto limitare i 
danni, adottando provvedimenti più ener-
gici. 

L'onorevole Baineri sa che non da oggi, 
ma da parecchi mesi noi andiamo raccp-
mandando, anzi domandando insistente-
mente in convegni, in memoriali, in collo-
qui, la requisizione delle terre incolte. As-
sistiamo invece alla coltivazione dei giar-
dini di Genova e degli spalti in Eoma, a 
cui si adibiscono cinquecento territoriali 
per raccogliere forse qualche centinaio di 
quintali di patate. Invece alle porte di 
Roma sono migliaia di ettari di terre in-
colte. Orbene su questi non si vuole imporre 
di lavorare, perchè vi sono ragioni poli-
t iche che certamente premono anche sulla 
volontà singola di coloro che sono al Go-
verno. 

In Francia si è adottato questo metodo. 
C'è una legge che stabilisce, attraverso alle 
Commissioni provinciali di controllo dei 
consumi, la coltivazione dei terreni, e qua-
lora il proprietario o il conduttore abbiano 
dimostrato di essere insufficienti alla biso-
gna o abbiano dimost rato di avere più cura 
dei loro interessi singoli che di quelli della 
nazione, interviene la Commissione che 
cede il terreno o al comune o all'organiz-
zazione direttamente dei lavoratori, perchè 
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quel terreno, ben coltivato, possa produrre j 
il massimo di cui è capace. Un consimile 
provvedimento noi l 'avevamo chiesto e, 
pur provocando il sorriso sardonico dell'e-
gregio amico onorevole Drago, chiedevamo 
la coltivazione coatta dei terreni incolti o 
mal coltivati in I tal ia . Invece siamo co-
stretti a constatare che, non solo il Lazio, 
ma gran parte dei terreni che potrebbero 
produrre molto di più è quasi abbando-
nata a sè stessa, colla scusa che mancano 
gli uomini validi, che sono al fronte a 
combattere la guerra. Avete adottato prov-
vedimenti che io non so spiegare. 

Voi, onorevole ministro, per quel ri-
spetto che avete verso idee, che non sono 
la manifestazione di un pensiero mio per-
sonale, ma di vaste regioni, di tutto il paese, 
ci direte per quale ragione avete perfino 
proibito i comizi, proibita la propaganda 
per domandare che le terre incolte del 
Lazio venissero dallo Stato requisite e date 
alle Università agrarie.. . (Interruzione del 
deputato Veroni). 

No, onorevole Veroni, ho i documenti. 
V E R O N I . Ho sempre sostenuto questa 

idea ! 
DUGONI. Lo so che avete partecipato 

ad un comizio a Roma, ma dopo questo, 
nel quale avete manifestato idee presso a 
poco simili a quelle da me accennate, è 
intervenuta la proibizione. (Segni di diniego 
del deputato Veroni). 

Non potete smentirlo : ho sotto gli occhi 
un documento firmato. I convegni di Fra-
scati, Genzano, Ceccano, Riano, Labico e 
Artena sono stati proibiti. Non potete per-
ciò smentire dati di fatto. 

Ora se il Governo avesse avuto real-
mente l ' intenzione di seguire i consigli e i 
voti manifestati nel convegno di Roma del 
6 agosto 1916, per quale ragione avrebbe 
proibito i comizi o, comunque, anche senza 
tale proibizione, perchè non avrebbe ascol-
tato uomini che hanno dato voto favore-
vole al Governo, ed hanno sempre parlato 
in nome di interessi superiori1? 

La questione della requisizione delle 
terre incolte è ancora insoluta; mentre in 
Francia, senza esitazioni e senza scalpore, 
è stata risolta. Ed allora, perchè si lamenta 
la mancanza di prodotti? Perchè volete 
che il paese si-preoccupi di una possibile 
carestia? Ecco perchè noi dobbiamo ri-
volgere tut te le nostre critiche a questo 
Governo, il quale, come quello che lo ha 
preceduto, si è dimostrato insufficiente e 
non ha capito in qual modo si potevano 

tutelare efficacemente i diritti della povera 
gente. 

Un'ultima osservazione mi permetto di 
fare. Voglio cioè dire all'onorevole Canepa 
che la tessera per i principali generi ali-
mentari si deve sì adottare, date le con-
dizioni del nostro mercato e del nostro ri-
fornimento; ma la tessera costituirà una 
misura di maggiore coercizione per la povera 
gente, se non arriverete all'altro provvedi-
mento di requisire tut te le provviste che 
i singoli hanno accumulato nelle loro case, 
pensando alla possibilità di una guerra an-
cora lunga. Ognuno di noi, cominciando 
dal sottoscritto, si è accaparrato in casa 
una certa quantità di merci. (Oh! oh!) 

Voci. No, no! 
DUGONI. Guardate un po' come siete 

tranquilli nella vostra coscienza! 
Nessuno di voi, guardate, su 400 depu-

tati , nessuno ha comperato un chilo di 
merce da mettere in disparte pei giorni pe-
ricolosi! Nessuno? (Oh! oh!). 

Voci. Nessuno. 
DUGONI. Onorevole Canepa, io non lo 

credo, e vi invito.. . 
CANEPA sottosegretario di Stato peri'agri-

coltura, commissario generale dei consumi. 
Venga in casa mia, e non ci troverà niente. 

DUGONI. ...a provvedere d'urgenza con 
un decreto perchè entro 24 ore le autorità, 
a cui voi delegherete il mandato, entrino 
nelle case dei ricchi d ' I ta l ia . E troverete 
che non solo quelli che sono qui saranno 
colti in fallo, chi più chi meno, di acca-
parramento. 

Perchè è naturale, è umano che sia così. 
Colui che ha danaro, nel pericolo di tro-
varsi in una condizione di affamamento, 
perchè il pericolo si aggrava sempre di più, 
si premunisce, ed allora l'interesse della 
collettività scompare dinanzi all'egoismo, 
che è umano, che è di noi socialisti, come 
è di quei signori dell'altra parte della Ca-
mera. 

Perciò la vostra tessera non sarà che 
una vessazione maggiore. Voi vedrete la 
povera gente, la quale andrà a prendere la 
sua piccola porzione di generi ogni giorno 
per alimentarsi, mentre i ricchi si varranno 
della tessera per acquistare ogni giorno 
quello che loro bisogna, avendo in disparte 
le riserve per completare quel maggior con-
sumo ai quale sono abituati. (Commenti). 

E d ora permettete che io vi faccia un'al-
tra raccomandazione, alla quale hanno già 
accennato altri colleghi che mi hanno pre-
ceduto. Io ricordo che i ministri e i Pre-
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sidenti del Consiglio dei minis t r i hanno 
cominciato e chiuso quasi t u t t i i loro di-
scorsi con queste frasi, presso apoco testuali: 
t u t t o per i c o n t a d i n i ; il con t ad ino che fa 
la guerra , che muore in t r i n c e a ; il conta-
dino che difende in t r incea la nos t ra I t a l i a ; 
il con tad ino che assicura la v i t to r ia al no-
stro paese ; il con tad ino che muore per la 
g rande causa della nos t r a pa t r i a e che in 
seguito deve avere il d i r i t to alla r icono-
scenza del paese; t u t t o per i con tad in i . 

Orbene, i contad in i f inora non h a n n o a-
vu to n ien te . Si deve fa re so l tan to ques ta 
amara cons ta taz ione : noi abbiamo doman-
dato una legge, non da ora, sulla loro assi-
curazione cont ro gli in for tun i , legge stu-
d ia ta da parecchio t e m p o , ma la legge non. 
è ancora s t a t a p re sen ta t a . 

Forse si finirà la guer ra , e la legge non 
si avrà. Noi abb iamo d o m a n d a t o una legge 
che isti tuisse la cassa di assicurazione con-
t ro le m a l a t t i e dei contadini , perchè senza 
di ques ta la cassa di assicurazione con t ro 
gii infor tuni sarebbe una ironia ; ed anche 
questa legge è ancora nella m e n t e del legi-
slatore ! 

Vi abb iamo chiesto un a u m e n t o di sus-
sidio per la povera gente della c a m p a g n a , 
la quale non è nelle stesse condizioni dei 
l avora to r i de l l ' indus t r ia che g u a d a g n a n o 
alti salari , ma fqua lche vol ta , anzi spesso, 
è d i ioccupa ta , e le donne e i fanciul l i de-
vono vivere col t e n u e sussidio una v i t a di 
s tent i e di miserie. Voi ci ave te risposto che 
un ta le a u m e n t o av rebbe p r o d o t t o spesa 
t roppo grave pel bi lancio e perciò non lo 
avete consent i to . 

Ma come volete che quel con tad ino , il 
quale t o r n e r à dalle t r incee alla sua t e r r a , 
come vole te <• he esso abbia ancora nel fondo 
del l 'animo qualche senso di r iconoscenza 
per il Governo del suo paese, il qua le forse 
gli sta p r e p a r a n d o il passapor to per man-
darlo a l avora re in F r a n c i a o nel Belgio, 
perchè in I t a l i a non avre te più i mezzi fi-
nanziar i per disporre la rghi lavor i pub-
blici? (Commenti), 

Signori , io non voglio essere più pessi-
mista di q u a n t o i f a t t i mi autor izzino ad 
essere. 

Vi po r to delie cifre, e sono cifre che 
hanno il loro valore, e che voi conoscete 
meglio di me, c e r t a m e n t e . 

I l deebito ef fe t t ivo a t u t t o gennaio 191*7 
(compreso quello an teceden te alla guer ra 
libica) di circa 31 mil iardi ; al 30 gì nano 1917 
sono s ta t i p r e v e n t i v a t i a l t r i debi t i per 

5 mil iardi e mezzo; a l t r e t t a n t i ne occorre-
r a n n o per giungere al 31 d icembre 1917. Si 
aggiungano a l t r i 5 mil iardi per l iquidazione 
d ' impegn i conseguent i alla guerra e o l t re 
un miliardo da l iquidarsi al 1918 ed av remo 
un debi to complessivo di circa 47 mil iardi 
e mezzo di debit i , che po r t e r anno per con-
seguenza sui bilanci v e n t u r i ol tre 2 miliardi 
e mezzo di nuove spese per soli interessi , 
o l t re i 2 miliardi e mezzo che già g r a v a n o 
l 'erar io per le spese precedent i . 

Ora domando se voi po t e t e fin d ' o r a 
g a r a n t i r e ed ass icurare il paese e i l avora-
tor i che fa re te una larga politica di lavori 
pubblici , che dare te la t r a n q u i l l i t à econo-
mica alle classi l avora t r ic i , e che l ' e n t u -
siasmo della guer ra si t r a s fo rmerà in u n a 
maggior larghezza di p rovvidenze sociali 
per la povera gente che lavora . 

Oh! signori, non col t iva te u l t e r io rmente 
queste i l lusioni! Siate più modes t i nelle 
f rasi re tor iche con le quali i l lus t ra te il vo-
stro pensiero; siate più t r anqu i l l i ne l l ' animo 
e nello spirito; non abb indo la te il paese, e 
non t o rmen ta t e lo ancora dopo il t o r m e n t o 
di quest i giorni. (Interruzioni e proteste del 
deputato Terrone e di altri deputati). 

Onorevole Pe r rone , occorre dire le cose 
come sono e come si p revedono . (Commenti). 

Ripeto , pa re a me un giuoco pericoloso 
quello di co l t ivare soverchie illusioni nel-
l ' an imo delle masse. 

La s tor ia del passato insegna che non 
bisogna fidarsi delle promesse del t e m p o 
di guerra, Solo r isalendo alla guer ra del 
r isorgimento vedremo anche meglio qual i 
lunghi e dur i sacrifici abbia d o v u t o sop-
p o r t a r e il popolo i ta l iano prima di arr i -
vare ad una re la t iva sistemazione finan-
ziaria ed economica . 

Nemmeno possiamo avere fiducia in un 
notevole e rap ido inc remento della p rodu-
zione nazionale . 

So l t an to i poet i della poli t ica sperano 
nei miracoli delia p roduz ione dopo t a n t o 
disastro. 

iToi fidiamo nella forza viva del prole-
t a r i a to , che, reso consapevole delia s i tua-
zione creatagl i da chi lo volle cieco stru-
men to di t a n t a i a t t u r a , si appres te rà a 
foggiare i p ropr i s t rumen t i di lo t ta per la 
conquis ta delia sua civi l tà e delle r ivendi-
cazioni . (Approvazioni all' estrema sinistra —• 
Commenti), 

P R E S I D E N T E . Spe t t a ora di pa r l a re 
al l 'onorevole Ber t in i il quale ha p re sen t a to 
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11 seguente ordine del giorno, firmato an-
che dagli onorevoli Soderini e Fornar i : 

« La Camera, r i tenendo inadeguat i alle 
reali ed urgenti necessità dei lavori e della 
produzione agricola i provvediment i sinora 
emanat i , specialmente per le regioni dove 
prevale la conduzione a mezzadria, a pic-
colo aff ì t to od a coltivazione d i re t ta , in-
vita il Governo: 

ad assicurare, mediante temporanei 
esoneri, la presenza almeno di un uomo 
valido per la direzione e coltivazione di 
ogni fondo ; 

a contemperare nelle requisizioni le 
esigenze dell 'Amministrazione mili tare con 
quelle fondamenta l i delle famiglie e delle 
aziende agricole ; 

ad intensificare l 'opera di assistenza e 
di conforto in mezzo alle popolazioni ru-
rali, a t t ingendo per questa a t t iv i tà dall ' im-
mediato conta t to con le classi interessate e 
cercando di por tare t u t t e le pr iva te inizia-
t ive e le rappresentanze dei col t ivatori ad 
una cont inua e cordiale cooperazione per 
il maggiore rendimento dell 'agricoltura ». 

L 'onorevole Bertini ha facoltà di svol-
gerlo. 

B E R T I N I . Onorevoli colleghi, in que-
sta discussione il t ema della resistenza 
economica del Paese, come base e requi-
sito principale della resistenza mil i tare, e 
quindi l 'un i tà inscindibile di questi due 
aspet t i della vi ta i tal iana nel presente mo-
mento, è s ta to oggetto di insistenti richia-
mi e preoccupazioni per pa r t e dei vari 
oratori . l e acquista valore la convinzione, 
affermataci nel Paese assai pr ima che nella 
Camera, della necessità di risolvere senza 
ul ter iore indugio i problemi della v i ta 
agricola da cui t raggono sostanziale ali-
mento la organizzazione militare e biso-
gni della vi ta economica nazionale ; di 
modo che, parlando anche sol tanto dei 
provvediment i militari relativi alle esigenze 
dell 'agricoltura, si viene a riaffacciare nel-
la sua varia efficienza il p rog ramma di 
un prat ico coordinamento f ra questo du-
plice ordine di doveri. 

È peraltro lagnanza universale che men-
t re questa uni tà di in tendiment i e di azione 
è desiderata nel Paese, gli organi dello 
S ta to non abbiano ugualmente corrisposto 
a siffatto programma, interponendosi t ra le 
necessità militari e le necessità sociali ed 
economiche della nazione un continuo di-
vario ed una scissura preoccupante che 
fanno poi capo ai diverbi rami delle ammi-

nistrazioni competent i , nell ' esercizio della 
loro a t t i v i t à . 

La guerra va pu r t roppo prolungandosi 
e la complessità sua è tale , che ciascuno 
ne vede sempre più chiaramente la s t re t ta 
connessione con il bisogno di preservare le 
forze fondamenta l i del Paese per t u t t a la 
d u r a t a di questo periodo di crisi e per il 
giorno auspicato in cui po t rà esserci rido-
na ta la feconda esplicazione delle opere di 
pace. 

Siamo t u t t i noi, di volta in volta, co-
s t re t t i a riconoscere t roppo discordi gli 
organi del l 'Amministrazione della guerra e 
i servizi che hanno di mira le condizioni in-
terne dello Sta to . 

Per questo, in un momento che la pro-
duzione a t t ende d'essere incoraggiata, ven-
gono a mancarci i mezzi primie più imme-
diat i di a r r ivare ad essa con t u t t a la in-
tensi tà necessaria. 

È voce unanime nella Camera e nel paese 
che i provvedimenti , emanat i dal Ministero 
della guerra, con circolare del .19 febbraio, 
per la mano d 'opera nei lavori agricoli 
peccano di eccessiva deficienza e non ap-
paiono ada t tab i l i alle speciali e diverse con-
dizioni, in cui da luogo a luogo versano 
l 'agricol tura e le popolazioni rural i . 

Se si fosse anche solo seguito il cri terio 
di concedere il personale agricolo nei limiti 
delle classi più anziane, residenti fuori della 
zona di guerra, ma senza restr ingerne il 
cont ingente numerico ad una quota fìssa, 
sarebbe s ta to qu,esto un provvedimento 
a t to a sodisfare ben più largamente e con 
maggiore sodisfazione i bisogni dell 'agricol-
tura . 

Ma quando, dopo avere nella circolare 
del 19 febbraio in t rodot to un principio di 
specializzazione, a seconda delle singole 
cul ture r ipar t i te sotto questo aspet to in 
quat t ro classi, si viene poi, per la classe dei 
fondi col t ivat i a conduzione famil iare o a 
mezzadria, a fa r loro il t r a t t a m e n t o stesso 
di t u t t e le a l t re aziende dove la conduzione 
viene compiuta a base di salariati , il cri-
terio della specializzazione, accet ta to nelle 
premesse, è r imasto, al t i rare delle conclu-
sioni, completamente obl i tera to . 

Dove la mezzadria o la colt ivazione di-
r e t t a dei fondi è la fo rma t ipica o preva-
lente delle aziende il criterio da seguire 
nella concessione della licenza agricola è 
quello della assoluta cont inui tà di perma-
nenza'delfcond l i t tore sul proprio fendo, per 
t u t t a la du ra t a più intensa delle faccende 
cultural i . 
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Concedere un mese di licenza a questo 
«olono, anche se la concessione non sia sol-
t a n t o promessa come di solito accade, ma 
a t tua t a , è t roppo povera cosa, men t r e la 
coltivazione dei fondi , dal marzo a t u t t o 
ottobre, rende necessaria ed indispensabile 
la presenza dell 'uomo che diriga e sorregga 
l 'azienda familiare. 

Stabilire poi la decorrenza di un mese 
fìsso, f r a il marzo e l 'aprile, è un ' a l t r a esi-
genza arb i t rar ia e rovinosa i erchè un com-
plesso di elementi , o climaterici o umani o 
di altro genere, intervengono sempre a va-
riare, l imitare o prolungare la faccenda 
agricola. Quindi lo stesso mese di licenza 
«he voi veni te a concedere, o d iven ta irri-
sorio add i r i t tu ra , oppure produce un effet to 
morale dep r imen te sul povero contadino, 
il quale, nel criterio positivo a cui deve 
ispirare t u t t a la sua azione, bada a questo : 
vuole essere sicuro di raccogliere se deve 
seminare; compirà prof icuamente t u t t o il la-
voro necessario quando sia» sicuro di rica-
vare dal suo fondo il giusto p rodo t to che 
.gli serve per t u t t o l ' anno . 

Ecco perciò nelle aziende agricole dila-
gare lo scoraggiamento, nonostani e il mese 
di licenza che pochi fo r tuna t i , f ra i nume-
rosi aspirant i , r iusciranno ad ot tenere. 

Invocare la mobili tazione nei paesi a 
mezzadria è una parola vuo ta di senso, a 
cui p ra t i camente non corrisponde nessun 
det tame di ut i l i tà . I n quest i paesi ormai 
le donne, i ragazzi, i vecchi, t u t t i gli ele-
menti insomma propensi in qualunque 
modo al lavoro, sono già da tempo mobi-
litati. È uno sforzo meraviglioso di a t t i v i t à 
che ha raggiunto il segno estremo della sua 
efficienza. 

Quella mezzadr ia , che taluni par t i t i di-
chiaravano oramai uccisa e a mala pena 
sopravvivente di f r o n t e all ' industrial izzarsi 
delle culture ; quel contadino mezzadro che 
si proclamava dover andare a finire nel 
salariato fìsso, hanno d imost ra to , in mezzo 
alle difficoltà della guerra, ta le una forza 
di elasticità e di a d a t t a m e n t o ai bisogni, 
non t a n t o della col tura stessa, ma ai bi-
sogni supremi della pa t r ia e della econo-
mia nazionale da dover dire che lo sforzo 
compiuto finora è cosa che a l tamente onora 
il ceto dei riostri agricoltori e r ivendica le 
qualità vitali di energia, proprie del con-
t r a t t o e del col t ivatore a mezzadria . 

D 'a l t ra pa r t e però il già f a t to tocca i 
limiti di ogni possibilità ed un maggiore 
sforzo sarebbe disumano chiederlo a questi 
lavoratori meravigliosi. 

972 

Ho sent i to in proposito quindici giorni 
or sono a Bologna l 'ex-ministro, onorevole 
Cavasola, rivolgere un appello caldissimo 
agli agricoltori convenut i in quella r iunione. 
Voi dovete far miracoli, diceva l 'o ra tore , 
perchè non è t a n t o l 'economia dei consumi 
che ci po t rà salvare, ma è sop ra t tu t t o u n a 
più intensa produzione. 

I miracoli, onorevoli colleghi, nessuno 
può farli , anche in agricol tura. E ipor remo 
le nostre speranze nel l 'opera della donna ! 
Ma la donna dei campi il proprio dovere l 'ha 
compiuto e lo compie già in modo insupera-
bile. Del resto, la donna della pat r iarcale 
famiglia campagnola , la umile donna della 
mezzadria , la contadina i ta l iana mansue ta 
e buona, esempi insuperabili di operosità e 
di abnegagazione ne ha sempre dat i ; ne dà 
ora giornalmente . Uomini o donne, han t ra -
sfuso le estreme risorse, le v i r tù umili e 
possenti della loro personal i tà al campo che 
si p roponevano di coltivare, come un impe-
gno d 'onore. Sereni e grandi nel silenzio della 
loro operosità feconda come di f ron te al 
sacrifìcio stesso della v i ta , pur non essendo 
entusiast i nè aderent i alla guerra, t u t t a v i a 
essi della guerra hanno acce t t a to nobilmen-
te , con rassegnazione eroica, t u t t e le con-
seguenze più dolorose e più funes te ! 

Orbene, onorevole Boselli, le altissime 
parole da voi p ronunz ia te per la classe dei 
con tad in i fu rono a più riprese l'espressione 
dell 'animo vostro sincero, del l 'animo che 
riassume, come in uno specchio, lo sforzo su-
premo della Nazione col cont r ibuto che cia-
scuno por ta all ' impresa comune ; ma questo 
vostro appello, onorevole Boselli, noi io in-
vochiamo, come l 'ho invocato f ra gli agri-
coltori con cui mi t rovo sempre in f r a t e r n a 
unione di cuori, nella f a t t i v a esplicazione 
dei suoi nobili in tendiment i . 

Possa e voglia il Governo compiere per 
quest i nostr i agricoltori il maggiore sforzo 
delle sue concessioni. 

P u r man tenendo la resistenza mil i tare 
del paese i n t a t t a , con la semplificazione 
dei servizi, con la cessazione di t u t t i gli 
abusi e degli sperperi inuti l i di uomini , 
con u n a congrua utilizzazione del perso-
nale che si t rova sotto le armi, con un al-
l en t amen to doveroso e ragionevole di cert i 
r igidi f ren i che disperdono l ' impiego stesso 
dei nostr i soldati, median te t u t t i questi 
mezzi, onorevole Boselli, anche sol tanto 
alla stregua della personale esperienza, noi 
sent iamo e crediamo che i lavora tor i agri-
coli possano t o r n a r e ai loro campi in mi-
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sura ben più no t evo l e e ben più larga di 
q u a n t o finora. 

Pe rchè , ad esempio, l ' a l t ro giorno in nn 
giornale non sospet to di an t imi l i t a r i smo , il 
Corriere della Sera, io ho visto l a m e n t a r e 
da l professore E i n a u d i un f a t t o che a cia-
scun di noi f r e q u e n t e m e n t e a v v e n n e di ac-
c e r t a r e e sent i r r ipe te re d i r e t t a m e n t e . Ci 
sono dei soldat i i qual i v a n n o in l icenza. 
Essi possono usuf ru i re del t e m p o disponi-
bile s t ando alla be t to la dal la m a t t i n a alla 
sera (onorevole Canepa , economia dei con-
sumi!. . . ) , ma viceversa , guai se v a n n o nei 
campi a d a t t e n d e r e ai lavor i agricoli ! 

N o n solo: c ' e rano i t r a s fe r imen t i . I t r a -
s fer iment i , onorevole Boselli e onorevole 
Rainer i , come f u r o n o conce r t a t i m e d i a n t e 
la n o t a circolare del s e t t e m b r e scorso, ol-
t r e a r app re sen t a r e u n ' o p e r a coad iu t r i ce dei 
bisogni più impel len t i delle case coloniche, 
r iusc ivano anche , di conseguenza , ad essen-
zialissimo compi to , dirò cosi morale, per-
chè le famiglie, col r i t o r n o di uno dei loro 
uomini , si sen t ivano come r i a n i m a t e nella 
fierezza, nella fiducia, nello spir i to di u n a 
in tensa operos i tà . 

Quando le numerose d o m a n d e di t r a s fe -
r imento erano per t occa re il porto, ecco t u t t o 
a un t r a t t o si e m a n a dal Ministero della 
guer ra l ' o rd ine di sospensiva. Così non sol-
t a n t o è v e n u t a a p o r r e u n a dif ferenza in-
gius ta f r a coloro che il t r a s f e r imen to h a n n o 
o t t e n u t o e coloro che lo a t t e n d o n o ancora , 
m a si va c reando u n a ag i t az ione incresciosa 
per il fatt© che gii in te ressa t i non sanno ca-
pac i ta r s i che q u a n t o da l l ' a l t ro confine del 
suo fondo ha o t t e n u t o l ' uno , non possa ot-
t ener lo il vicino che gli sta di f r o n t e . È u n a 
condiz ione penosissima, pèr lo s t a t o di 
m a l c o n t e n t o che si de t e rmina nell ' opi-
n ione pubbl ica e per l ' i m b a r a z z o c r ea to a 
ciascuno di noi, come può a t t e s t a r l o qua-
lunque collega con la propria esper ienza. 

P E R R O N E . Chiamano noi responsabil i , 
nelle l e t t e re che ci scr ivono, perchè a v r e m -
mo f a v o r i t o gli uni e non gli a l t r i . 

B E ti T I N I . P e r f e t t a m e n t e . L a impres-
sione che por to qua d e n t r o sono l ieto di 
veder la c o n f e r m a t a da l pa re re di a u t o r e -
voli ed espert i colleghi. 

Io domando: se per i t r a s f e r imen t i , il mo-
v e n t e della sospensiva o r d i n a t a da l Mi-
nis te ro della guer ra s t a nella i m p r e v e d u t a , 
eccessiva q u a n t i t à numer ica di coloro che 
e rano in g rado di u su f ru i rne , si p o t e v a re-
s t r ingerne il l imi te di appl icaz ione alle classi 
p iù anz iane , ma non abol i re o sospenderne 
del t u t t o il p r inc ip io . 

La sua inf luenza sulla pubbl ica opinio-
ne degli agr icol tor i è s t a t a così benef ica , 
come l ' esper ienza u n a n i m e qua den t ro può* 
a t t e s t a r e , a v v a l o r a n d o le mie pa ro le , che 
il pr incipio mi auguro t o r n i a r ip rendere 
appl icaz ione . 

E non bas ta . Ci sono, ad esempio, le 
classi 1874 e 1875 le qual i , con dest inazione 
d e t e r m i n a t a a l l ' a t t o della loro chiamata,., 
v e n n e r o assunte per servizio t e r r i to r i a le . 
È accadu to che in t a l u n e Provincie la 
f o r m u l a « servizio t e r r i to r ia le » f u in tesa nel 
senso più preciso e r i s t r e t to , di modo che 
quest i r i ch iamat i non dovessero essere al-
l o n t a n a t i dalla loro res idenza. Invece in 
a l t re Provincie è s t a to t u t t o l ' oppos to . So 
che mol t i di quest i padr i di famigl ia an-
ziani sarebbero ben paghi di ot tenere , , 
ogni quindici giorni a lmeno , il permesso 
dal s aba to al luned ì per t o r n a r e a casa. 
Anche se s t anno lon tan i , po t r à essere la 
d i s tanza di t r e n t a o q u a r a n t a ch i lometr i 
f ac i lmen te superabi le , senza pericolo d ' in-
f r a n g e r e nè la discipl ina nè le esigenze della 
difesa naz iona le . E d a l lora , perchè l ' au to -
r i t à mi l i t a re vuole essere così r ig ida da 
p r e n d e r e spesso in mala p a r t e la r ichiesta 
anche più l eg i t t ima di permesso che venga 
p r e s e n t a t a allo scopo di avv ic ina re di quan-
do in quando la famigl ia , ed occuparsi del-
la p ropr i a az ienda, a l t r iment i abbando-
n a t a alla mercè di bambin i o di povere 
donne® 

Ques ta d o m a n d a la pongo al pa t r i o t t i -
smo del l 'onorevole Bosell i ed al senso suo 
di vigile u m a n i t à . 

T o r n a n d o al la f a m o s a c i rcolare del 19 
f ebbra io scorso dirò che l ' avere s tab i l i to 
un minimo di c inque e t t a r i per usuf ru i re 
della l icenza agr icola p o r t a due e f fe t t i dan-
nosi. Si colpisce a n z i t u t t o essenzia lmente 
il c o n t r a t t o a mezzadr ia , pe r chè t r o p p i 
sono i fondi che non a r r i v a n o a questa 
superfìcie. 

Ecco quindi che il con tad ino mezzadro 
per le benemerenze acquis ta tes i a f avo re 
della p roduz ione e de l l ' economia naz iona le 
v iene p a g a t o e cons idera to a rovescio dai 
p r o v v e d i m e n t i del Governo. 

Ne nasce poi u n a d i spar i t à anch'essa-
s t r iden te , f r a gli i n t e n d i m e n t i del Governo , 
le buone promesse del l 'opinione pubbl ica 
ed il f a v o r e di r a p p r e s e n t a n t i poli t ici , per-
chè t u t t i , quando a p r i a m o bocca , si ha 
sempre a cuore la piccola p ropr i e t à , il pic-
colo a f f i t to , la piccola az ienda , r iconoscen-
doli degni di appoggio ed agevolaz ione da 
p a r t e dello S t a t o come nuclei f o n d a m e n t a l i 
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di interessi che sviluppandosi attivamente 
vengano ad assurgere all'importanza d'un 
saldo elemento di progresso e di tranquil-
lità sociale. 

Ebbene, ditemi come i cinque ettari ri-
chiesti per usufruire della concessione di 
Icenze agricole si possano raggiungere da 
queste piccole aziende. 

Mi obbietterete che i fondi hanno modo 
di associarsi, per raggiungere questo mi-
nimo; ma, ciò dicendo, voi non conoscete 
davvicino le condizioni delle nostre aziende 
agricole. 

Ogni fondo ha particolarità proprie, esi-
genze e interessi speciali che ripugna spesso 
di mettere alla portata di estranei. | 

Pochi giorni fa cercavo di persuadere 
un mio conoscente che era possibile va-
lersi di questa disposizione purché le due 
aziende, accordandosi sulla scelta d'un 
uomo, compenetrassero la loro direzione in 
una sola. 

Tutto fu vano. Il mio interlocutore, non 
ostante il rispetto che sentiva per i miei 
consigli, cominciò a turbarsi, a recalcitrare 
e finiva col confessarmi che se la licenza 
non poteva toccare a lui, nemmeno si pre-
stava a farla accordare al vicino. Dopo 
tutto, ripeto, ci sono rapporti d'interesse, 
esigenze famigliari e riserve d'ordine morale, 
le quali, anche ove sembrino meno apprez-
zabili, formano un sentimento istintivo e 
inevitabile, che, occorre rispettare. 

Io dico dunque ai membri del Governo: 
suppliamo alle difficoltà col maggiore sforzo 
di buon volere. Noi non veniamo qui 
per imporre condizioni speciali o determi-
nate : attendiamo soltanto che il Governo 
si persuada dell'importanza e dell'urgenza 
di una soluzione proporzionata al bisogno. 

Ieri leggevo un giornale, inviato a tutti 
i deputati, e ben conosciuto per la sua fe-
deltà alla causa dell'interventismo. Vi si 
parlava di una propaganda, che il giornale 
chiamava criminosa, contro la produzione 
agraria, 

Si raccontava che in molti luoghi della 
Toscana taluni vanno dicendo alle donne 
di ottenere la minore produzione possibile, 
perchè così esse son certe di togliere più 
presto alla guerra il mezzo di sorreggersi. 
Questa propaganda esiste : è doveroso ri-
conoscerlo. Ma purtroppo tutti hanno 
occhi per vedere, e tutti, donne © ragazzi, 
sentono la condizione penosa dei propri 
fondi privi di braccia valide, senza la pos-
sibilità di trovare adeguata sostituzione! 

Un'altra serie di inconvenienti ha ca-
gionato il più grave malcontento nelle cam-
pagne dell'Italia centrale: alludo al modo 
come sono procedute le requisizioni per 
parte elelle autorità militari. 

Anche qui si torna a manifestare lo stesso 
fenomeno doloroso, si potrebbe dire cro-
nico, del disaccordo fra l'amministrazione 
civile (Ministero d'agricoltura) e Fazione 
del Ministero della guerra. Si sono fatte 
requisizioni senza tener conto del quanti-
tativo irriducibile, necessario all'alimenta-
zione del coltivatore. 

I funzionari introdottisi nei singoli fondi 
quando dovevano commisurare la quan-
tità non prelevabile della produzione oc-
corrente alla famiglia colonica, hanno fatto 
il computo a modo loro. A chi si lamen-
tava fu risposto : - è questo, e basta : e se vi 
lamentate ancora vi togliamo anche di più. -
Sono fatti avvenuti su larghissima scala. 
Non solo: vi sono state requisizioni in cui 
per l'alienazione del bestiame o di merci 
analoghe, il prezzo offerto risultava del tutto 
sproporzionato al corrispettivo corrente, 
commerciale dell'acquisto. Che volete? 
Spesso le requisizioni vengono fatte da 
avvocati che s'improvvisano conoscitori di 
fieno e di bestiame ! 

Nel mio collegio si è inoltre verificato 
un fatto anche più strano. Il quantitativo 

, di fieno richiesto ad un comune era stato 
concesso e sorpassato. Per un pezzo nes-
suno si è curato di andare a ritirarlo. Dopo, 
ecco non si contentano della quantità pre-
stabilita, ma ne chiedono una quantità 

, maggiore, fino ad intaccare, volere o no, 
le riserve necessarie all'alimentazione del 
bestiame locale. 

La Camera non si sorprenda di ciò che 
riferisco : andati finalmente a ritirare il 
fieno prima requisito, si dovette constatare 
che una gran parte era andato a male, 
perchè nessuno aveva pensato a coprirlo e 
proteggerlo dalle intemperie, 

s Mentre si fa propaganda per l'econo-
J mia dei consumi, ci troviamo innanzi a 
j questo sperpero, ingiustificato e doloroso, 

e la popolazione civile si trova costretta 
spesso a subire inframmettenze e lamentele 
per il sospetto troppo corrivo di non voler 
corrispondere in misura adeguata alle esi-
genze della Amministrazione militare. 

| P A L L A S T R E L L I . Anche i magazzini 
di lardo sono andati a finire così ! 

B E R T I N I . Già : sempre col danno della 
piccola proprietà che si predica di volere 
aiutare a cuore aperto, ma che in pratica 
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si perseguita sempre col cuore chiuso a 
t u t t e le sue vere sofferenze. 

I l pagamento delle requisizioni viene ese-
guito con t u t t o comodo, quanto bas ta perchè 
gli interessati a l lunghino il desiderio nell 'at-
tesa. I grossi propr ie tar i possono a t tendere ; 
i piccoli invece ricorrono a far pressioni con-
t inue su noi deputa t i , incolpandoci di essere 
i responsabili dei r i tardi e di non sapere 
t rovare un rimedio alla insanabile lentezza 
della burocrazia governat iva. 

Ad acuire queste manchevolezze nelle 
nos t re campagne contribuisce il difet to di 
ogni forma di assistenza agricola organiz-
za ta e a d a t t a ai singoU luoghi. Eicordo che 
al principio della guerra t u t t i i deputa t i ri-
cevet tero una circolare, de! capo del Go-
verno, che li invi tava a farsi iniziatori e 
coordinatori dei mezzi di benefica operosità 
per le famiglie dei r ichiamati nei loro collegi. 
Ciascuno di noi corrispose a questo nobi-
lissimo appello, ma l'assistenza civile nelle 
campagne non fece molti progressi e il la-
voro per organizzarla non ebbe al tr i sti-
moli, nè altro appoggio da par te del Go-
verno. 

Troppo diverse del resto si presentano 
le condizioni delle campagne da quelle della 
c i t tà . 

Nei centri urbani si t rovano sempre 
persone volonterose, che abbiano tempo e 
d e r a r o da erogare; cit tadini autorevoli e 
competen t i ohe si pres tano per costi tuire 
Comitat i di assistenza, per accudirvi in un 
quot idiano tirocinio di abnegazione. Invece 
nelle campagne chi r imane? Anche se un 
sindaco è operoso, non può bastare; e ognun 
di noi sa quant i comuni, con tre o qua t t ro 
mila anime, versino in condizioni pietose. 

Oltre di ciò (ed ecco che torno a rife-
rirmi alle immedia te necessità dell'agricol-
t u r a nel momento attuale), mentre t a n t i 
p rovvediment i emanat i dal Governo avreb-
bero p o t u t o raggiungere la salutare e be-
nefica influenza per cui furono det ta t i , vi-
ceversa, essendo mancato chi li facesse co-
noscere ai contadini , chi ne prendesse a 
cuore l 'osservanza, le popolazioni delle cam-
pagne -rimasero prive in t roppi luoghi fino 
della tu te la sanzionata a loro favore nelle 
leggi. 

In tendo riferirmi, per esempio, alla spesa 
per la mano d 'opera avventizia. I l ministro 
di agricoltura, l 'anno scorso, si decis? a ren-
derla obbligatoria per l ' iniziativa stessa 
dell ' interessato principale, del mezzadro, 
che era costret to a ricorrervi quando i ri-
chiami sotto le armi avevano a l lon tana to 

dalla sua famiglia la maggior pa r t e degli 
e lementi a t t i al lavoro. 

Con t u t t o questo le cose cont inuano su 
per giù come prima. La propaganda che si 
è cercato di fare dalle organizzazioni per 
dare pubbl ic i tà a questo decreto, in molti 
paesi di campagna ha servito a poco. Tal-
volta i contadini si sono presentat i in co-
mune a chiedere se era vero che vi fosse 
un decreto il quale stabiliva questo par t i -
colare obbligo del proprietar io a loro fa-
vore. Ne to rnavano a casa senza esser riu-
sciti a saperne un 'acca . 

I l f a t t o è che le stesse condizioni in cui 
si svolge il con t ra t to di mezzadria pongono 
i contadin i nella necessità di evitare con-
t ras t i col proprie tar io . Influirà in questo 
un senso eccessivo di t imidezza nel far va-
lere le proprie ragioni; un esercizio meno 
vigile ed adusa to dei diri t t i civili; comun-
que sia, la coscienza dei contadin i subisce 
queste ritrosie e lo S ta to non può fare leggi 
campa te in aria o che obbediscano ad un 
imperat ivo categorico ed as t ra t to , ma deve 
con temperarne ed a d a t t a r n e le norme alle 
condizioni morali e material i dei c i t tadini e 
a l l ' in tento della più equa e più completa 
loro applicazione. 

Tut tociò a mio parere conduce sempre 
alle stesse necessità di curare, di incorag-
giare la costituzione, comune per comune, 
di Comitat i di assistenza che r iassumano 
t u t t a questa valida opera di patrocinio e 
di rappresentanza. Intendiamoci- non do-
mando nuovi organi burocrat ici allo Stato. 
Siamo così pieni di questo a rmamenta r io 
che nella pra t ica risulta inada t to e man-
chevole, da esser ben guardingo di chie-
derne al t re edizioni. 

Domando ai membri del Governo: ma 
che non sia possibile avvicinare le popo-
lazioni se non a t t raverso * il p re fe t to o il 
delegato di pubblica s icurezza? Che non 
sia possibile al Governo chiamare a sè t u t t i 
i volenterosi, incoraggiarli, sanzionare i loro 
sforzi e chiedere alle pubbliche au to r i t à 
che spingano nei singoli luoghi ciascuno a 
compiere la propria pa r t e di iniziativa, di 
preparazione, di patrocinio? 

Nelle campagne dove vige la mezzadria 
l 'opera di conciliazione riesce sempre così 
bene, e t a n t i sono i modi di ar r ivare alla 
persuasione, che la piena armonia f ra i vari 
fa t to r i della produzione può ristabilirsi e con-
solidarsi anche di f ron te alle più impreve-
du te difficoltà e agli inevitabili contrast i 
della vi ta quot idiana. 

Venga il Governo incontro a queste po-
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polazioni agricole, incoraggi a susci tare 
ogni buona iniziat iva, sia largo del suo 
plauso dove questo è mer i t a to . 

Nelle stesse contese di lavoro, ne l l ' a t tua -
zione dei p rovvediment i che si rendono ne-
cessari per una più larga produzione, faci-
liti la formazione di modesti comi ta t i locali, 
costi tuit i insieme al sindaco di qualche 
rappresentante dei propr ie tar i e dei colti-
vatori . Con funzioni di probiviri essi po-
t ranno esercitare un po te re conciliativo e 
svolgere un 'ope ra di soccorso e di integra-
zione che sarà la più benefica e la più ef-
ficace. 

Il Governo ci de t t e l 'anno scorso la leg-
ge, sempre in via di g radua le a t tuaz ione , 
per il contr ibuto obbligatorio a favore dei 
Comitat i di assistenza civile. 

Nei comuni di campagna questa legge 
è inefficace. È, senza volere, ingiusta perchè 
non distribuisce in maniera proporz ionata , 
sia la ricchezza mobiliare e la proprietà fon-
diaria, l 'onere della contribuzione, lasciando 
che questo sia più grave assai dove l ' im-
previdenza spendereccia o la par t ig ianer ia 
delle pubbliche amministrazioni ha spinto 
ad altezze s t rabi l iant i il l imite della so-
vrimposta. 

Troppo poco poi è dato raccogliere se il 
r icavato di questa imposta s t raordinar ia ha 
da servire agli immensi bisogni locali. E al-
lora occorre che il Governo si proponga 
l ' a l t ra grave quest ione di commisurare fin 
dove può, di provvedere, quan to è da lui, 
ai bisogni delle popolazioni rurali più po-
vere ed abbandona te , alle sofferenze dei 
lavoratori agricoli che compiono un sacri-
ficio per la pa t r ia , t a n t o più nobile quan to 
meno è circondato di pubblici tà e di pre-
tese. 

E termino, onorevoli colleghi. 
Ho par la to come sentivo nell 'animo mio, 

ma io vorrei sperare che la sincerità delle 
nostre parole trovasse nel Governo pron-
tezza ed efficacia di provvediment i . Cia-
scuno di noi è disposto a compiere la pro-
pria pa r te di patrocinio e di assistenza, 
cuore con cuore, in mezzo alle nostre campa-
gne. In quest 'opera occorre però il vostro 
a P P o g g i o , il coordinamento della vostra 
azione, onorevoli r appresen tan t i del Go-
no, senza di che verremo a logorarci in un 
palleggio di responsabil i tà, inane ed ingrato 
nei suoi effetti , deleterio e r ipugnan te agli 
interessi più sacri della pa t r ia . (Vivissime 
approvazioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Giordano, il quale ha presen-

t a t o il seguente ordine del giorno, firmato 
anche dagli onorevoli Soleri, Brezzi, Gam-
baro t t a , Bouvier e Degli Occhi : 

« La Camera confida che il Governo, 
avendo provveduto alla mobili tazione in-
dustr iale necessaria per la difesa militare, 
p rovvederà con ampiezza ed organicità di 
criteri alla mobili tazione agrar ia , d i re t t a 
ad intensificare la produzione non meno 
necessaria per la resistenza militare, civile 
ed economica della Nazione anche per il 
dopo guerra ». 

L 'onorevole Giordano da facol tà di svol-
gerlo. 

G I O R D A N O . Onorevoli colleghi, l a m i a 
non sarà parola di critica, ma esposizione 
semplice e rap ida di un sistema di provve-
dimenti , che mi paiono giovevoli a supe-
ra re le a t t ua l i difficoltà economiche, e quelle 
forse maggiori che sorgeranno, dopo che 
spunterà il giorno benedet to della pace au-
spicata. 

La nostra economia nazionale, prima 
della gue j ra e per un lungo periodo di anni , 
pu r sempre migliorando, si è svolta con no-
tevole eccedenza delle impor taz ioni sulle 
esportazioni. 

Questa eccedenza, che ci cost i tuiva de-
bi tor i verso l 'estero, non fu cosa dì poco 
m o m e n t o : raggiunse, i 310 milioni di lire 
nel 1905; i 609 nel 1906; i 932 nel 1907; i 1184 
nel 1908; i 1225 nel 1909; i 1166 nel 1910; i 
1685 nel 1911; i 1305 nel 1912; i 1134 nel 1913: 
i 713 nel 1914 ed i 1115 nel 1915, esclusi i 
metall i preziosi. 

Nonos tan te queste sfavorevoli condizioni 
della bilancia del nostro mercato interna-
zionale, colla mirabile energia di lavoro del 
popolo iitaliano, con le rimesse degli emi-
grat i e col movimento dei forestieri , s iamo 
riusciti non sol tanto a colmare le eccedenze, 
ma anche ad accrescere la ricchezza na-
zionale. 

V a l u t a t a questa nel 1860 in 35 miliardi^ 
in meno di 50 anni si è r addopp ia l a e nel 
1914 era r i t enn ta di non meno di o t t a n t a 
miliardi. 

I l r isparmio nazionale si aggirò da 500 
a 600 milioni a l l ' anno f ra il 1890 ed il 1900; 
e si avvicinò al miliardo nei quat tordic i 
ann i successivi, dal 1900 al 1914. 

Nel f r a t t e m p o abbiamo a v u t o l e guerre 
del '66, del '70, del '96, del 1911; abb iamo 
eseguito opere pubbl iche per miliardi : e ab-
biamo avuto crisi finanziarie gravissime. B a -
sterà r icordare quella scoppiata poco dopo 
il 1885 per effet to della ro t tu ra dei r appor t i 
commerciali f ra l ' I tal ia e Erancia. I l disa-
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;stro fu passeggero e allora la erisi valse a far 
.salire la produzione agricola ed industriale 
"verso più alte mète. 

Ho voluto rilevare tut to questo perchè 
può essere oggi causa di legittimo orgoglio 
e di efficace conforto. 

Non è però deprimere lo spirito pub-
blico, ma avviarlo alla serena e virile vi-
sione della real tà delle cose, il rilevare che 
questa felice ascesa della ricchezza nazio-
nale sarà profondamente turbata dalle con-
seguenze di guerra. 

F i n i t a la guerra (ce lo insegna l 'Inghil-
terra, la quale non ha mai fat to della po-
litica sentimentale, e ora chiude le fron-
tiere alle importazioni degli alleati e dei 
neutri), finita la guerra, ogni nazione belli-
gerante dovrà pensare a sè; attendere a ri-
marginarne le ferite, a sollevarne i pesi e a 
r icostruire , a furia di lavoro e di rispar-
mio, tut to quanto venne dalle armi di-
s trutto . Quindi n o n e a farsi grande affida-
mento su favorevoli t r a t t a t i di commercio, 
che susseguiranno la pace; come non varrà 
allora invocare riconoscenza, fratellanza 

fi, 
d'armi, comunanza di pericoli e di sacrifìci. 
Dovremo bastare a noi stessi e confidare 
unicamente nelle nostre forze per provve-
dere anzitutto al risanamento della circo-
lazione, affinchè la nostra carta moneta ab-
bia nella realtà il valore suo nominale. 
Dovremo attendere alla attenuazione del-
l 'aggio, perchè l'aggio si ripercuote anche 
sui prezzi dei generi di prima necessità, e 
dovremo infine provvedere alla estinzione 
dei debiti contrat t i verso l 'estero per la 
guerra, perchè essi menomano la nostra 
indipendenza. 

L a politica dì limitazione dei consumi 
è certamente necessaria, ma è anche del 
t u t t o insufficiente. Basterà in proposito av-
vert ire che per i generi alimentari abbiamo 
avuto eccedenza di importazioni sulle espor-
tazioni negli anni 1910-11-12; e che soltanto 
nel 1913 e 1914 le esportazioni furono supe-
riori alle importazioni r ispett ivamente per 
60 e 241 milioni, mentre nel 1915, per causa 
della guerra, la eccedenza delle importa-
zioni ebbe di nuovo il sopravvento per oltre 
681 milioni. Non è certamente nell 'ordine 
delle cose possibili l iberare completamente 
il nostro paese da questa servitù verso 
l 'estero. Saremo sempre importatori per car-
boni fossibili, per metall i , per cotoni, per 
il caffè e per altri generi. Ma appunto per 
questo più impellente e più preciso, a con-
vinzione mia, è l 'obbligo nostro di a t tuare 

una polit ica coraggiosa e magari audace, 
per elevare in tu t t i i modi ed al massimo 
grado la nostra produzione agraria ed in-
dustriale allo scopo di spostare le ant iche 
basi della nostra economia. 

È questo possibile? E con quali mezzi? 
Io mi limiterò, poiché l 'ordine del giorno 
presentato e la discussione restringono il mio 
dire, mi limiterò a cos;siderare la produ-
zione agraria, che è il più importante fat-
tore della nostra ricchezza. Essa è va lu ta ta 
a circa sette miliardi annui; ed ognun vede 
quale r i levante ristoro deriverebbe alla ric-
chezza pubblica, ove fosse possibile aumen-
tare del 15 o 20 per cento la nostra produ-
zione agraria. 

Debbo per necessità di cose, per neces-
sità soprattutto della mia tesi fermarmi a 
considerare alcuni dati, ed anzitutto quelli 
riguardanti il grano. 

Per quanto i dati statistici abhiano sem-
pre un'ini portanza molto relativa, perchè 
i confronti non possono farsi che fra cose 
omogenee, non può non impressionare il 
fa t to , che nell 'ultimo decennio la media 
della produzione granaria in I tal ia , non 
raggiunse che i 9 quintali e 7 miriagrammi 
per ogni ettaro ; mentre essa toccò i 30 quin-
tal i in D a n i m a r c a ; superò i 23 in Olanda; 
i 21 in Inghi l terra ; i 20 in Germania ; i 13 
in Francia ed in Austria, essendo noi rima-
sti superiori soltanto alla Spagna (quin-
tali 8.7) e alla Eussia (quintali 5.6). 

Se poi paragoniamo fra loro le varie 
regioni italiane, abbiamo che, nel 1915, la 
media della produzione in Lombardia ec-
cedette i 16 quintali per e t taro ; i Ì5 nel-
l 'Emi l ia ; i 14 nel Veneto ; i 12 nel Pie-
monte; i 10 nella Toscana; i 9 nel Lazio e 
nelle Marche; gli 8 nella Campania e negli 
Abbruzzi ; i 7 in Sic i l ia ; i 5 nelle Calabrie 
ed in Basi l icata ed i 4 nelle Puglie. 

Voglio subito ammettere checotes ta ri-
levante differenza di produzione granaria t ra 
regione e regione d ' I tal ia , sia certamente in 
parte dovuta a sfavorevoli condizioni di 
suolo e di clima ed a malanni, che hanno, 
colpito le piante ed i prodott i . Ma non è 
men vero che le cause, a giudizio dei com-
petent i , che hanno portato tale squilibrio, 
sono in gran parte dovute a t rascurata se-
lezione di terreno e di semi ed a minore 
intensità di lavorazione e di concimazione, 
specialmente fosfatica. E di questa verità 
la prova evidente è quella che ciascuno di 
noi ha potuto osservare circa la trasforma-
zione avvenuta in talune località ; e indico 
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la provincia di Grosseto, indico alcune pa r t i 
dell'Agro romano e alcune par t i della Sar-
degna, per non accennare ad al t re . 

La felice trasformazione, avvenu ta in 
•codeste località, pot rebbe essere presa ad 
esempio ed estesa a moltissime al t re . Niun 
dubbio è possibile. 

Il f a t t o è che la tenuissima media della 
nostra produzione ci asservisce a l l ' e s te ro ; 
ci obbliga ad impor ta re grano per centi-
naia di milioni al l 'anno : ci fa vivere oggi 
ore di apprensione e di ansia e rende quasi 
passiva la coltivazione granaria , ment re la 
produzione pot rebbe essere tale da soppe-
rire ai bisogni dell ' interno e da consentire 
un considerevole margine per la esporta-
zione. 

L 'onorevole ministro dell' agricol tura, 
coll 'alta competenza che t u t t i gli riconosco-
no, ha sentito e non poteva non sentire la 
gravità del problema : è venuto in aiuto a 
t a lune regioni colpite da disastri nella col-
tura granaria, come le Puglie, ed ha inco-
raggiato le seminagioni pr imaveri l i del gra-
no : ma questi provvediment i , per quanto 
lodevoli, mi paiono insufficienti. 

Siamo pure impor ta to r i di segala, di 
orzo, di legumi e di avena . Neppure per 
le sete, questa ant ica industr ia essenzial-
men te i tal iana, come i ta l iana era quella 
dei pann i di lana, neppure pe r l e sete siamo 
completamente indipendent i dall ' estero, 
raggiungendo la nost ra esportazione circa 
550 milioni al l 'anno, contro una importa-
zione di 200 milioni in media all' anno. 
Certo è che ment re la quan t i t à di seta 
greggia p r o d o t t a presso di noi con bozzoli 
esteri, fu t rascurabile fin verso il 1890 (circa 
l'8 per cento), da allora in poi si elevò a 
danno nostro la percentuale delle importa-
zioni ; ed ora un quar to della seta p rodo t t a 
in I ta l ia è t r a t t o da bozzoli non nazionali, 
ma da bozzoli che ci provengono dall 'e-
stero, e specialmente dalla Turchia e dal-
l 'Asia. Dobbiamo dunque cons ta t a re un 
vero esproprio regresso. 

E quello che si verifica per il grano 
circa lo squilibrio della produzione f ra le 
varie regioni i taliane, si verifica anche per 
la produzione dei bozzoli. 

Così, mentre in Lombardia nel 1915 si è 
avu ta una produzione di 157 mila quintali, 
la produzione fu di 97 mila quinta l i nel 
Veneto ; 61,500 in Piemonte , 4 mila nei 
Lazio, 2,500 nella Campania, 1,400 in Sici-
lia e 1,300 negli Abruzzi. È di per sè pa-
lese, che questo squilibrio, se non in t u t t o 

in gran par te almeno, può essere faci lmente 
vinto e r ipara to . 

Eicordo di sfuggita anche un f a t t o che 
avviene nell 'Amministrazione dell 'azienda 
dei tabacchi . Ho veduto nell 'ultimo conto 
finanziario, presentato dal ministro delle 
finanze, che ment re l 'az ienda ha speso, nel 
1914-15, 39 milioni per acquisto di tabacco 
all 'estero, la spesa per acquisto di tabacco 
nazionale non raggiunse che i 7 milioni e 
mezzo. l o n sarà adunque inopportuna la 
p ropaganda per l'uso del tabacco nazio-
nale. 

Gli esempi si potrebbero moltiplicare 
quasi a volontà ; ma quelli addo t t i sono più 
che sufficienti per radicare profonda in 
t u t t i noi la convinzione che dall 'agricol-
t u r a sia possibile r i t r a r re un reddi to molto 
maggiore, di quello che oggi non sia; specie 
poi se si saprà anche industrializzarla nelle 
svariatissime sue forme. 

Ma con quali mezzi? Con mezzi ecce-
zionali, come sono eccezionali i tempi , in 
cui viviamo. r t > 

Lo S ta to , pressato dalle necessità bel-
liche, ha mobil i tato le industrie, ordinando 
loro certe de te rmina te produzioni, acqui-
sti di macchine, ampliament i di stabili-
ment i ; ha fornito largamente la mano d'o-
pera ; e, dove occorreva, ha ant icipato 
anche ri levanti somme in denaro. Le in-
dustr ie i tal iane, giova riconoscerlo, hanno 
risposto magnif icamente all 'appello del Go-
verno ed hanno anche compiuto in poco 
tempo veri prodigi di operosità e di la-
voro. 

Nello stesso modo, per la stessa ragione 
e con gli stessi mezzi, con cui si è f a t t a la 
mobilitazione industriale, si dovrebbe ad-
divenire alla mobili tazione agricola, non 
meno necessaria, perchèj come bene fu già 
de t to qui, la forza e la resistenza militare 
si conne t tono alla forza ed alla resistenza 
economici,, e l 'una presuppone l 'a l t ra . 

Chi ha ter reni ada t t i a coltivazione in-
tens iva e non li coltiva, o li coltiva male,, 
anche di f ron t e ai prezzi r emunera to r i dei* 
prodot t i e di f ron te alle supreme necessità 
della pa t r ia , non meri ta confor t i ed inco-
raggiamenti di premi e di d a n a r o . 

Non vado fino al punto al quale arri-
vava testé un nostro onorevole collega, vale 
a dire alla requisizione delle te r re . 

Siamo molto lontani dall ' applicazione 
di questa teoria ; ma sostengo che chi, &-
vendo la possibilità di r icavare da un ' in-
tensa cul tura un prodot to maggiore, non 
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lo r i c a v a , dimostra di essere abbastanza 
ricco da permettersi il lusso di poter fare 
a meno del maggior reddito che glie ne 
verrebbe, e di essere abbastanza insensibile 
al bene pubblico per meritare riguardi. 

Per conseguenza con aggravi di imposte 
egli dovrebbe essere sferzato al compi-
mento di questo suo dovere. 

Per la organizzazione della mobil i tazione 
agraria r ivolgo una preghiera a l l 'onorevole 
ministro di agricoltura, ed è di seguire lo 
stesso sistema seguito per la mobil i tazione 
industriale, per il quale si sono chiamate 
non tanto persone teoriche quanto per-
sone essenzialmente pratiche e dedite agli 
affari'. 

E voi , onorevole Canepa, del quale t u t t i 
conosciamo la bontà delle intenzioni ed il 
va lore personale, procurate nella vostra 
qual i tà di commissario per i consumi, che 
non si rinnovino gli errori che sono stati 
commessi nella emanazione dell 'ultimo de-
creto sulla panificazione. 

Ho presentato in proposito una inter-
pel lanza ed una interrogazione, ma non 
essendo certo che la durata dei lavori par-
lamentar i me ne consenta lo svolgimeuto 
prima delle vacanze , credo opportuno par-
larne qui, nella speranza che non vi saranno 
difficoltà al riguardo. 

C A N E P A , sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura e commissario generale dei consumi. 
Certamente, questa è la sede opportuna. 

G I O R D A N O . Ora io affermo che quel 
decreto, che era diretto ad ottenere un ri-
sparmio di farina, ha ot tenuto invece l'ef-
f e t t o opposto ed ha avuto un c a t t i v o ri-
sultato di indole politica e morale, perchè 
ha scossa in migliaia di famiglie la fiducia 
nella efficacia e nel l 'opportunità dei prov-
vediment i del Governo. 

I n Piemonte, per una consuetudine, che 
è secolare, tanto in città quanto in campa-
gna si è sempre confezionato il pane in for-
me piccole, perchè t u t t e le generazioni han-
no sempre constatato che queste forme dan-
no un pane meglio cotto, più salubre e più 
economico. Le nostre buone massaie del 
contado, che sono maestre insuperabiii di 
economia domestica, lo hanno anch' esse 
constatato migliaia di volte . 

Eecentemente il sindaco di Torino ha 
accertato il f a t t o con un'inchiesta: e gior-
nali, e amministratori di Opere pie, e padri 
di famiglia non sono venut i a conclusione 
diversa da quella alla quale sono venuti 
poveri contadini, che in modo semplice, co-
me è semplice la loro anima, mi scrivono 

una let tera, della quale la Camera consen-
t irà che dia lettura. Potrei leggerne molte 
altre di persone colte; mi l imito a questa . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giordano^ 
così ella svolge anche la sua interpellanza^ 

G I O R D A N O . Onorevole Presidente, ho 
domandato il consenso del l 'onorevole com-
missario dei consumi... 

P R E S I D E N T E . Veramente non si po-
trebbe anche col consenso da lei accenna-
to; ma glie l 'ho chiesto unicamente per sa-
permi r e g o l a r e ; dovendosi considerare al-
lora la sua interpel lanza come r i t i ra ta . 

G I O R D A N O . L a ringrazio e proseguo. 
L a lettera dice così t e s t u a l m e n t e : n o n 

correggo nulla : 
« D a i sottoscritti si viene a notificare-

alla S. V. le nostre crit iche condizioni, spe-
cialmente r iguardo al decreto di panifica-
zione. Noi nella nostra frazione (un comu-
nello sulle Prealpi , che fa parte del mio 
collegio) siamo sprovvist i di panett ier i ; per 
ciò t u t t i dobbiamo cuocere il pane indivi-
dualmente. F a t t i gli esperimenti, t u t t i con-
cordi dicono che non è economia cuocere 
il pane in forme grosse ; chè, se un quin-
tale, f a t t o a grissini, fa venti giorni, in 
forme grosse ne fa appena quindici. Per il 
pane di forme grosse bisogna cuocere al-
meno ogni otto giorni perchè non venga 
ammuff i to , mentre che il tempo non lo 
permette per mancanza del personale, con 
molto più consumo di legna. Si fa appello 
alla S. V . perchè vogl ia fare revocare il 
decreto. Vecchi , donne e fanciulli , t u t t i 
dobbiamo lavorare, per le circostanze in 
cui ci troviamo. Si desidera almeno di a v e -
re un pezzo di pane, che possa essere dige-
rito anche dai vecchi ». 

E c c o come sentono e come scrivono i 
nostri contadini , e quali modesti desideri ab-
biano, essi che sono tanto benemerit i della 
patria ! 

P e r certe materie, onorevole Canepa, 
ed io vorrei che ella se ne persuadesse, il 
signor Pubbl ico ne sa sempre molto di più 
di t u t t i i teorici e di tut t i gli scienziati. 

Io so che questo decreto fu emanato in 
seguito a studi di una speciale Commis-
sione ; e so anche che quando questi studi 
erano in corso è pervenuto al Ministero da 
parecchi sindaci un campione del pane, 
che sarebbe proscritto e che invece è deside-
rato dai nostri pover i contadini . Se leggessi 
delle lettere, che vengono dalla lontana 
Mathausen, dove sono gran parte dei pri-
gionieri nostri, ella apprenderebbe che il 
pane, in forme grosse, che colà si spedisce,, 
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giunge ammuff i to ; e forse, forse, ques ta 
circostanza fa sorridere i nostri nemici. 
Provvedete : è nel nome di migliaia di po-
vere famiglie, J i migliaia di tugur i popolari 
che io vi indirizzo questa preghiera. 

Lasciate loro la l iber tà , non della fari-
na, ma della forma del pane ! 

E torno al mio a rgomento . I l chiedere 
la mano d 'opera per l ' agr ico l tura è se-
condo ta luni quasi un deli t to, quasi una 
collaborazione col nemico, perchè si ver-
rebbe ad indebolire la compagine dell'eser-
cito. Io debbo qui p ro tes ta re contro que-
ste voci; contro coloro, che si assumono la 
quali tà di a l t r e t t a n t i luogotenent i della na-
zione, che nessuno ha mai pensato di dar 
loro, e pre tendono di essere essi soli, la im-
magine v iven te del vero pa t r io t t i smo . Co-
storo sono od incoscienti od in malafede . 
Nessuno di noi può in questi gravissimi 
momenti avere anche la più lon tana idea 
di concorrere in qualsiasi maniera ad affie-
volire la solidità del voloroso esercito no-
stro, del quale f anno pa r t e i di let t i nostri 
figli, perchè t u t t i ^dobbiamo ricordare la 
spada di Brenno ed il vae victis. 

Chiediamo *che l'esonero, che fu con-
cesso ai d i re t tor i di sedi central i di ca t t ed re 
ambulant i , venga esteso ai reggenti di sezio-
ni, che sono in ogni provincia, ed a t u t t o il 
personale insegnante, ora o in armi o as-
sorbito dalle commissioni dij requisizione, 
con l 'effet to di lasciare l ' indirizzo agrario 
dell ' I tal ia nelle mani di vecchi, di donne 
e di fanciull i . Si t r a t t a al più di 500 uo-
mini, se sono t a n t i , e nessuno può dubi-
tare che abbia a risentirspne un esercito, 
nell 'assetto in cui lo teniamo, di circa 
5,000,0000 di combat ten t i . 

Chiediamo che i contadin i inabili ai ser-
vizi di guerra, che ora ingombrano gli uf-
fici e le caserme, vengano rest i tui t i a casa 
loro, dove possono pres tare un 'opera più 
utile alla pa t r ia , opera che po t rebbe anche 
essere mil i tar izzata . 

Chiediamo che con oppor tune licenze 
od a l t r iment i si r endano possibili i lavori 
agricoli e si imiti [così la Franc ia , la quale, 
non os tante abbia la pa r t e più ricca del 
suo ter r i tor io invasa, non ha esitato, di 
f ronte alle necessità economiche della pro-
duzione agrar ia , a r idurre gli effet t ivi di 
certe classi. 

Chiediamo che le disposizioni della cir-
colare n . 542, la quale dava modo di venire 
in aiuto a casi ve ramente pietosi, ed è s ta ta 
sospesa, venga r ich iamata in vigore. 

Chiediamo che i posti , lasciati scoperti 
dai nostr i contadin i ,vengano occupat i dagli 
imboscati , che cont inuano a fa re bella pom-
pa di sè nei pubblici e nei pr ivat i r i t rovi . 

Chiediamo infine che, non con una legi-
slazione f r a m m e n t a r i a d i re t ta a p rovvedere 
sol tanto ai bisogni dell 'oggi, e che cambia 
ad ogni m u t a r di vento , ma con una le-
gislazione organica, regolatr ice della mo-
bilitazione agrar ia ed industr iale, si prov-
veda sin d 'ora ai prevedibili bisogni del 
dopo guerra . 

Eicorderò qui quan to è avvenu to pochi 
mesi or sono in Germania . I l Consiglio fe-
derale del l ' Impero tedesco, nell 'agosto 1916, 
ha deliberato di addivenire alla nomina di 
un Commissariato imperiale col preciso 
manda to di fa re una sollecita inchiesta , 
allo scopo di stabilire quali fossero i prov-
vedimi nt i necessari per assicurare che il pas-
saggio dalla economia di guerra alla eco-
nomia di pace avvenga in modo normale e 
non in brusca maniera . I l Commissariato, 
composto non di teorici ma di prat ici , che 
ebbe facol tà di esaminare libri, registr i e 
corrispondenza, ha già presenta to le sue ri-
soluzioni; ed è in questa maniera che in Ger-
mania , dove pure è t a n t o po ten te l 'orga-
nizzazione, si t en ta e si vuole darle ancora 
maggiore consistenza. 

Alla mobil i tazione agraria ed industr iale , 
quale io la concepisco e la propongo, si con-
ne t tono le più vaste r i forme della nostra 
legislazione. 

Si conne t te a n z i t u t t o il p rob lema del-
l ' insegnamento nelle nostre scuole. È ormai 
tempo che i nostr i allievi, invece di sapère 
quali sono i mineral i che esistono nella luna 
o nella costellazione dello Zodiaco, cono-
scano invece gli e lementi essenziali di cui 
si nutriscono le p ian te e gli animal i utili , e 
le norme che regolano i commerci e le in-
dustrie, f ra cui vivono. 

Si conne t te il g rande problema dell'emi-
grazione, per sapere se noi dovremo conti-
nuare ad essere espor ta tor i di mano d 'opera 
o non p iu t tos to , ciò che sarebbe molto me-
glio, espor ta tor i di m a n u f a t t i con una po-
t e n t e mar ina mercant i le i ta l iana. 

Si connet te il problema delle organiz-
zazioni operaie e professionali, del loro ri-
conoscimento, e de l l ' a rb i t ra to per dirimere 
le contestazioni t r a il capi ta le e il lavoro. 

Si conne t t e il problema dell 'assicurazione 
sulle ma la t t i e , la costi tuzione della piccola 
propr ie tà , la colonizzazione in t e rna , lo spez-
zamento del la t i fondo, affinchè non venga 
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un a l t ro Plinio a r icordare ancora lina 
vol ta « la t i fundia I ta l iani perdidere ». 

Si connet te specialmente per l 'agricoltura 
il problema della assicurazione obbligatoria 
per gl ' infor tuni agricoli; delle strade vici-
nali agrarie e dell 'assicurazione contro i 
danni della grandine. 

Mater ia di lavoro, adunque, non manca. 
Occorre il coraggio e la volontà di fare . 

Per la soluzione della maggior pa r t e di 
questi problemi non necessitano sacrifizi a 
carico dell 'erario nazionale, e per t u t t i ven-
nero già raccolti dat i e s tudi sufficienti. 

Io ricordo, perchè ne ho la pa te rn i tà , 
l 'esistenza d i -una propos ta mia, che ebbe 
l 'adesione di molti colleghi nostri, d i re t ta 
a is t i tuire casse provincial i mu tue per i 
danni della grandine , senza alcun onere per 
il bilancio dello Stato . 

Ebbene , ho presentato la relazione alla 
Camera fin dal luglio 1914. Da molto e da 
molto tempo la discussione del disegno di 
legge è inscri t ta all 'ordine del giorno, ma 
pur t roppo finora (io spero che l 'onorevole 
ministro Raineri e l 'onorevole Canepa tro-
ve ranno il t empo necessario per esami-
narlo) non se ne è f a t t o nulla. Le inizia-
t ive par lamentar i , se non sono secondate 
dal Governo, non t rovano fo r tuna . 

Ho prospet ta to t u t t o questo, lontano 
dal credere o dal chiedere che t u t t o que-
sto possa venire f a t t o in pochi giorni. 

L ' impor t an t e è che, senza perdere altro 
tempo, Par lamento e Governo fin d 'ora 
con criteri ampi ed organici, facciano t u t -
to quanto è possibile per l ' incremento 
agrar io ed industr iale della nazione, chia-
mando a collaborare per la soluzione di 
t u t t i questi problemi, la scienza, l 'espe-
r ienza, il capitale e il lavoro. E questa col-
laborazione ci assicurerà nuove conquiste 
nel campo del pensiero e dell 'azione; con-
quis te favor i te da libere isti tuzioni e da 
p rovv ida solidarietà sociale. 

E venga sollecito il giorno benedet to 
della pace r iparat r ice! . . . Ma per il giorno 
della pace t u t t o dobbiamo fare, nulla dob-
b i amo t rascurare affinchè, quando i nostri 
figli, copert i di gloria, r i to rneranno dai cam-
pi di ba t tagl ia , t rovino un ' I t a l i a già av-
v i a t a a più alt i e più luminosi destini non sol-
t a n t o per opera loro, ma anche per opera 
nostra. 

È questo il migliore omaggio che noi 
po t remo prestare alla loro vi ta intessuta 
di sacrifìci e di abnegazioni; è il maggior 
onore che pot remo rendere alla santa me-
moria dei poveri caduti . 

Non sperate però che essi, r i tornando, 
st iano paghi di quan to si dispose per i sus-
sidi alle famiglie dei r ichiamati , per le pen-
sioni, per gli orfani, per i poveri mut i la t i 
e per l 'emancipazione giuridica della donna 
mediante l 'abolizione dell' autorizzazione 
mari ta le . 

Chiederanno ben a l t ro! La disciplina mi-
li tare, lo spet tacolo quot idiano del dolore 
e della morte, la vi ta della . t r incea, acco-
munat r ice di fede e di speranza, ne ha pro-
fondamente , credetelo, t r a s fo rma ta l 'ani-
ma, e Dio non voglia che essi, di f ron te 
alla grandezza degli a t t i di eroismo da loro 
compiuti, non trovino che la piccolezza o 
l ' insufficienza dei nostr i ! 

Uno storico nostro, che visse duran te la 
rivoluzione francese e le guerre napoleoni-
che e ne scrisse, chiude le sue storie col 
malinconico pensiero che i governi i tal iani , 
che susseguirono, non seppero misurare la 
grandezza delle mutazioni avvenu te nelle 
ment i e nei cuori dei popoli per sì g randi 
e sì lunghi accidenti . 

All 'onorevole Boselli, che è un insigne 
cultore di studii storici e che, nella asso-
luta devozione al dovere, è maestro nel-
l ' insegnare a t u t t i noi come si debba spen-
dere una vita in temera ta ed operosa a fa-
vore della Pa t r ia , faccio l 'augurio che il 
Governo sappia misurare la grandezza di 
coteste mutazioni e sappia provvedervi ef-
ficacemente con a t t i ugualmente grandi. E 
questo augurio faccio t an to più volentieri, 
in quanto esso r isponde al bene ed alla 
fo r tuna d ' I t a l i a . (Vive approvazioni — Molte 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani . 

Presentazione di un disegno di legge 
e di relazioni. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

CARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera il disegno di 
legge : Provvediment i per imposte e sovrim-
poste comunali e provinciali nei comuni 
del d is t re t to ed agenzie di Avezzano dan-
neggiati dal te r remoto . 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
d ichiara to urgente e trasmesso alla Giunta 
generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione del 
disegno di legge : Provvediment i per le im-
poste e sovrimposte comunal i e provinciali 
nei comuni del d is t re t to ed agenzie di 
Avezzano danneggiati dal te r remoto . 
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L'onorevole minis t ro chiede che questo 
disegno di legge sia d ich iara to u rgen t e e 
trasmesso al la G i u n t a genera le del bi-
lancio. 

Non essendovi osservazioni in cont ra r io , 
così r imar rà stabili to. 

(Così è stabilito). 

Inv i to gli onorevoli L ibe r t in i Pasqua l e 
e C a o - P i n n a a recarsi alla t r i buna per pre-
sentare delle relazioni . 

L I B E R T I N I P A S Q U A L E . Mi onoro di 
presentare alla Camera , a nome dell 'ono-
revole Casciani, le relazioni sui disegni di 
legge : 

Conversione in legge del decre to luogo-
tenenziale 12 se t t embre 1915, n. 1503, con-
cernente 1' au tor izzaz ione della maggiore 
spesa necessaria per apr i re all 'esercizio la 
ferrovia Montebe l luna-Susegana . (550) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 20 agosto 1916, n. 1371, con-
cernente F iscrizione in bi lancio della som-
ma di lire 90,000 in conto della pr ima an-
nual i tà au to r i zza ta dalla legge 16 lnglio 1914, 
n. 715, per la costruzione di edifìci postali-
te legraf ic i a Campobasso, Casal Monfer-
rato, ecc. (684) 

C A O - P I N N A , relatore. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul dise-
gno di legge : 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 31 dicembre 1915, n . 1868, col 
quale dispone la cessazione dei Eeg i com-
missari per i c i rcondar i di Avezzano e ,di 
Sora e si affidano ai so t top re fe t t i degli stes-
si c i rcondari ed agli ingegneri capi degli 
uffici speciali del Genio civile in Avezzano 
e Sora, alcune delle a t t r i buz ion i già con-
fer i te ai Eegi Commissari . (579) 

P E E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Chiusura e r ìsul tamento 
d e l l a v o t a z i o n e s e g r e t a . 

P E E S I D E N T E . Dich ia ro chiusa la vo-
taz ione segreta e invi to gli onorevoli se-
gre tar i a procedere alla numeraz ione dei 
voti . 

(Crii onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l t amento 

della vo taz ione a scrut inio segreto sui se-
guenti disegni di lègge: 

Conversione in legge del Eegio decre to 
29 aprile 1915, n. 669, col quale si au tor izza 
il Commissariato de l l 'Emigraz ione a pro-
curarsi i fondi necessari per p rovvede re 

agli ordinar i bisogni di cassa re la t iv i all 'e-
sercizio finanziario 1914-15 (483) : 

P resen t i e v o t a n t i . . . 2.66 
Maggioranza 134 

Vot i favorevol i . . . 248 
Voti con t r a r i . . . . 18 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decre to 
2 0 maggio 1915, n. 716, che por ta a lire 300 
mila lo s t anz iamen to del capi to lo 44 del 
b i l anc io della spesa del» F o n d o per l'emi-
grazione per l 'esercizio finanziario 1914-15 
(484): 

Presen t i e v o t a n t i . . . 266 
Maggioranza 134 

Vot i f avo revo l i . . 252 
Voti c o n t r a r i . . . 14 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Eegio decreto 
2 maggio 1915, n. 633, re la t ivo alla pro tez ione 
delle fe r rovie in caso di guer ra (528): 

P resen t i e v o t a n t i . . . 266 
Maggioranza 134 

Voti favorevol i . . . 251 
Voti con t r a r i . . . 15 

{La Camera approva). 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 11 n o v e m b r e 1915, n. 1655, 
concernen te autor izzaz ioni di spese per 
opere idraul iche, r imboschimento del ba-
cino del Sele e f o r n i t u r a d ' acqua ai comuni 
pugliesi (551): 

Presen t i e v o t a n t i . . . 266 
Maggioranza 134 

Vot i favorevol i . . . 252 
Voti con t ra r i . . . . 14 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 13 giugno 1915, n. 989, por-
t a n t e var iazioni di spese per opere pub-
bliche in Basi l ica ta (553) : 

P re sen t i e v o t a n t i . . . 266 
Maggioranza 134 

Voti favorevol i . . . 255 
Voti con t r a r i . . . 11 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte • alla votazione: 

Abbruzzese — Abisso — Abozzi — Adi-
nolfi — Agnelli — Aguglia — Albanese — 
Albertel l i — Alessio — Amicarel l i — Amici 
Giovanni — Ancona — Angiolini — Ar-
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l o t t a — A r r i g o n i — A r r i v a b e n e — A r t o m 
— A u t e r i - B e r r e t t a . 

B a c c e l l i — B a r z i l a i — B a s a g l i a — B a -
simi — B a t t a g l i e r i — B e l l a t i — B e l o t t i — 
B e l t r a m i — B e n a g l i o — B e r e n i n i — B e r -
l ingieri — B e r n a r d i n i — B e r t a r e l l i — B e r t i 
— B e r t i n i — B e r t o l i n i — B e t t o n i — B e -
v i o n e — B i a n c h i V i n c e n z o — B i g n a m i — 
Bonicel l i — B o n o m i I v a n o e — B o r r o m e o 
— Borsarel l i — B o u v i e r — B r e z z i — B u c -
celli — B u o n v i n o . 

C a c c i a l a n z a — Calisse — C a m e r a — Ca-
merini — C a m e r o n i — C a n e p a — C a n e v a r i 
— C a n n a v i n a — C a o - P i n n a -— Capaldo — 
C a p i t a n i o — C a p p a — C a p u t i — C a r b o n i 
— Carcano — Casol ini A n t o n i o — Cassin 
— C a v a g n a r i — C a v a z z a — Ceci — Celesia 
— C e n t u r i o n e — C h i a r a d i a — C h i a r a v i g l i o 
— Chidichimo — Chiesa — Cicarel l i — Ci-
c o g n a — Cioffrese — Ciriani — Cirmeni — 
Ciuffel l i — C o l o n n a di Cesarò — Corniani 
— C o t t a f a v i — C r e d a r o — Crespi — C u c c a . 

D a C o m o — D a n e o — D a n i e l i — D e 
A m i c i s — D e F e l i c e - G i u f f r i d a — D e Gio-
v a n n i — D e g l i O c c h i — D e l l a P i e t r a — 
Del le P i a n e — Del lo S b a r b a — D e N a v a 
Giuseppe — D e N i c o l a — D e n t i c e — D e 
R u g g i e r i — D e V a r g a s — D e V i t o — D i 
C a m p o l a t t a r o — D i C a p o r i a c c o — D i R o -
bi lant — D i S a n t ' O n o f r i o — D i S t e f a n o — 
D o r è — D u g o n i . 

F a c c h i n e t t i — F a c t a — F a e l l i — F a l -
cioni — F a l c o n i G a e t a n o — F a l l e t t i — F a -
r a n d a — F a z z i — F e r r i G i a c o m o — F i n o c -
chiaro-Apri le — F o s c a r i — F r a c c a c r e t a — 
Friso ni — F r u g o n i — F u m a r o l a . 

Gal l ini — G a m b a r o t t a — G a s p a r o t t o — 
G a z e l l i — Ger in i — G i a m p i e t r o — Ginori-
Cont i — Giordano — Giovanett i A l b e r t o — 
Girardi — Giret t i —- G o r t a n i — Grassi — 
Grippo — Gugl ie lmi . 

Indr i . 
Joele . 
L a b r i o l a — L a P e g n a — L a r i z z a — L a -

russa — L a V i a — L e m b o — L e o n a r d i — 
L i b e r t i n i P a s q u a l e — L o e r o — L o n g i n o t t i 
— L o Piano — L u c e r n a r i — L u z z a t t i . 

Magl iano Mario — M a l c a n g i — Mal l iani 
Giuseppe — M a n f r e d i — M a n g o — Maran-
goni — M a r a z z i — M a r c i a n o — M a r z o t t o 
— M a t e r i — M a u r o — M a u r y — Mazzare l la 
— M a z z o l a n i — M e d a — M e n d a j a — Miari 
— Miccichè — Michel i — Miglioli — Mil iani 
— Mirabel i i — Modig l iani — Mondel lo — 
M o n t e m a r t i n i — M o n t i - G u a r n i e r i — Mo-
rando — M o r p u r g o — Mosca T o m m a s o . 

N a v a Cesare — N a v a O t t o r i n o . 
O r l a n d o S a l v a t o r e — O t t a v i . 

P a c e t t i — P a d u l l i — Pa is -Serra — P a l -
lastrel l i — P a n t a n o — P a r a t o r e — P a r o d i 
— P a s q u a l i n o - V a s s a l l o — P e a n o — Pennis i 
— P e r r o n e — P e s c e t t i — P e z z u l l o — Pic-
ciril l i — P i e t r a v a l l e — P i e t r i b o n i — Pip i -
tone — Pirol ini — P i s t o j a . 

Quagl ino — Q u a r t a . 
R a i m o n d o — R a i n e r i — R a t t o n e — R a v a 

—- R e g g i o — Rel l in i — R e n d a — Risset t i 
— R i z z a — R i z z o n e — R o d i n o — R o i — 
R o m a n i n - J a c u r — R o m e o — R o s a d i — Rossi 
G a e t a n o — R o t h — R u b l l l i . 

Sacchi — S a l a n d r a — S a l o m o n e — Sal-
ter io — S a l v a g n i n i — Sandrini — S a n d u l l i 
— S a n j u s t — S a n t a m a r i a — S a r r o c c h i — 
S a u d i n o — S c h a n z e r — S c i a c c a - G i a r d i n a 
— Serra — Sighieri — S i o l i - L e g n a n i — S i t t a 
— Soder in i — Sonnino — S p e t r i n o — Sto-
roni — S u a r d i . 

T a l a m o — T a m b o r i n o — Tassara — Teso 
— T i n o z z i — T o r r e — T o r t o r i c i — T o s c a n o 
— T u r a t i . 

V a c c a r o — V a l e n z a n i — Valvassor i -Pe-
roni — Venino — V e n z i — V i n a j . 

Z i b o r d i . 

Sono in congedo: 

A p p i a n i . 
C o t u g n o . 
P a p a r o . 
R a m p o l d i — Rossi E u g e n i o . 

Sono ammalati: 

B o v e t t i . 
Caron — C a r t i a — Cassuto — Cell i — 

C e r m e n a t i — Ciacci Gaspero — Ciappi 
A n s e l m o — C o d a c c i - P i s a n e l l i . 

G i a c o b o n e . 
L a n d u c c i — L o m b a r d i — L u c c h i n i . 
R o n c h e t t i — Ruspol i . 
S c h i a v o n — S imonce l l i — S t o p p a t o . 
V i g n a . 

Assenti per ufficio pubblico: 

M a n z o n i . 
P o r c e l l a . 
Ross i L u i g i . 

S a n t o l i q u i d o . " 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

terrogaz ioni e delle i n t e r p e l l a n z e presen-
t a t e oggi. 

B I G N A M I , segretario, legge: 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
ministri della guerra e del tesoro, per co-
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noscere per quali ragioni col decreto luo-
gotenenziale numero 1522, del 16 o t tobre 
1916, venne consegnata metà dell ' inden-
nità cavalli, di cui erano provvist i , agli 
ufficiali che, avendo dir i t to ad una o più 
razioni foraggio, vengono a t rovars i per 
disposizione del Comando Supremo privi 
di cavalli di loro proprietà , quando la legge 
vigente stabilisce che gli sprovvisti di ca-
vallo proprio non hanno diri t to all 'anzi-
det ta indenni tà . 

«E per quali ragioni altresì perchè l'uso 
del cavallo al f ron te non viene l imita to al 
puro numero indispensabile anziché conce-
dere fino a cinque razioni giornaliere di 
foraggio per cinque ufficiali generali. 

« y i n a j ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in terrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per sapere 
se non sia il caso di abolire le indenni tà di 
carica ed i soprassoldi fìssi concessi a ta-
luni ufficiali generali e superiori, r i t enuta 
che lo stipendio deve corrispondrre al grado 
ecl il grado alla carica dell'ufficiale, salve 
rare eccezioni in cui si serve ad un con-
cetto di giusta remunerazione. 

« Vinaj ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere se in tenda 
comunicare le ragioni per cui pel decreto 
ministeriale n. 595 del 21 dicembre 1916, 
modificato col successivo del 14 febbraio 
scorso, venne aff idata la carica di re la tore 
presso i Consigli di amministrazione dei 
depositi dei reggimenti, all 'ufficiale supe-
riore meno anziano del Comando stesso, 
anziché ad ufficiale d 'amministrazione, au-
mentandosi così l ' innegabile confusione av-
venuta nella contabi l i tà dei corpi per la 
quasj avvenu t i, soppressione dell 'organiz-
zazione tecnica dell 'amministrazione mili-
tare. 

« Yinaj ». 

« I sottoscri t t i chiedono d ' in te r rogare i 
ministri di grazia e giustizia e del tesoro, 
se non credano di concedere una indenni tà 
ai vicepretori onorari che da molto tempo 
suppliscono con lodevole operosità e con 
non lieve danno professionale i t i tolar i 
delle p re tu re r ichiamat i alle armi. 

« Peano, Giordano, Milano, Joele, 
Soleri ». 

« I sot toscri t t i chiedono d ' in ter rogare i 
ministri del commercio e delle finanze, per 

sapere se sia vero che sono s ta t i di recente 
accordat i permessi d ' impor taz ione per in-
gente valore di merci di lusso, quali gioielli 
e articoli di mode. 

« Scialoja, Arcà, Marchesano ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda di proporre disposizioni che valgano 
a riconoscere ì dir i t t i dei mobili tati agli 
ufficiali del Genio che prestano servizio negli 
uffici di fortificazione residenti in zona di 
guerra. 

« Piet r iboni ». 
« 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell 'agricoltura, per sapere se non 
creda oppor tuno ordinare una revisione 
s t raordinar ia delle tabel le fisse dei salari 
medi degli operai delle solfare di Sicilia 
per uso del Sindacato obbligatorio di mu-
t u a assicurazione per gli infor tuni sul la-
voro, e ciò in vista delle muta te condizioni 
della mano d 'opera. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Lo Piano ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per sapere in base a 
quali criteri sia s ta ta acquis ta ta e sia t u t -
tora in distribuzione come un « genere di 
conforto » la imbevibile mistura largi ta nel 
corrente inverno, sotto il nome di « mar-
sala », a t r u p p e combat ten t i in a l ta mon-
tagna . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Gor tani ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in terrogare 
il ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto e oppor tuno inviare senza 
eccezioni ai r e p a r t i comba t t en t i i gio-
vani abili alle fa t iche di guerra t u t t o r a 
imboscati nella Croce Eossa o nel l 'Ordine 
di Malta, dove po t ranno essere sostituiti 
con elemento femminile e con gli iscritti 
più anziani delle Associazioni stesse. {GVin-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

« Gortani , Ciriani, Gasparot to ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
se e quali p rovvediment i in tenda disporre 
per sollevare le tr ist i condizioni delle fa-
miglie dei numerosi nota i r ichiamati alle 
armi, e per ovviare, almeno in parte, al di-
sagio economico in cui si d iba t t e la classe 
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notar i le , spec ia lmente per l ' a t t u a l e s t a to 
di guer ra . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Micheli ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della mar ina , per . sapere se sia 
vero che presso il suo Ministero esistono 
numerosissimi ufficiali di t u t t e le specia-
l i tà dell 'esercito ed a quale t i to lo sia giu-
stificabile questa so t t raz ione di e lement i 
abili ai servizi alla f ron te . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Ciri ani ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro dei t raspor t i , per sapere se non ri-
t enga di dover d i laz ionare il col locamento 
a riposo degli impiegati anziani presso le 
Fer rovie dello S t a t o e così annul la re il re-
cente p rovved imen to della Direzione ge-
nerale delle ferrovie stesse, allo scopo che 
sia preclusa la via a impiegat i giovani ed 
avvent iz i di p rocurars i t i tolo ad esonero 
dal servizio mili tare e di conservare ancora 
ai d e t t i impiega t i anz ian i i mezzi di sus-
sistenza ai quali male p rovvede rebbe ro le 
misere pensioni, r i t enu to che de t t i impie-
ga t i possono pres tare validissimo servizio. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della mar ina , per sapere se non 
r i tenga doveroso, per par i tà di t r a t t a -
men to . di es tendere l 'ordine della revisione 
dei provenient i dal la leva di ma re fino alla 
classe del 1876, a p p a r e n d o senza ragione la 
l imitazione f a t t a per costoro alla classe 
1882, men t re per l 'esercito fu o rd ina t a fino 
alla classe 1876. ( L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Ciriani ». " 

« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 
ministro della guer ra , per sapere se, effet-
t u a n d o con giust izia l 'opera d ' epuraz ione 
degli imboscat i , non ravvisi possibile r i ta r -
dare la ch i ama ta sot to le a rmi dei ragazzi 
della classe 1899. (L'interrogante chiede la, 
risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per sapere se c reda 
o p p o r t u n o e r i spondente ai pr incipi di equi tà 
che abb iano ad essere esclusi dalla l imita-
zione impos ta da l l ' a r t ico lo 5 della circo-

lare n. 752 del 1916 i t enen t i della r i serva 
p roven ien t i dagli ufficiali di complemento , 
ai qua l i p e r t a n t o dovrebbe appl icars i soia-
m e n t e l 'ar t icolo 2 della circolare stessa ; e 
ciò perchè delle facl i tazioni , a c c o r d a t e da 
t a l e circolare, difficilmente possono avvan-
tagg ia re ta l i t enen t i , poiché prescr ivendo 
l 'a r t icolo 5 che non si possa conseguire una 
successiva promozione quando non si sia 
mer i tevol i di speciale dist inzione, vengono 
essi in pra t ica ad essere esclusi da l l ' avan -
zamento n o n o s t a n t e il lodevole servizio 
p r e s t a t o . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Valvassor i -Peroni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per sapere come si 
giustifichi che t a l u n e Commissioni per i 
sussidi alle famiglie dei mil i tari , p re tes t ando 
non si sa quale superiore disposizione, ri-
cusano di r icevere d o m a n d e di sussidio a 
f avore delle famiglie bisognose dei soldati 
di l a ca tegor ia della classe 1895 che, t r a t -
t e n u t i alle a rmi dopo aver supera t i i due 
ann i della ferma normale , dovrebbero , a 
q u a n t o pare, considerarsi come r ichiamat i . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Tura t i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guer ra , per sapere se non 
creda equo di es tendere ai l aurea t i in legge 
della classe 1876, la facol tà di essere am-
messi ad uno dei corsi per allievi ufficiali 
di milizia t e r r i t o r i a l e is t i tui t i presso i Co-
mand i di corpo d ' a r m a t a , concessa ai lau-
rea t i delle classi 1874-75. (L" interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Delle P i ane ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda o p p o r t u n o di p rovvede re affinchè gli 
esonera t i dal servizio mi l i t a re por t ino sem-
pre al braccio la fascia, d is t in t ivo di ri-
chiamo alle armi. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Gavina ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della guerra , per conoscere se in-
t e n d a di concedere un d is t in t ivo a soldat i 
ed ufficiali, che si mer i t a rono in guerra un 
encomio solenne. (L' interrogante chiede la 
risposta scritta) . 

« E a m p o l d i ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell 'interno e della guerra, per 
sapere se possano comunicare le ragioni per 
cui l 'arma dei Bea l i carabinieri di Boc-
calumera, avuto l'ordine dal prefetto di 
proteggere contro possibili a t tentat i di 
privati interessati a distruggerli, i lavori 
dallo stesso prefetto autorizzati per deri-
vazioni di acqua nel torrente Pagliara in 
Boccalumera, abbia invece con la sua pre-
senza protetto la distruzione dei lavori 
stessi. (£ ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guèrra e del tesoro, per 
sapere se, per parità di t rat tamento nelle 
classi precedenti, non intendano promuo-
vere una disposizione legislativa per la quale 
agli effetti dei sussidi da concedersi alle 
famiglie siano considerati come trat tenut i 
alle armi quei militari della classe 1895 che 
hanno compiuto i due anni di servizio 
sotto le armi. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bignami ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e del tesoro, per sa-
pere se non intendano provvedere perchè 
siano comunicate ai comuni, per opportuna 
loro norma, anche le decisioni negative per 
domande di pensione a parenti di militari 
morti in guerra. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Bignami ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro della guerra, su le condizioni d'im-
meritata inferiorità fat te al Corpo veteri-
nario militare in confronto di altri Corpi 
e delle varie armi; sui promessi e non con-
cessi miglioramenti morali ed economici, 
dichiarati allo studio fino dal maggio 1916 
e riconfermati tali nel settembre dello stesso 
anno, i quali valgano a togliere i veteri-
nari militari - vivamente elogiati da supe-
riori autorità mobilitate per gli alti servizi 
resi nel campo igienico ed ippotecnico - da 
uno stato di sconforto (alimentato da con-
tinue ingiustificate restrizioni) che con-
durrà alla perdita di quella serenità indi-
spensabile al retto disimpegno delle attri-
buzioni professionali; e sulla necessità di 
disciplinare, in modo ben piiì equo, di 
quanto si faccia attualmente, l'ufficio delle 

dispense, esoneri, congedi provvisori, tra-
sferimenti di sede o di corpo per i veteri-
nari richiamati di classi anziane, onde possa 
provvedersi nel Paese ad una efficace tu-
tela del patrimonio zootecnico, la cui di-
fesa contro le malattie è, nello stesso inte-
resse dell'approvvigionamento della popo-
lazione civile e militare, problema grave 
ed impellente. 

« Pucci, Oannavina, Lembo, Veroni, 
Spetrino, Di Caporiacco, Albertelli, 
Casciani, Perrone, Grosso-Campana, 
Casalini, Bocconi, Brunelli, Angio-
lini, De Felice-Giuffrida, Patrizi, Pe-
scetti, G. Amici, Frisoni , Bentini, 
Mancini, Ciriani, Faelli , Berti , Pie-
travalle, Bernardini, Agnelli, Arca, 
Gerini, Cottafavi, Toscanelli, Monte-
martini, Sarrocchi, O. JSTava, Mazzo-
larli, Bubilli , L a Pegna, Lombardi, 
Miliani, Pacett i , Dello Sbarba, Mo-
lina, Bindone, Cabrini, Merloni, Be-
rensni, Sighieri, Belott i , Storoni, La-
briola, Bertini, Guglielmi, Buccelli, 
Giretti, Salterio, De Capitani d'Ar-
zago, Gasparotto, So-eri, V. Amici, 
Bussi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della guerra, sui risultati dei prov-
vedimenti presi contro gli imboscati, sui 
motivi che hanno impedito il raggiungi-
mento degli scopi enunciati nelle r ipetute 
sue promesse e sulla necessità urgente di 
riparare a questa scandalosa iniqua dispa-
rità di doveri verso la Patria. 

« Ciriani ». 

PBESIDEJSTTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte all'ordine del gior-
no, trasmettendosi ai ministri competenti 
quelle per le quali si chiede la risposta 
scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte all'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

Sull'ordine del giorno. 

P B E S I D E N T E . Domani, prima del se-
guito della discussione delle mozioni agra-
rie, il Governo propone che si discuta la 
conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 27 luglio 1916 circa la pubblica-
zione, a spese dello Stato, degli scritti di 
Cesare Bat t i s t i . 
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Non essendovi opposizioni, così r imar rà 
s tabi l i to . 

(Così è stabilito). 

Prego poi gli onorevol i depu t a t i , i qual i 
lunedì prossimo i n t e n d a n o svolgere inter-
pel lanze, di avver t i rne la segreter ia domani , 
p r ima delle q u a t t o r d i c i ; in modo che si 
possa più fac i lmente , in fine di sedu ta , sta-
bilire l 'ordine del giorno. 

La seduta è t o l t a alle 18.40. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. In te r rogaz ion i . 

2. Discussione del disegno di legge : 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 27 luglio 1916, n. 1033, che di-
spone siano raccolt i e s t a m p a t i , a spese 
dello S ta to , gli scr i t t i di Cesare Ba t t i s t i . 
(657) 

3. Votazione a scrutinio segreto dei se-
guenti disegni di legge : 

Conversione in legge dei Eegi decret i 
1° apri le 1915, n. 483, 27 apri le 1915, n. 535 
e 18 maggio 1915, d. 668, re la t iv i alla no-
mina di fur ier i maggiori in congedo ai 
g rad i della v igen te gera rch ia , alla sospen-
sione dei l icenziament i a l l e a r m i di ufficiali, 
sot tuff icial i e mi l i tar i di t r u p p a ed alle di-
spense dalle ch iamate per mil i tar i in con-
gedo. (520) * 

Conversione in legge del Eegio de-
cre to £0 maggio 1915, n. 713, r i g u a r d a n t e 
la vigi lanza d i r e t t a de l l ' au to r i t à mil i tare 
sugli s tabi l iment i ed edifìci che interessano 
l 'esercito e la mar ina . (523) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
15 apr i le 1915, n. 472, re la t ivo ai provvedi-
ment i per la cos t i tuz ione ed il funz iona-
mento degli s t a t i maggior i di alcuni spe-
ciali comandi e servizi. (525) 

Conversione in legge del Eegio decreto 
15 apri le 1915, n. 475, che sospende fino al 
31 d icembre 1915 l ' appl icaz ione dei l imit i 
di età di cui a l l 'ar t icolo 6 della legge 8 lu-
glio 1906, n. 305, per q u a n t o r i gua rda i far-
macis t i mil i tar i effet t ivi . (532) 

Soppressione delle Direzioni compar t i -
men ta l i del Catas to . (584) 

4. Seguito dello svolgimento delle mo-
zioni degli onorevoli Miliani ed al t r i , N a v a 
Cesare ed a l t r i . 

5. Segui to dello svolgimento delle in ter-
pel lanze degli onorevol i Micheli, Abisso, 
P ie t rava l le , C o t t a f a v i ed al tr i , Leonard i . 

Discussione del disegno di legge : 

6. S t a t o di previsione della spesa del 
Ministero di agr ico l tura , per l 'esercizio fi-
nanziar io 191617. (631) 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 
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Bocconi. — Ai ministri dell'agricoltura e 
della guerra. — « Pe r sapere se non r i ten-
gano o p p o r t u n o comple t a r e le disposizioni 
re la t ive alla concessione di mano d 'opera 
a l l ' agr icol tura in modo da r ispondere alle 
esigenze della p roduz ione ed a porgere un 
a iu to v e r a m e n t e efficace alle famigl ie co-
loniche ». 

R I S P O S T A . — « Non appa re ch ia ramen-
te quale sia il pensiero del l 'onorevole in-
t e r r o g a n t e in ordine al modo ed ai mezzi 
coi quali dovrebbero essere comple ta t e le 
disposizioni r e la t ive alla concessione di m a -
no d 'opera mil i tare per i lavor i agricoli. 

« D e v o comunque d ich ia ra re che i prov-
ved iment i annunc ia t i con le circolari 137 
e 151 del Giornale Militare (dispense 13a e 
14a) cost i tuiscono - in quan to r igua rda im-
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piego di militari attualmente sotto le ar-
mi - il contributo massimo che l'esercito 
può dare, compatibilmente con le premi-
nenti necessità militari del momento. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Bocconi. — Ai ministri dell' agricoltura e 
della guerra. — « Per sapere se dopo avere 
emanate disposizioni a favore dei mezzadri, 
salariati fìssi e piccoli fittavoli, non credano 
sia opportuno provvedere egualmente ai 
piccoli proprietari coltivatori, ai qaali si 
dovrebbe concedere abbuono di imposte e 
aiuto di mano d'opera militare gratuita 
per i maggiori lavori ». 

R I S P O S T A . —- «Come rilevasi dal n. 4 
della circolare 137, del Giornale Militare 
corrente anno, relativa alla concessione di 
mano d'opera militare pei lavori agricoli 
primaverili, anche i piccoli proprietari, che 
coltivano direttamente i loro fondi, possono 
fruire di tale concessione durante i mesi di 
marzo e aprile. 

« Non è prevedibile ora se e quali altre 
provvidenze potranno adottarsi per il suc-
cessivo periodo dei maggiori lavori campe-
stri, ma in ogni modo la concessione di 
mano d'opera a titolo gratuito dovrebbe 
restare limitata al caso dei militari che ven-
gono comandati a lavorare nei poderi ap-
partenenti o condotti dalla.loro famiglia. 

« Esula poi interamente dalla compe-
tenza del Ministero della guerra la propo-
sta relativa all'abbuono d'imposte che si 
vorrebbe concesso ai piccoli proprietari 
coltivatori. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Bonino. — Al ministro della guerra. — 
« Per saliere se non creda giusto e conforme 
alle, esigenze della miglior utilizzazione di 
tutte le energie, che l'ammissione ai corsi 
di aspirante ufficiale di complemento delle 
tre armi, indetti per il 16 aprile prossimo 
venturo, venga accordata anche a quei mi-
litari, che, essendo muniti di laurea o di 
altri titoli per aspirarvi, non abbiano po-
tuto iscriversi ai corsi precedenti per cause 
indipendenti dalla loro volontà, dimodoché 
attualmente si trovano a prestar servizio 
come uomini di truppa, ma potrebbero più 
validamente giovare alla patria secondo le 
loro attitudini ». 

R I S P O S T A . — « Per i militari di classi an-
teriori al 1898, i quali siano provvisti di ti-

973 

toli di studio sufficienti ed aspirino a con-
seguire la nomina ad ufficiale di comple-
mento o di milizia territoriale sarà prov-
veduto quanto prima con la istituzione di 
appositi corsi in applicazione del decreto 
luogotenenziale n. 305 del 22 febbraio pros-
simo passato. 

/ « Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Bovetti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia vero che ai deputati mi-
litari, neppure ai volontari, non venne con-
cessa licenza per partecipare ai lavori della 
Camera, e se creda che ciò si concili col 
rispetto dovuto al mandato politico ». 

R I S P O S T A . — « La licenza per esercitare 
le funzioni politiche è stata sempre con-
cessa, ad ogni ripresa dei lavori parlamen-
tafi, ai deputati che si trovano in servizio 
militare. 

« Consta che anche in occasione dell'at-
tuale ripresa il Comando Supremo ha dato 
disposizioni in tal senso ai comandi mo-
bilitati ; altrettanto ha fatto il Ministero 
per i Comandi territoriali. 

« Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Caccialanza. — Al ministro dei trasporti 
marittimi e ferroviari. — « Per sapere se non 
ritenga opportuno, per comodità dei viag-
giatori e per diminuire il lavoro e l'ingom-
bro agli sportelli, di autorizzare la distri-
buzione dei biglietti ferroviari di andata 
e ritorno, beninteso senza riduzione ». 

R I S P O S T A . — « Per facilitare al pubblico 
l'acquisto dei biglietti per i viaggi sui per-
corsi più frequentati, è stato già disposto 
che siano posti in vendita biglietti di dop-
pia corsa valevoli per effettuare due viaggi 
-uno in un senso e l'altro in senso inverso -
con prezzo corrispondente a quello di due 
viaggi separati. 

« I suddetti biglietti si compongono di 
due sezioni valevoli per viaggiare ciascuna 
sul percorso rispettivamente indicato ed 
hanno una validità eguale a quella dei bi-
glietti di andata e ritorno ordinari dei 
quali, per effetto del decreto luogetenen-
ziale n. 53 dell'11 gennaio ultimo scorso, ò 
sospeso il rilascio. 

«Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

f 
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Cermenati. — « Per sapere se l'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato ha prov-
veduto a rimediare come si deve al gravis-
simo inconveniente della mancanza assoluta 
di carri per la piccola velocità, che nella 
stazione di Lecco si deplora fin dalla metà 
dello scorso settembre ; se detta Ammini-
strazione intenda per l 'avvenire disporre 
che tale ¿tato di cose (immediatamente dan-
noso alle industrie locali oggi in gran parte 
impegnate per la produzione di materiali 
indispensabili alla difesa nazionale) più non 
si verifichi, dato il traffico intenso che fa 
della stazione di Lecco una delle più im-
portanti d'Italia. 

R I S P O S T A . — « Le condizioni in cui è 
costretto a dibattersi?il traffico ferroviario 
fra i crescenti e preminenti bisogni dall'eser-
cito - p e r i quali è d'uopo tenere impegnati 
oltre la metà dei cairi disponibili - e le ri-
chieste del pubblico, sono ormai ben note. 

« Oltre alle esigenze dei trasporti mili-
tari ed a quelle degli stabilimenti che 
forniscono materiale da guerra, è indispen-
sabile, nell'interesse stesso della Nazione, 
provvedere, con speciale preferenza, a ri-
fornire di vagoni i porti, per ottenere il 
rapido scarico delle navi ed evitare adesse 
dispendiose ed esiziali soste ; e dopo ciò 
conviene tener conto dei servizi pubblici 
e di quelli specialmente occorrenti per ga-
rantire l'approvvigionamento dei generi di 
prima necessità e per assicurare l'inoltro 
delle materie fertilizzanti necessarie per la 
lavorazione dei campi. 

« Questo spiega a sufficienza come non 
sia stato, e non sia sempre possibile di 
provvedere, con la desiderata sollecitudine 
i carri occorrenti per i privati. E infatti 
data la insufficienza del materiale in con-
fronto alle richieste, è- giocoforza sospen-
dere per esse l'accettazione, talvolta anche 
per non brevi periodi, non avendo carri 
disponibili per eseguirle. 

« Così, come è avvenuto per la stazione 
di Lecco, è avvenuto, per imprescindibili 
necessità, anche per altre stazioni della 
Rete. 

« L'Amministrazione delle ferrovie fa 
del suo meglio per utilizzare il materiale ; 
si sono autorizzati premi speciali al per-
sonale per ottenere il pronto carico e sca-
rico e il rapalo inoltro ; e sono stati adot-
tati tutt i quei provvedimenti che sono con-
sigliati dalla pratica per raggiungere l'in-
tento di una buona utilizzazione. 

« Fin dai primi mesi della sua istituzione 
il Ministero dei trasporti ha ordinato 3,000 
carri, ha ordinato macchine e nuove ordi-
nazioni sono state fatte sia all'industria 
nazionale, sia a quella americana ; ma il 
beneficio come è evidente, non può essere 
immediato. Dove è stato possibile si sono 
anche favoriti i trasporti ferroviario-flu-
viali a sollievo del traffico ferroviario, 
nulla cioè si è lasciato di intentato per 
fronteggiare la difficile situazione creata 
dalla penuria del materiale rotabile ; diffi-
cile situazione che non si riscontra sol-
tanto in Italia, ma si verifica in tutte le 
altre nazioni belligeranti, anche in quelle 
che più e meglio si erano provvedute da 
molto tempo prima della guerra. 

« II, sottosegretario di Stato 
« ANCONA »•. 

Ciriani. — Ai ministri della guerra, dei 
lavori pubblici e dei trasporti. — « Per sa-
pere se sia a loro conoscenza il numero 
enorme di tanti inutili impiegati preposti 
ai lavori della ferrovia Pedemontana Sa-
cil°-Pinzano esonerati a tale scopo dal ser-
vizio militare o militarizzati, mentre detti 
lavori vanno sempre più diminuendo per 
mancanza di mano d'opera, e se non riten-
gano doveroso porre fine a questa nuova e 
deplorevole forma di imboscamento ». 

R I S P O S T A . — « La costruzione della linea 
Sacile-Pinzano, come quella di altre linee 
del Veneto, procede regolarmente. Corri-
spondendo alle premure degli enti locali 
poterono nella costruzione essere adibiti 
molti disoccupati, il cui numero è ora di-
minuito, senza che i lavori abbiano subito 
un rallentamento molto sensibile. 

« Al a dirigenza e vigilanza di questi la-
vori, che sono eseguiti ad economia, do-
vette necessariamente porsi un certo nu-
mero di agenti tecnici, come ingegneri, as-
sistenti e sorveglianti, i quali, per le loro 
qualifiche, sono esonerati dal servizio mi-
litare e muniti di modello 5-A a tenore di 
legge, come lo sarebbero se, invece che ai 
lavori della Sacile-Pinzano, fossero desti-
nati a quelli di altre linee. 

« Anche se il rallentamento dei lavori 
sulla Sacile-Pinzano si è accentuato du-
rante la presente stagione invernale, non 
sarebbe stato conveniente togliere in tutto 
o in parte i detti agenti per richiamarli o 
per sostituirli con altri non pratici in pri-
mavera, alla ripresa più vigorosa dei la-
vori stessi. 
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« Oltre ai det t i agenti tecnici, ve n'è qual-
che altro con mansio i amministrative, che 
dovette essere dichiarato indispensabile ed 
insostituibile per il regolare andamento con-
tabile ed amministrat ivo, e che non conver-
rebbe di sostituire con personale nuovo e non 
addestrato: 

È noto all 'onorevole interrogante l ' in-
teressamento preso anche dalla rappresen-
tanza politica e dalle Auto»ita locali alla 
costruzione di quella linea ed è pur noto il 
- rande benefìcio che potè aversi nei ri-
mi ardi militari della costruzione diretta in 
economia delle linee del Veneto, come la 
Montebelluna-Susegana. I lavori, oltre che 
sulla Sacile-Pinzano, sono in corso sulle li-
nee Vittorio Po* te nelle Alpi ed Udine -
Màiano, e per esse si hanno uffici residenti 
a Sacile, Aviano, Maniago, Spilimbergo, 
Vittorio, Belluno ed Udine. 

« Dei 44 agenti addet t i agli uffici della 
Sacile-Pinzano, 14 sono esentati dal servi-
zio militare col modello 5; e quelli dichia-
rati indispensabili ed insostituibili sono sol-
tanto 7. Per le nuove chiamate qualche 
altro agente dovrà, pee analoghe ragioni, 
a rere l'esenzione. 

« Qualche esonero temporaneo si rese in-
dispensabile pure per operai esperti occor-
rendo avere persone pratiche alla testa 
delle squadre di operai locali t roppo gio-
vani, o troppo vecchi ed inesperti, ai quali 
sì è dovuto ricorrere anche per aiutare le 
famiglie di quelli più validi che trovansi 
sotto le armi. 

« In questi provvedimenti si usa il mas-
simo rigore sia nei riguardi di chi dichiara 
l ' indisponibilità, sia nei riguardi dei pochi 
esonerati, ed è d 'uopo tener presente l'im-
portanza delle linee strategiche del Veneto 
e la necessità che la loro costruzione pro-
ceda sempre rapida e senza ostacoli, che 
potessero eventualmente imputarsi a qua-
lità o deficienze di personale. 

« TI sottosegretario di Stato 
« A N C O N A » . 

Compans. — Al ministro della guerra — 
« Sulla doverosa convenienza di radicali e 
severi provvedimenti disciplinari contro 
quegli ufficiali, che in divisa e nei luoghi 
più f requenta t i , di pieno giorno, tengono 
deplorevole contegno con donne e ragazze 
minorenni di facili costumi ». 

R I S P O S T A . — « Qest-o Ministero ha già 
dato da tempo disposizioni precise perchè 

gli ufficiali evitino in modo assoluto di mo-
strarsi per via e nei pubblici ritrovi in facili 
compagnie, che,specie nel momento at tuale , 
ripugna al pubblico corretto di vedere ac-
costate da ehi ha l 'onore di vestire l 'uni-
forme ; e le autor i tà militari territoriali non 
mancano di vigilare secondo i severi ordini 
ricevuti. 

« Ed il Ministero, da parte sua, non 
mancherà di intervenire sempre e rigoro-
samente quando fa t t i concreti gli verranno 
d : re t t amente segnalati. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Giaracà. — Al ministro della guerra. — 
<< Per sapere se, ad evitare errori e dispa-
rità d ' interpretazione, non creda opportuno 
dichiarare con apposita circolare la inamo-
vibilità dei militari appar tenent i a classi 
anziane recentemente mobili tate, i quali, 
in applicazione della circolare del Io set-
tembre .1916, n. 542, siano già stati trasfe-
riti ad un battaglione, deposito o r iparto 
di t r u p p a , vicino alla residenza della pro-
pria famiglia ». 

R I S P O S T A . —• « Come era esplicitamente 
dichiarato dalla stessa circolare 542 del 
1916, il t rasfer imento in località prossima 
alla residenza della famiglia era, ed è, prov-
vedimento sempre subordinato alle neces-
sità militari e che può negarsi, sospendersi 
o revocarsi ogni qualvolta tali necessità lo 
esigano. 

« Il Ministero della guerra, compene-
t ra to della utilità del provvedimento dal 
punto di vista sociale, ha f a t to dal canto 
suo e farà quanto è possibile per mante-
nerlo a favore di quei militari che lo hanno 
già conseguito; ma dichiarare la loro asso-
luta inamovibilità non sarebbe possibile, 
perchè in contrasto con la na tura stessa 
del benefìcio, senza dire che accentuerebbe 
ancor più la lamentata disparità di t r a t t a -
mento di f ronte a coloro che chiesero pure 
il trasferimento, ma non potettero otte-
nerlo per la sopraggiunta sospensione dei 
trasferimenti , testé determinata per impre-
scindibili esigenze di servizio d'ordine ge-
nerale. 

« Giova, d' al tronde, rilevare come il 
principio della inamovibilità non sia, nella 
sua essenza, compatibile con la posizione 
del militare sotto le armi. In particolare 
si aggiunge che l 'applicazione di det to prin-
cipio ai militari che hanno fruito del tra-
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s fer imento por rebbe l ' amminis t raz ione mi-
l i ta re nella condizione di r inunziare a va-
lersi di diverse migliaia di mili tari . 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Larizza. • Ài ministri della guerra, del-
l' agricoltura e dei traporti marittimi e ferro-
viari. — « P e r sapere se non r i t engano op-
p o r t u n o dare disposizioni affinchè sia per-
messo ai c i t tad in i di Bianco il t rans i to sul 
ponte fer roviar io del fiume Lo Verde, indi-
spensabile per accedere alla c o n t r a d a Ma-
glia sot topost <X ci) vasta co l tu ra di g rano e 
vigneti , non essendovi a l t r a via di comu-
nicazione ». 

RISPOSTA. — « La concessione di t r a n -
sito pubbl ico pedonale sulla t r a v a t a sul 
t o r r e n t e Lo Verde sarebbe pericolosa alle 
persone e di p e r t u r b a m e n t o all 'esercizio 
fer roviar io le cui necessità, per il suo ca-
r a t t e r e di servizio pubblico, non possono 
essere subord ina t e a quelle di gran lunga 
meno i m p o r t a n t i del t r ans i to pedona le lo-
cale. Si può t u t t a v i a consent i re al comune 
di Bianconuovo e alla provincia di Reggio 
Calabr ia (cui può spe t t a r e di p rovvedere 
al r iguardo) , di f a r costruire, in base a pre-
l iminari s t ipulazioni , di fianco alla t r a v a t a 
sul t o r r en te Lo Verde, una passerella pe-
donale, anche in legname, fissata alla t r a -
v a t a medesima, bene inteso a spese del 
comune e della provinc ia interessata , o del 
Ministero dei lavori pubblici se questo, in-
teressato dalla provincia stessa, r i t enga di 
assumerne l 'onere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« A N C O N A ». 

Libertini Pasquale. — Al ministro della 
guerra. —• « Sulla Oppor tuni tà di modif icare 
il t e rzo comma dell 'ar t icolo 62 del t es to 
unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-
l i tari , nel senso che gli ufficiali p rovvis t i 
di pensione vital izia r i ch i ama t i in servizio 
in t e m p o di guerra , a l l ' a t to del loro ricol-
locamento in congedo venga l iqu ida ta la 
pensione ex-novo in base alla media degli 
s t ipendi percepi t i nel l 'u l t imo t r iennio di 
servizio effe t t ivo, secondo il prescr i t to del-
l 'ar t icolo 85 del sudde t to tes to unico, e non 
m a n t e n u t a la pensione pr imi t iva a u m e n t a t a 
sol tanto per gli anni di servizio p r e s t a to 
in seguito al r ich iamo alle armi ». 

EISPOSTA. — « N o n s e m b r a che sia il 
caso di p rovocare una disposizione legisla-

t iva nel senso invoca to dal l 'onorevole in-
t e r rogan t e , s o p r a t u t t o perchè, nella mag-
gior pa r t e dei casi, gli ufficiali a riposo, 
r ich iamat i in servizio d ' a u t o r i t à , sono, al-
l ' a t t o del r ich iamo, r ives t i t i di un grado 
no tevo lmen te superiore a quello col quale 
cessarono dal servizio a t t ivo ; grado conse-
gui to in base a promozioni o t t e n u t e nella 
posizione di congedo, le quali hanno cara t -
t e r e onorario e non corr ispondono a servizi 
che possano stabil ire il d i r i t to ad una nuova 
l iquidazione di pensione, sulla base di una 
media a f o r m a r la quale concorrano anche 
gli s t ipendi cor r i spondent i al g rado mede-
simo. 

« Si aggiunga che, d u r a n t e la guer ra , per 
compensare gli ufficiali r i ch iamat i dal con-
gedo degli apprezza t i servizi che s tanno 
rendendo, si sono concesse loro notevol i 
faci l i tazioni di a v a n z a m e n t o , le quali co-
st i tuiscono un t r a t t a m e n t o morale ed eco-
nomico assai favorevole . L ' adoz ione del 
p r o v v e d i m e n t o propos to dal l 'onorevole in-
t e r r o g a n t e accen tuerebbe , a p p u n t o per il 
rap ido succedersi delle promozioni , il mi-
g l io ramento delle pensioni in modo invero 
non cor r i spondente ai reali servizi, p res t a t i 
e ta le migl ioramento si sommerebbe col 
t r a t t a m e n t o favorevole f a t t o d u r a n t e la 
guerra , cos t i tuendo per le finanze dello 
S t a t o un onere p e r m a n e n t e di r i l evan te 
peso, non giust if icato per le considerazioni 
esposte. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Loero. — Ai ministri dei trasporti marit-
timi e ferroviari, delle poste e telegrafi e dell' in-
terno. — « Per sapere quali ed u rgen t i prov-
ved iment i i n t endano p rendere in r iguardo 
alle eccezionali e disagiate condizioni c rea te 
alle popolazioni del medio e a l to Cadore in 
seguito alla l imi tazione del percorso dei 
t ren i v iaggia tor i e postal i alla s tazione di 
L o n g a r o n e sulla l inea Bel luno-Calalzo di 
Cadore, t a n t o più se t a l e disposizione era 
p rudenz ia le nei per iodo pericoloso delle 
va langhe di neve, a t t u a l m e n t e riesce ine-
splicabile pe rme t t endos i dal ]9 gennaio la 
percorrenza dei t r en i merci e delle t r a -
d o t t e mil i tar i fino a Calalzo di Cadore ». 

BISPOSTA. — « La l imitazione a Longa-
rone della circolazione dei t ren i della linea 
Calalzo-Bel luno fu d e t e r m i n a t a u n a pr ima 
vol ta il giorno 10 gennaio dal ia fo r te ne-
v ica ta e dalla c a d u t a di varie va langhe , 
u n a delle quali invest ì un t r eno merci. 
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« Il servizio fu ristabilito il giorno 12, 
ma il 15, per la caduta di nuove valanghe, 
si dovette nuovamente limitare la circola-
zione dei treni a Longarone. Altre valan-
ghe caddero nei giorni 16 e 17, una delle 
quali occupò la linea per circa 400 metri. 

« Per lo sgombro della linea lavorarono 
oltre mille uomini e la linea sarebbe stata 
riattivata entro il giorno 19, ma ciò fu im-
pedito dalla caduta di nuove valanghe una 
delle quali, più grossa delle altre, cadde il 
giorno 20 presso la stazione di Perarolo. Un 
masso cadde pure al chilometro 29 fra Ospi-
tale e Perarolo, rompendo le rotaie e fa-
cendo sviare un treno in ricognizione. 

« Alle ore 17 del 20 potè essere r atti-
vata la circolazione dei treni merci mili-
tari, ma fu mantenuta la sospensione di 
quelli viaggiatori f ia Longarone e Calalzo, 
temendosi la caduta di nuovi massi e va-
langhe. I treni viaggiatori furono comple-
tamente ripristinati dal giorno 22 gennaio. 

« Poiché per la stessa causa era rimasto 
interrotto completamente anche il transito 
per la via nazionale, 1' Amministrazione 
delle poste si trovò n e l ! impossibilità di 
provvedere alle comunicazioni postali per 
l'Alto Cadore. 

« I l giorno 11 gennaio essendo stata sgom-
brata la via nazionale, la Direzione delle 
poste di Belluno non avendo mezzi ade-
guati per provvedere a tu t ta la vasta rete 
di procacciati della regione, pregò il Co-
mando d'intendenza della quarta armata 
a voler concedere i suoi camions per il tra-
sporto degli effetti postali, ma quel Co-
mando non lo ritenne conveniente stimando 
prossimo lo sgombero della linea ferrovia-
ria e la riattivazione del servizio, che ebbe 
luogo il giorno 13. 

« Disgraziatamente però, come si è già 
detto, il giorno 15 in seguito a nuova ne-
vicata la ferrovia fu nuovamente inter-
rotta a Longarone, determinando altra so-
spensione del servizio postale per il Cadore, 
e fu solo il 19 che il Comando militare di 
Pieve di Cadore permise 1' invio di una 
vettura a Longarone per una corsa al giorno 
per il trasporto delle corrispondenze, alla 
quale vettura, non sufficiente, altra ne fu 
aggiunta a cavalli, noleggiata dall' Ammi-
zione postale. 

« Pertanto durante il periodo accennato 
l'Amministrazione delle poste procurò nel 
miglior modo possibile e per quanta lo per-
misero le autoiità militari, a mantenere le 
comunicazioni o a renderne quanto più 
brevi le sospensioni, compatibilmente con 

le difficoltà di procurare vetture a cavalli 
nelle attuali contingenze per effettuare i 
trasporti in quella regione, assai difficili 
nella stagione invernale, sia per lo stato 
delle strade, sia per i continui ed ingom-
branti trasporti militari. 

« La Belluno-Cadore, il di cui tracciato 
occasionò molti dibattiti è una fra le più 
difficili linee di montagna. Si svo lge-spe-
cialmente nell'ultimo tratto - a mezza co-
sta, su terreni ripidi e franosi. 

« Per sottrarre quella linea al pericolo 
di tal genere di interruzioni sarebbe neces-• 
sario costruire numerose lunghissime galle-
rie artificiali, sparse per parecchie diecine 
di chilometri, andando incontro a spese di 
grandissima entità che ammonterebbero a 
parecchi milioni. 

« La circostanza che interruzioni pro-
dotte da valanghe si sono avute nei t rat t i 
dove la linea attraversa boschi di abeti e 
di larici, convince che non sarebbero suffi-
cienti provvedimenti di minore importanza, 
poiché la rapidità delle falde tra le quali 
corre la ferrovia, non consentono di arre-
stare e rompere le valanghe con alcun ge-
nere di difesa?. 

« Occorrendo limitare in un primo pe-
riodo la costruzione di nuove gallerie ai 
tratt i più minacciati, si è già disposto che 
da parte degli uffici competenti venga pro-
ceduto agli studi necessari. 

« Il sottosegretavio di Stato 
» ANCONA ». 

Mancini. — Al ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari. — « Per conoscere se 
non creda di urgenza ripristinare i biglietti 
di andata e ritorno sia pure di prezzo equi-
valente al doppio di un biglietto semplice 
e di durata limitata (1) ». 

Pellegrino. — Al ministro della guerra.— 
« Per conoscere i motivi della disparità di 
trattamento esistente negli accertamenti 
medico-legali tra le categorie degli ufficiali 
di complemento e quelle degli ufficiali in 
servizio attivo permanente. Infatt i , mentre 
per gli ufficiali di complemento il parere 
o giudizio medico-legale del direttore di 
sanità territoriale, non è esecutivo, per gli 
ufficiali in servizio attivo permanente, è 
non solo esecutivo nia definitivo, per modo 
che spesso avviene che ufficiali giudicati 
non idonei ad un incondizionato ser-

(1) Y . la risposta identica data all'interrogazione 
del deputato Caceialanza, pag. 12795 
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vizio dalle Commissioni medico - legali 

presso gli ospedali militari, ma giudicati 

idonei pienamente, con evidente difformità 

di parere dai diiettore di sanità, vengono 

senz' altro inviati in zona di guerra presso 

reparti mobilitati, se in servizio attivo per-

manente, e vengono invece trattenuti ai 

depositi in attesa che si pronunci su di essi 

il parere dell'Ispettorato di sanità militare, 

se di complemento ». 

RISPOSTA. — « La disparità di tratta-

mento che si rileva in materia di accerta-

menti militari tra le categorie degli uffi-

ciali in congedo e quelle degli ufficiali in 

servizio attivo permanente è più di forma 

che di sostanza, giacche l'Amministrazione 

avvalendosi della facoltà fattale dall' arti-

colo 5, lettera c), del decreto luogotenenziale 

I - n. 1085 dell'11 luglio 1915, non ha mancato 

J di sentire, anche p"r gli ufficiali in servizio 

i attivo permanente,, il giudizio definitivo 

; dell' Ispettorato di sanità militare in lutti 

| quei casi in cui, tra il collegio medico ed 

i il direttore di sanità militare, si jsia rile-

•/ vata una discrepanza di parere di qualche 

importanza. 

« 11 m i n i s t r » 
« M O R E O N E ». 

PROF, EMILIO PIOVANELLI 
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